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CIVITAVECCHIA, RIXI: ENNESIMA TRAGEDIA, MIT CONVOCA ASSOPORTI E
TERMINALISTI

Roma, 10 feb - "La sicurezza sul lavoro è una priorità inderogabile. In attesa

di conoscere l'esito delle indagini sulle dinamiche delle tragedie di Trieste e

Civitavecchia, nei prossimi giorni faremo il punto al Mit con le associazioni di

categoria Assoporti e Assiterminal. Al centro metterem... (© 9Colonne - citare

la fonte...) Accedi al servizio Nove Colonne ATG e leggi il resto dell'articolo.
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Civitavecchia, Rixi: Ennesima tragedia, Mit convoca Assoporti e terminalisti

La sicurezza sul lavoro è una priorità inderogabile. In attesa di conoscere

l'esito delle indagini sulle dinamiche delle tragedie di Trieste e Civitavecchia,

nei prossimi giorni faremo il punto al Mit con le associazioni di categoria

Assoporti e Assiterminal. Al centro metteremo l'analisi e la valutazione dei

rischi legati alle condizioni operative nei porti commerciali. Per noi è

imperativo che vengano assicurate condizioni lavorative sicure e salutari. Lo

dice in una nota il deputato e vice ministro al Mit Edoardo Rixi.
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Operaio muore in porto Civitavecchia sciopero in tutti gli scali

Il secondo incidente in meno di 24 ore dopo quello di Trieste 1 di 1 (ANSA) -

GENOVA, 10 FEB - Un operaio di 29 anni, Alberto Motta, è morto questa

mattina nel porto di Civitavecchia dopo essere rimasto schiacciato da un

container che stava trasportando su una delle banchine. Motta era un

dipendente della società che gestisce nello scalo il terminal dei container. Si

tratta del secondo incidente mortale in un porto italiano in meno di 24 ore

dopo che ieri nel porto di Trieste un uomo di 58 anni era caduto in mare con il

muletto al Molo VII. Per questo motivo è stato indetto da Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti uno sciopero nazionale dei porti fino a 24 ore secondo modalità

territoriali". Per i sindacati "è urgente un intervento fattivo e concreto che fermi

questa strage". "È inammissibile assistere a questa strage quotidiana, il

Governo insista sulla sicurezza" hanno dichiarato il segretario generale

dell'Ugl Paolo Capone e il segretario regionale per il Lazio del sindacato

Armando Valiani. Il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Pino

Musolino, ha espresso "anche a nome di tutto l'ente, il più profondo cordoglio

e la vicinanza" ai familiari del giovane lavoratore portuale vittima dell'incidente

nel porto di Civitavecchia. "Questa tragedia - ha aggiunto Musolino - deve spingerci tutti a fare ancora di più affinché

simili situazioni non si ripetano". Condoglianze arrivate anche da Assoporti attraverso il presidente Rodolfo

Giampieri: "Prima di tutto, vorrei esprimere il cordoglio di tutta l'Associazione e mio personale ai familiari dei

lavoratori portuali vittime di incidenti nel porto di Trieste e nel porto di Civitavecchia". Assoporti ha chiesto un incontro

urgente con il ministro delle Infrastrutture e dei Traporti Matteo Salvini, e con il Viceministro con delega ai porti

Edoardo Rixi "per valutare altre utili iniziative su questo tema". Parla di "peso insopportabile sull'intero mondo del

lavoro e sulla portualità italiana" anche Assiterminal che esprimere la propria vicinanza alle famiglie dei due lavoratori

a alle OO.SS che rappresentano i lavoratori dei porti italiani e alle rispettive aziende. Assiterminal in una nota

sottolinea come occorra intensificare ancora di più l'azione e gli investimenti sulla formazione e sulla certificazione dei

processi aziendali organizzati per prevenire gli incidenti e costruire sistemi che abbiano al centro la sicurezza dei

lavoratori nel luogo di lavoro. (ANSA).
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Porti, Mit convoca Assoporti e Assiterminal su incidenti mortali

Roma, 10 feb. (askanews) - "La sicurezza sul lavoro è una priorità

inderogabile. In attesa di conoscere l'esito delle indagini sulle dinamiche delle

tragedie di Trieste e Civitavecchia, nei prossimi giorni faremo il punto al Mit

con le associazioni di categoria Assoporti e Assiterminal. Al centro

metteremo l'analisi e la valutazione dei rischi legati alle condizioni operative

nei porti commerciali. Per noi è imperativo che vengano assicurate condizioni

lavorative sicure e salutari". Lo dice in una nota il deputato e vice ministro al

Mit Edoardo Rixi. CONDIVIDI SU: ARTICOLI CORRELATI:.
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Porti, Assoporti: con le AdSP avviate diverse azioni su sicurezza

Roma, 10 feb. (askanews) - "Prima di tutto, vorrei esprimere il cordoglio di

tutta l'Associazione e mio personale ai familiari dei lavoratori portuali vittime

di incidenti nel porto di Trieste e nel porto di Civitavecchia". Lo ha dichiarato il

presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, dopo i due incidenti mortali

avvenuti tra ieri e oggi. L'Associazione dei Porti Italiani torna a ribadire

l'impegno a fare quanto possibile per scongiurare incidenti che possano

portare a conseguenze tragiche. "Insieme ai presidenti delle AdSP - si legge

in una noat dell'associazione - sono state messe in atto diverse azioni su

questo tema così delicato. Tra queste: un protocollo d'intesa con INAIL che

sarà sottoscritto nelle prossime settimane e di cui si darà ampia diffusione,

nonché l'impegno economico da parte delle AdSP, insieme a tutte le parte

datoriali e condiviso con le parti sociali, per l'attuazione del cosiddetto Fondo

Esodo che consentirà l'accompagnamento dei lavoratori fragili e anziani

verso il pensionamento". Inoltre, Assoporti ha appena richiesto un incontro

urgente con il Ministro delle Infrastrutture e dei Traporti Matteo Salvini, e con il

Viceministro con delega ai porti Edoardo Rixi per valutare altre utili iniziative

su questo tema. "Ci stringiamo in rispettoso silenzio intorno alle famiglie dei lavoratori. Come abbiamo sempre detto,

la sicurezza e la salute dei lavoratori è un bene sul quale non si può transigere. Saranno le autorità competenti a

stabilire le responsabilità di quanto accaduto, ma come Assoporti con le AdSP sarà fatto quanto possibile per

scongiurare futuri incidenti", ha concluso Giampieri. CONDIVIDI SU:.

Askanews

Primo Piano



 

venerdì 10 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 31

[ § 2 1 1 7 7 2 0 7 § ]

Il cordoglio di Assoporti per la morte di due lavoratori nei porti italiani

ecmadmin

L'Associazione con le Autorità di Sistema Portuale ha avviato diverse azioni

sulla sicurezza del lavoro Del 10 Febbraio 2023 'Prima di tutto, vorrei

esprimere il cordoglio di tutta l'Associazione e mio personale ai familiari dei

lavoratori portuali vittime di incidenti nel porto di Trieste e nel porto di

Civitavecchia' ha dichiarato il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri ,

dopo le terribili notizie dei decessi avvenuti tra ieri e oggi. L'Associazione dei

Porti Italiani torna a ribadire l'impegno a fare quanto possibile per scongiurare

incidenti che possano portare a conseguenze tragiche. Insieme ai presidenti

delle AdSP sono state messe in atto diverse azioni su questo tema così

delicato. Tra queste: un protocollo d'intesa con INAIL che sarà sottoscritto

nelle prossime settimane e di cui si darà ampia diffusione, nonché l'impegno

economico da parte delle AdSP, insieme a tutte le parte datoriali e condiviso

con le parti sociali, per l'attuazione del cosiddetto Fondo Esodo che

consentirà l'accompagnamento dei lavoratori fragili e anziani verso il

pensionamento. Inoltre, Assoporti ha appena richiesto un incontro urgente con

il Ministro delle Infrastrutture e dei Traporti Matteo Salvini, e con il

Viceministro con delega ai porti Edoardo Rixi per valutare altre utili iniziative su questo tema. 'Ci stringiamo in

rispettoso silenzio intorno alle famiglie dei lavoratori. Come abbiamo sempre detto, la sicurezza e la salute dei

lavoratori è un bene sul quale non si può transigere. Saranno le autorità competenti a stabilire le responsabilità di

quanto accaduto, ma come Assoporti con le AdSP sarà fatto quanto possibile per scongiurare futuri incidenti', ha

concluso Giampieri.

economiadelmare.org
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Assoporti: cordoglio per la morte di due lavoratori nei porti italiani

Prima di tutto, vorrei esprimere il cordoglio di tutta l'Associazione e mio

personale ai familiari dei lavoratori portuali vittime di incidenti nel porto di

Trieste e nel porto di Civitavecchia, ha dichiarato il Presidente di Assoporti,

Rodolfo Giampieri, dopo le terribili notizie dei decessi avvenuti tra ieri e oggi.

L'Associazione dei Porti Italiani torna a ribadire l'impegno a fare quanto

possibile per scongiurare incidenti che possano portare a conseguenze

tragiche. Insieme ai presidenti delle AdSP sono state messe in atto diverse

azioni su questo tema così delicato. Tra queste: un protocollo d'intesa con

INAIL che sarà sottoscritto nelle prossime settimane e di cui si darà ampia

diffusione, nonché l'impegno economico da parte delle AdSP, insieme a tutte

le parte datoriali e condiviso con le parti sociali, per l'attuazione del cosiddetto

Fondo Esodo che consentirà l'accompagnamento dei lavoratori fragili e

anziani verso il pensionamento. Inoltre, Assoporti ha appena richiesto un

incontro urgente con il Ministro delle Infrastrutture e dei Traporti Matteo

Salvini, e con il Viceministro con delega ai porti Edoardo Rixi per valutare

altre utili iniziative su questo tema. Ci stringiamo in rispettoso silenzio intorno

alle famiglie dei lavoratori. Come abbiamo sempre detto, la sicurezza e la salute dei lavoratori è un bene sul quale non

si può transigere. Saranno le autorità competenti a stabilire le responsabilità di quanto accaduto, ma come Assoporti

con le AdSP sarà fatto quanto possibile per scongiurare futuri incidenti, ha concluso Giampieri.
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Incidenti lavoro: Rixi, ennesima tragedia. Mit convoca Assoporti e terminalisti

La sicurezza sul lavoro è una priorità inderogabile. In attesa di conoscere

l'esito delle indagini sulle dinamiche delle tragedie di Trieste e Civitavecchia,

nei prossimi giorni faremo il punto al Mit con le associazioni di categoria

Assoporti e Assiterminal. Al centro metteremo l'analisi e la valutazione dei

rischi legati alle condizioni operative nei porti commerciali. Per noi è

imperativo che vengano assicurate condizioni lavorative sicure e salutari. Lo

dice in una nota il deputato e vice ministro al Mit Edoardo Rixi.

FerPress
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Assoporti chiede un incontro urgente al MIT per valutare altre iniziative per la sicurezza

Giampieri: la sicurezza e la salute dei lavoratori è un bene sul quale non si può

transigere Assoporti esprime cordoglio per la morte di due lavoratori nei porti

italiani e chiede un incontro urgente con il ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Matteo Salvini, e con il vice ministro con delega ai porti, Edoardo

Rixi, per valutare altre utili iniziative in tema di sicurezza. Manifestando «il

cordoglio di tutta l'associazione e mio personale ai familiari dei lavoratori

portuali vittime di incidenti nel porto di Trieste e nel porto di Civitavecchia», il

presidente dell'Associazione dei Porti Italiani, Rodolfo Giampieri,  h a

confermato l'impegno di Assoporti a fare quanto possibile per scongiurare

incidenti che possano portare a conseguenze tragiche. «Ci stringiamo - ha

dichiarato Giampieri - in rispettoso silenzio intorno alle famiglie dei lavoratori.

Come abbiamo sempre detto, la sicurezza e la salute dei lavoratori è un bene

sul quale non si può transigere. Saranno le autorità competenti a stabilire le

responsabilità di quanto accaduto, ma come Assoporti con le Autorità di

Sistema Portuale sarà fatto quanto possibile per scongiurare futuri incidenti».

L'associazione ha ricordato che, assieme ai presidenti delle AdSP, «sono

state messe in atto diverse azioni su questo tema così delicato. Tra queste: un protocollo d'intesa con INAIL che sarà

sottoscritto nelle prossime settimane e di cui si darà ampia diffusione, nonché l'impegno economico da parte delle

AdSP, insieme a tutte le parte datoriali e condiviso con le parti sociali, per l'attuazione del cosiddetto Fondo Esodo

che consentirà l'accompagnamento dei lavoratori fragili e anziani verso il pensionamento».

Informare
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Civitavecchia, Rixi: Ennesima tragedia, Mit convoca Assoporti e terminalisti

Roma, 10 feb - "La sicurezza sul lavoro è una priorità inderogabile. In attesa

di conoscere l'esito delle indagini sulle dinamiche delle tragedie di Trieste e

Civitavecchia, nei prossimi giorni faremo il punto al Mit con le associazioni di

categoria Assoporti e Assiterminal. Al centro metteremo l'analisi e la

valutazione dei rischi legati alle condizioni operative nei porti commerciali. Per

noi è imperativo che vengano assicurate condizioni lavorative sicure e

salutari". Lo dice in una nota il deputato e vice ministro al Mit Edoardo Rixi.

Informatore Navale

Primo Piano



 

venerdì 10 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 36

[ § 2 1 1 7 7 2 3 1 § ]

Assoporti - Cordoglio per la morte di due lavoratori nei porti italiani

L'Associazione con le AdSP ha avviato diverse azioni sulla sicurezza del

lavoro Roma : "Prima di tutto, vorrei esprimere il cordoglio di tutta

l'Associazione e mio personale ai familiari dei lavoratori portuali vittime di

incidenti nel porto di Trieste e nel porto di Civitavecchia," ha dichiarato il

Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, dopo le terribili notizie dei

decessi avvenuti tra ieri e oggi. L'Associazione dei Porti Italiani torna a

ribadire l'impegno a fare quanto possibile per scongiurare incidenti che

possano portare a conseguenze tragiche. Insieme ai presidenti delle AdSP

sono state messe in atto diverse azioni su questo tema così delicato. Tra

queste: un protocollo d'intesa con INAIL che sarà sottoscritto nelle prossime

settimane e di cui si darà ampia diffusione, nonché l'impegno economico da

parte delle AdSP, insieme a tutte le parte datoriali e condiviso con le parti

sociali, per l'attuazione del cosiddetto Fondo Esodo che consentirà

l'accompagnamento dei lavoratori fragili e anziani verso il pensionamento.

Inoltre, Assoporti ha appena richiesto un incontro urgente con il Ministro delle

Infrastrutture e dei Traporti Matteo Salvini, e con il Viceministro con delega ai

porti Edoardo Rixi per valutare altre utili iniziative su questo tema. "Ci stringiamo in rispettoso silenzio intorno alle

famiglie dei lavoratori. Come abbiamo sempre detto, la sicurezza e la salute dei lavoratori è un bene sul quale non si

può transigere. Saranno le autorità competenti a stabilire le responsabilità di quanto accaduto, ma come Assoporti

con le AdSP sarà fatto quanto possibile per scongiurare futuri incidenti, "ha concluso Giampieri.

Informatore Navale
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Due incidenti mortali in porto. Sindacati in sciopero

Nelle prossime settimane Assoporti e Inail dovrebbero firmare un protocollo

sulla sicurezza. Si lavora anche ad attuare il "fondo esodo" Due morti sul

lavoro nei porti nel giro di ventiquattrore. Giovedì scorso un incidente a

Trieste, dove un operaio di sessant'anni è caduto in acqua a bordo di un

muletto. Oggi, venerdì, a Civitavecchia un operaio di ventinove anni è morto

schiacciato da un container, anche se le dinamiche dell'incidente sono da

chiarire. Per questo i sindacati Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti hanno

proclamato uno sciopero generale immediato di ventiquattrore «in segno di

lutto in seguito agli incidenti». Secondo le organizzazioni sindacali «è urgente

un intervento fattivo e concreto che fermi questa strage. Ci impegniamo fin da

subito nel mettere in campo iniziative con le istituzioni e parti datoriali, mirati a

produrre azioni concrete e tempestive, a partire dall'attuazione dei dispositivi

che prevedono l'accompagnamento all'esodo dei lavoratori portuali e

l'indispensabile rafforzamento della formazione che ridurrebbero, sicuramente

l'esposizione al rischio». I sindacati chiedono poi l'aggiornamento della legge

272/99 sulla sicurezza e salute dei lavoratori portuali quale norma di raccordo

della legge 81/08. Su una prospettiva simile si stanno muovendo anche Assoporti, che nelle prossime settimane

dovrebbe sottoscrivere, a nome delle autorità di sistema portuale, un protocollo con l'Inail sulla sicurezza sul lavoro

portuale. Assoporti ha chiesto un incontro urgente con il ministro delle Infrastrutture, Matteo Salvini, e con il

viceministro con delega ai porti, Edoardo Rixi, per pianificare il da farsi. Infine, si lavorerà all'attuazione del "fondo

esodo", quello accennato dai sindacati che consente il pensionamento anticipato alle categorie fragili.

Informazioni Marittime
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Musolino presidente di Medports

ROMA Il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino

Musolino, è stato eletto presidente di Medports (Associazione dei porti del

Mediterraneo). I membri dell'associazione, che riunisce trenta porti della

sponda mediterranea, lo hanno eletto all'unanimità nel corso dell'assemblea

generale svoltasi a Tunisi nei giorni scorsi.Nell'apprendere con soddisfazione

l'elezione di Musolino, il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri,

nell'auguragli buon lavoro ha sottolineato, La presidenza di Medports all'Italia

rappresenta un ulteriore tassello importante per la portualità del nostro Paese

e conferma il ruolo centrale e decisivo che l'Italia dei porti sta svolgendo nel

Mar  Medi ter raneo;  un mare che assume un va lore  sempre p iù

strategico.Questa presidenza si aggiunge a quella già ottenuta dall'Italia in

sede ESPO quale conferma della rilevanza strategica del nostro Paese in

campo internazionale.

La Gazzetta Marittima
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Incidenti a Civitavecchia e Trieste: il Mit convoca assoporti e Assiterminal

CIVITAVECCHIA - «La sicurezza sul lavoro è una priorità inderogabile". Lo

dice in una nota il deputato e vice ministro al Mit Edoardo Rixi. "In attesa di

conoscere l'esito delle indagini sulle dinamiche delle tragedie di Trieste e

Civitavecchia, nei prossimi giorni faremo il punto al Mit con le associazioni di

categoria Assoporti e Assiterminal - ha spiegato - al centro metteremo

l'analisi e la valutazione dei rischi legati alle condizioni operative nei porti

commerciali. Per noi è imperativo che vengano assicurate condizioni

lavorative sicure e salutari».

La Provincia di Civitavecchia

Primo Piano
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Rixi: ennesima tragedia, Mit convoca Assoporti e Assiterminal

ROMA La risposta del Governo chiesta a gran voce da sindacati e

associazioni di categoria non è tardata con la convocazione da parte del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di Assoporti e Assiterminal dopo i

due incidenti che hanno visto perdere la vita a una lavoratore del porto di

Trieste e a uno di Civitavecchia in poche ore. La sicurezza sul lavoro è una

priorità inderogabile. In attesa di conoscere l'esito delle indagini sulle

dinamiche delle tragedie di Trieste e Civitavecchia, nei prossimi giorni faremo

il punto al Mit con le associazioni di categoria Assoporti e Assiterminal è

quanto ha dichiarato in una nota il viceministro al Mit Edoardo Rixi. Al centro

metteremo l'analisi e la valutazione dei rischi legati alle condizioni operative

nei porti commerciali. Per noi è imperativo che vengano assicurate condizioni

lavorative sicure e salutari.

Messaggero Marittimo
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I porti italiani piangono due lavoratori in poche ore

LIVORNO Sono notizie come queste quelle che non vorremmo mai dover

pubblicare. Nel giro di 48 ore il mondo portuale italiano è stato sconvolto da

due lutti, uno più a Nord, uno più a Sud. Ieri, nel pomeriggio a Trieste la morte

di un dipendente dell'Alpt, l'Agenzia per i lavoratori portuali di Trieste, che per

cause ancora in fase di accertamento ha perso la vita al Molo VII cadendo in

mare con il muletto che guidava. Qui i lavoratori si sono riuniti per un sit-in di

protesta. Poi questa mattina a Civitavecchia dove a perdere la vita è stato un

giovane opera io,  A lber to  Mot ta ,  impegnato nel le  operaz ion i  d i

movimentazione al terminal dei container. Sembra che l'uomo sia rimasto

schiacciato da uno dei contenitori che stava trasportando. Prima di tutto,

vorrei esprimere il cordoglio di tutta l'Associazione e mio personale ai

familiari dei lavoratori portuali vittime di incidenti nel porto di Trieste e nel

porto di Civitavecchia, ha dichiarato il presidente di Assoporti, Rodolfo

Giampieri, dopo le terribili notizie dei decessi. L'Associazione dei Porti Italiani

torna a ribadire l'impegno a fare quanto possibile per scongiurare incidenti

che possano portare a conseguenze tragiche. Insieme ai presidenti delle

AdSp sono state messe in atto diverse azioni su questo tema così delicato. Tra queste un protocollo d'intesa con Inail

che sarà sottoscritto nelle prossime settimane, nonché l'impegno economico da parte delle AdSp, insieme a tutte le

parte datoriali e condiviso con le parti sociali, per l'attuazione del cosiddetto Fondo Esodo che consentirà

l'accompagnamento dei lavoratori fragili e anziani verso il pensionamento. Assoporti ha appena richiesto un incontro

urgente con il Ministro delle Infrastrutture e dei Traporti Matteo Salvini, e con il viceministro con delega ai porti

Edoardo Rixi per valutare altre utili iniziative su questo tema. Ci stringiamo -ha aggiunto Giampieri- in rispettoso

silenzio intorno alle famiglie dei lavoratori. Come abbiamo sempre detto, la sicurezza e la salute dei lavoratori è un

bene sul quale non si può transigere. Saranno le autorità competenti a stabilire le responsabilità di quanto accaduto,

ma come Assoporti con le AdSp sarà fatto quanto possibile per scongiurare futuri incidenti. Parole di cordoglio anche

dal presidente dell'AdSp del mar Tirreno centro settentrionale Pino Musolino che insieme a tutto l'ente ha espresso

vicinanza ai familiari del giovane lavoratore portuale: Questa tragedia, che colpisce tutto il porto deve spingerci tutti a

fare ancora di più affinché simili situazioni non si ripetano. Alla famiglia del ragazzo giungano le mie più sentite

condoglianze, a nome di tutto il porto di Civitavecchia. Anche il consiglio direttivo di Assiterminal si rivolge al ministro

Salvini e al vice ministro Rixi, alle segreterie nazionali Fit Cgil, Uiltrasporti, Filt Cisl a Assologistica, Assoporti e Fise

Uniport: Due morti sul lavoro nei porti italiani in poche ore sono un peso insopportabile sull'intero mondo del lavoro e

sulla portualità italiana si legge nel comunicato diramato-. Assiterminal

Messaggero Marittimo
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esprime la propria vicinanza alle famiglie dei due lavoratori a alle OO.SS che rappresentano i lavoratori dei porti

italiani e alle rispettive aziende. Oltre alle azioni immediate dettate dal dolore e dalla comprensibile rabbia che desta

ogni morte sul lavoro, occorre intensificare ancora di più l'azione e gli investimenti sulla formazione e sulla

certificazione dei processi aziendali organizzati per prevenire gli incidenti e costruire sistemi che abbiano al centro la

sicurezza dei lavoratori nel luogo di lavoro. A questo proposito siamo stati proprio noi, supportati dalle OOSS, a

proporre la norma approvata nell'ultima legge di bilancio che istituisce un fondo per promuovere i sistemi di gestione

sulla sicurezza e ulteriori strumenti per la promozione della formazione e della cultura della sicurezza sul lavoro. Ora

serve il decreto attuativo rendere efficace il percorso che abbiamo costruito Questi anni, anche attraverso l'azione di

aggiornamento e rinnovo del CCNL dei lavoratori dei porti, hanno visto il rafforzamento delle azioni volte ad

incrementare la sicurezza nei porti italiani. Le parti sociali sottoscrittrici il CCNL sono state le prime, nel 2008, a

sottoscrivere un protocollo ai sensi del DLGS 81 per disciplinare le misure di prevenzione nei porti italiani. Sulla base

di quel protocollo -continua Assiterminal- sono nati in tutte le maggiori portualità italiane altri strumenti frutto della

relazione tra le parti sociali con l'obiettivo di sviluppare ulteriormente strumenti per accrescere una cultura della

sicurezza condivisa e diffusa. Queste due morti ci dicono, ci urlano, che tutto ciò non è sufficiente e che non si può

diminuire la tensione su questo punto mai, neanche per un attimo. Assiterminal si mette a disposizione delle istituzioni,

delle OO.SS, per aprire un nuovo confronto che verifichi l'efficacia degli strumenti già in campo e ragioni sulla

adozione di nuove azioni dedicate alla sicurezza di tutti i lavoratori, anche attraverso, finalmente, l'aggiornamento

delle normative specifiche per il nostro settore, in una visione di sistema che continua a mancare. I sindacati Cisl

Roma Capitale Rieti e Fit-Cisl Lazio, sconcertati, affranti tornano a chiedere più sicurezza: Non si può continuare a

tenere la conta dei morti mentre monta il senso di impotenza e rabbia di fronte a quella che, a tutti gli effetti, è

l'emergenza numero uno del mondo del lavoro scrivono i segretari, Carlo Costantini e Marino Masucci. Tragedie che

colpiscono giovani alle prime armi come uomini adulti e di esperienza nei cantieri, nei capannoni, sulle impalcature,

nelle fabbriche, ovunque. Basta! La sicurezza sul lavoro deve essere la priorità assoluta di questo nuovo anno.

Dobbiamo mettere finalmente un punto a questa lunga scia di sangue che si porta via vite innocenti. Alla famiglia di

questo giovane facciamo le nostre condoglianze e ai colleghi diciamo: vi siamo vicini. Ma ora le istituzioni devono

incontrarci e insieme dobbiamo mettere a punto una strategia comune per aumentare i controlli, incentivare la

formazione nelle aziende e sanzionare chi non la effettua. La formazione è un tassello fondamentale per rendere tutti i

lavoratori, dal primo appena assunto all'ultimo che sta per andare in pensione, consapevoli dei rischi del proprio

lavoro. Siamo stanchi di fare la conta dei morti: basta, basta, basta!

Messaggero Marittimo
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Porti, il Mit convoca Assoporti e terminalisti

Il viceministro Rixi: focus sulla valutazione dei rischi 10 febbraio 2023 - Il vice

ministro al Mit Edoardo Rixi ha convocato le associazioni di categoria

Assoporti e Assiterminal per fare il punto sulla sicurezza dei lavoratori. "La

sicurezza sul lavoro è una priorità inderogabile. In attesa di conoscere l'esito

delle indagini sulle dinamiche delle tragedie di Trieste e Civitavecchia, nei

prossimi giorni faremo il punto al Mit con le associazioni di categoria

Assoporti e Assiterminal. Al centro metteremo l'analisi e la valutazione dei

rischi legati alle condizioni operative nei porti commerciali. Per noi è

imperativo che vengano assicurate condizioni lavorative sicure e salutari" ha

detto il viceministro Tags.

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
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Assoporti: cordoglio per morte due lavoratori negli scali italiani - Associazione-Adsp:
avviate diverse azioni sicurezza lavoro

Agenzia stampa Mobilità

"Prima di tutto, vorrei esprimere il cordoglio di tutta l'Associazione e mio

personale ai familiari dei lavoratori portuali vittime di incidenti nel porto di

Trieste e nel porto di Civitavecchia", ha dichiarato il presidente di Assoporti,

Rodolfo Giampieri , dopo le terribili notizie dei decessi avvenuti tra ieri ed

oggi. L'Associazione dei porti italiani torna a ribadire l'impegno a fare quanto

possibile per scongiurare incidenti che possano portare a conseguenze

tragiche. Insieme ai presidenti delle Adsp (Autorità di sistema portuale) sono

state messe in atto diverse azioni su questo tema così delicato. Tra queste:

un protocollo d'intesa con Inail che sarà sottoscritto nelle prossime settimane

e di cui si darà ampia diffusione, nonché l'impegno economico da parte delle

Adsp, insieme a tutte le parte datoriali e condiviso con le parti sociali, per

l'attuazione del cosiddetto fondo esodo che consentirà l'accompagnamento

dei lavoratori fragili ed anziani verso il pensionamento. Inoltre, Assoporti ha

appena richiesto un incontro urgente con il ministro delle Infrastrutture e dei

traporti Matteo Salvini , e con il viceministro con delega ai porti Edoardo Rixi

per valutare altre utili iniziative su questo tema. Ci stringiamo in rispettoso

silenzio intorno alle famiglie dei lavoratori. Come abbiamo sempre detto, la sicurezza e la salute dei lavoratori è un

bene sul quale non si può transigere. Saranno le autorità competenti a stabilire le responsabilità di quanto accaduto,

ma come Assoporti con le Adsp sarà fatto quanto possibile per scongiurare futuri incidenti", ha concluso Giampieri . Il

presidente dell'Adsp Pino Musolino esprime, anche a nome di tutto l'ente, il più profondo cordoglio e la vicinanza ai

familiari del giovane lavoratore portuale Alberto Motta rimasto vittima del drammatico incidente di questa mattina.

"Questa tragedia, che colpisce tutto il porto -afferma Musolino - deve spingerci tutti a fare ancora di più affinché simili

situazioni non si ripetano. Alla famiglia del ragazzo giungano le mie più sentite condoglianze, a nome di tutto il porto

di Civitavecchia".
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Porti, Mit convoca Assoporti e Assiterminal su incidenti mortali

Al centro metteremo l'analisi e la valutazione dei rischi legati alle condizioni

operative nei porti commerciali. Per noi e' imperativo che vengano assicurate

condizioni lavorative sicure e salutari'. Lo dice in una nota il deputato e vice ...

... Persone: edoardo Sullo stesso tema.
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Porti, Assoporti: con le AdSP avviate diverse azioni su sicurezza

Tra queste: un protocollo d'intesa con INAIL che sara' sottoscritto nelle

prossime settimane e di cui si dara' ampia diffusione, nonche' l'impegno

economico da parte delle AdSP, insieme a tutte le parte datoriali e condiviso

con le parti ... ... Sullo stesso tema.
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Al Fruit Logistica di Berlino presente Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno e Ionio

L' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio , guidata

da Andrea Agostinelli , sta partecipando al Fruit Logistica di Berlino, il salone

leader mondiale della promozione dei prodotti ortofrutticoli, che si sta

svolgendo a Berlino dall'8 al 10 febbraio, con lo scopo di promuovere il

sistema imprenditoriale calabrese di settore, che attraverso il porto di Gioia

Tauro ha un accesso diretto al mercato estero. Come di consueto, da oltre

dieci anni, l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio

partecipa in sinergia e all'interno dello stand espositivo organizzato

dall'assessorato all'Agricoltura della Regione Calabria, guidato da Gianluca

Gallo, per presentare il porto di Gioia Tauro nel circuito mondiale del trasporto

dei prodotti ortofrutticoli, che fanno parte della tradizionale eccellenza

calabrese. Nello specifico, l'Ente ha, così, inteso essere presente per

supportare e promuovere le aziende presenti nelle aree portuali degli scali che

fanno parte della propria circoscrizione. In un rapporto di supporto

istituzionale, l'obiettivo è quello di offrire loro un vasto ventaglio di contatti e

possibilità di incontri per stringere e sviluppare futuri accordi con i soggetti

che, a vario titolo, fanno parte della filiera dei trasporti di settore a livello mondiale. Si tratta, infatti, di un

appuntamento importante per gli operatori del settore ortofrutticolo internazionale, luogo di incontro di buyer, fornitori

di profitti e servizi internazionali, che ogni anno si scambiano conoscenze sulle tendenze e sulle innovazioni del

comparto, sui prodotti e sui servizi. Anche in questa edizione, l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio ha altresì preso parte allo stand della portualità italiana, guidato dall'associazione nazionale di

settore Assoporti in collaborazione con l'agenzia Ice/Ita ed Invitalia, al fine di offrire una presenza collettiva del

sistema logistico ed intermodale italiano in uno dei mercati strategici per il made in Italy.
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Civitavecchia, Rixi: "Ennesima tragedia, Mit convoca Assoporti e terminalisti"

"La sicurezza sul lavoro è una priorità inderogabile. Testi ed immagini

Copyright Politicanews.it leggi su Politicanews.it.
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Morti sul lavoro nei porti: Assiterminal invia una lettera agli organi preposti

Spett.le Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Ministro Matteo Salvini

Vice Ministro Edoardo Rixi Spett.li Segreterie Nazionali Fit Cgil, Uiltrasporti,

Filt Cisl Assologistica Assoporti Fise Uniport Il Consiglio Direttivo di

Assiterminal, riunitosi oggi, ha condiviso di esprimere il seguente comunicato.

Due morti sul lavoro nei porti italiani in poche ore sono un peso insopportabile

sull'intero mondo del lavoro e sulla portualità italiana. Assiterminal esprime la

propria vicinanza alle famiglie dei due lavoratori a alle OO.SS che

rappresentano i lavoratori dei porti italiani e alle rispettive aziende. Oltre alle

azioni immediate dettate dal dolore e dalla comprensibile rabbia che desta

ogni morte sul lavoro, occorre intensificare ancora di più l'azione e gli

investimenti sulla formazione e sulla certificazione dei processi aziendali

organizzati per prevenire gli incidenti e costruire sistemi che abbiano al centro

la sicurezza dei lavoratori nel luogo di lavoro. A questo proposito siamo stati

proprio noi, supportati dalle OOSS, a proporre la norma approvata nell'ultima

legge di bilancio che istituisce un fondo per promuovere i sistemi di gestione

sulla sicurezza e ulteriori strumenti per la promozione della formazione e della

cultura della sicurezza sul lavoro. Ora serve il decreto attuativo rendere efficace il percorso che abbiamo costruito

Questi anni, anche attraverso l'azione di aggiornamento e rinnovo del CCNL dei lavoratori dei porti, hanno visto il

rafforzamento delle azioni volte ad incrementare la sicurezza nei porti italiani. Le parti sociali sottoscrittrici il CCNL

sono state le prime, nel 2008, a sottoscrivere un protocollo ai sensi del DLGS 81 per disciplinare le misure di

prevenzione nei porti italiani. Sulla base di quel protocollo sono nati in tutte le maggiori portualità italiane altri strumenti

frutto della relazione tra le parti sociali con l'obiettivo di sviluppare ulteriormente strumenti per accrescere una cultura

della sicurezza condivisa e diffusa. Queste due morti ci dicono, ci urlano, che tutto ciò non è sufficiente e che non si

può diminuire la tensione su questo punto mai, neanche per un attimo. Assiterminal si mette a disposizione delle

istituzioni, delle OO.SS, per aprire un nuovo confronto che verifichi l'efficacia degli strumenti già in campo e ragioni

sulla adozione di nuove azioni dedicate alla sicurezza di tutti i lavoratori, anche attraverso, finalmente,

l'aggiornamento delle normative specifiche per il nostro settore, in una visione di sistema che continua a mancare.

Distinti saluti Il Consiglio Direttivo.
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Il cordoglio di Assoporti per la morte di due lavoratori nei porti italiani

L'Associazione con le AdSP ha avviato diverse azioni sulla sicurezza del

lavoro Roma, 10 febbraio 2023 - "Prima di tutto, vorrei esprimere il cordoglio

di tutta l'Associazione e mio personale ai familiari dei lavoratori portuali

vittime di incidenti nel porto di Trieste e nel porto di Civitavecchia," ha

dichiarato il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, dopo le terribili

notizie dei decessi avvenuti tra ieri e oggi. L'Associazione dei Porti Italiani

torna a ribadire l'impegno a fare quanto possibile per scongiurare incidenti che

possano portare a conseguenze tragiche. Insieme ai presidenti delle AdSP

sono state messe in atto diverse azioni su questo tema così delicato. Tra

queste: un protocollo d'intesa con INAIL che sarà sottoscritto nelle prossime

settimane e di cui si darà ampia diffusione, nonché l'impegno economico da

parte delle AdSP, insieme a tutte le parte datoriali e condiviso con le parti

sociali, per l'attuazione del cosiddetto Fondo Esodo che consentirà

l'accompagnamento dei lavoratori fragili e anziani verso il pensionamento.

Inoltre, Assoporti ha appena richiesto un incontro urgente con il Ministro delle

Infrastrutture e dei Traporti Matteo Salvini, e con il Viceministro con delega ai

porti Edoardo Rixi per valutare altre utili iniziative su questo tema. "Ci stringiamo in rispettoso silenzio intorno alle

famiglie dei lavoratori. Come abbiamo sempre detto, la sicurezza e la salute dei lavoratori è un bene sul quale non si

può transigere. Saranno le autorità competenti a stabilire le responsabilità di quanto accaduto, ma come Assoporti

con le AdSP sarà fatto quanto possibile per scongiurare futuri incidenti, "ha concluso Giampieri.
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Sciopero di 24 ore per i morti sul lavoro nei porti. Il Mit convoca Assiterminal e Assoporti

Redazione

Il viceministro Rixi: Al centro metteremo l'analisi e la valutazione dei rischi

legati alle condizioni operative nei porti commerciali Genova Mentre i

sindacati dei lavoratori portuali hanno proclamato uno sciopero nazionale fino

a 24 ore (la cui articolazione sarà gestita a livello territoriale), Assiterminal ha

inviato una lettera al ministro delle Infrastrutture, Matteo Salvini, e al

viceministro Edoardo Rixi, ma anche alle segreterie nazionali Filt Cgil,

Uiltrasporti, Fit Cisl, e ad Assologistica, Assoporti e Fise Uniport per

sollecitare tutto il comparto sul tema della sicurezza sul lavoro dopo la morte

di due lavoratori nei porti italiani nell'arco di 24 ore . Ecco il testo della lettera

del consiglio direttivo di Assiterminal presieduto da Luca Becce. Due morti sul

lavoro nei porti italiani in poche ore sono un peso insopportabile sull'intero

mondo del lavoro e sulla portualità italiana . Assiterminal esprime la propria

vicinanza alle famiglie dei due lavoratori a alle organizzazioni sindacali che

rappresentano i lavoratori dei porti italiani e alle rispettive aziende. Oltre alle

azioni immediate dettate dal dolore e dalla comprensibile rabbia che desta

ogni morte sul lavoro, occorre intensificare ancora di più l'azione e gli

investimenti sulla formazione e sulla certificazione dei processi aziendali organizzati per prevenire gli incidenti e

costruire sistemi che abbiano al centro la sicurezza dei lavoratori nel luogo di lavoro. A questo proposito siamo stati

proprio noi, supportati dalle organizzazioni sindacali, a proporre la norma approvata nell'ultima legge di bilancio che

istituisce un fondo per promuovere i sistemi di gestione sulla sicurezza e ulteriori strumenti per la promozione della

formazione e della cultura della sicurezza sul lavoro. Ora serve il decreto attuativo rendere efficace il percorso che

abbiamo costruito. Questi anni, anche attraverso l'azione di aggiornamento e rinnovo del Ccnl dei lavoratori dei porti,

hanno visto il rafforzamento delle azioni volte ad incrementare la sicurezza nei porti italiani. Le parti sociali

sottoscrittrici il Ccnl sono state le prime, nel 2008, a sottoscrivere un protocollo ai sensi del Dlgs 81 per disciplinare le

misure di prevenzione nei porti italiani. Sulla base di quel protocollo sono nati in tutte le maggiori portualità italiane altri

strumenti frutto della relazione tra le parti sociali con l'obiettivo di sviluppare ulteriormente strumenti per accrescere

una cultura della sicurezza condivisa e diffusa. Queste due morti ci dicono, ci urlano, che tutto ciò non è sufficiente e

che non si può diminuire la tensione su questo punto mai, neanche per un attimo. Assiterminal si mette a disposizione

delle istituzioni, dei sindacati, per aprire un nuovo confronto che verifichi l'efficacia degli strumenti già in campo e

ragioni sulla adozione di nuove azioni dedicate alla sicurezza di tutti i lavoratori , anche attraverso, finalmente,

l'aggiornamento delle normative specifiche per il nostro settore, in una visione di sistema che continua a mancare.

Dopo le terribili notizie dei decessi avvenuti tra ieri
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e oggi è intervenuto anche Rodolfo Giampieri, presidente di Assoporti. 'Prima di tutto, vorrei esprimere il cordoglio

di tutta l'Associazione e mio personale ai familiari dei lavoratori portuali vittime di incidenti nel porto di Trieste e nel

porto di Civitavecchia. L'Associazione dei Porti Italiani torna a ribadire l'impegno a fare quanto possibile per

scongiurare incidenti che possano portare a conseguenze tragiche. Insieme ai presidenti delle Adsp sono state messe

in atto diverse azioni su questo tema così delicato. Tra queste: un protocollo d'intesa con Inail che sarà sottoscritto

nelle prossime settimane e di cui si darà ampia diffusione, nonché l'impegno economico da parte delle Adsp, insieme

a tutte le parte datoriali e condiviso con le parti sociali, per l'attuazione del cosiddetto Fondo Esodo che consentirà

l'accompagnamento dei lavoratori fragili e anziani verso il pensionamento. Inoltre, Assoporti ha appena richiesto un

incontro urgente con il ministro delle Infrastrutture e dei Traporti Matteo Salvini, e con il viceministro con delega ai

porti Edoardo Rixi, per valutare altre utili iniziative su questo tema. Ci stringiamo in rispettoso silenzio intorno alle

famiglie dei lavoratori. Come abbiamo sempre detto, la sicurezza e la salute dei lavoratori è un bene sul quale non si

può transigere. Saranno le autorità competenti a stabilire le responsabilità di quanto accaduto, ma come Assoporti,

con le Adsp, sarà fatto quanto possibile per scongiurare futuri incidenti'. E, come detto, le organizzazioni sindacali

hanno proclamato uno sciopero nazionale nei porti di 24 ore . E' urgente un intervento fattivo e concreto che fermi

questa strage sostengono Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasport Ci impegniamo fin da subito, nel mettere in campo iniziative

con le istituzioni e parti datoriali, mirati a produrre azioni concrete e tempestive, a partire dall'attuazione dei dispositivi

che prevedono l'accompagnamento all'esodo dei lavoratori portuali e l'indispensabile rafforzamento della formazione

che ridurrebbero, sicuramente l'esposizione al rischio. Chiediamo poi l'aggiornamento della legge 272/99 sulla

sicurezza e salute dei lavoratori portuali quale norma di raccordo della legge 81/08. La prevenzione, il rispetto delle

regole e soprattutto la cultura della sicurezza, devono stare in cima a qualunque priorità, a partire da quelle del

governo. Ora, insieme a tutte le lavoratrici e i lavoratori dei porti piangiamo due nuove vittime e partecipiamo al

dolore delle famiglie e dei colleghi. Infine il deputato e vice ministro al Mit, Edoardo Rixi, che annuncia un incontro al

ministero. La sicurezza sul lavoro è una priorità inderogabile dice In attesa di conoscere l'esito delle indagini sulle

dinamiche delle tragedie di Trieste e Civitavecchia, nei prossimi giorni faremo il punto al Mit con le associazioni di

categoria Assoporti e Assiterminal. Al centro metteremo l'analisi e la valutazione dei rischi legati alle condizioni

operative nei porti commerciali . Per noi è imperativo che vengano assicurate condizioni lavorative sicure e salutari'.

Sono tantissime le reazioni. 'La tragica morte dell'operatore portuale del Roma Terminal Container, Alberto Motta, ci

lascia senza parole e con un senso di vero smarrimento. Un qualcosa di tragico e inconcepibile a cui non riusciamo a

trovare una ragione. Questo è il momento del dolore e di un silenzioso rispetto verso la famiglia di un giovane che se

ne è andato in maniera tragica e prematura. Ogni altra considerazione troverà il tempo e le sedi preposte. Le

lavoratrici, i lavoratori e i soci tutti della Compagnia Portuale
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Civitavecchia, porgendo le proprie condoglianze, si stringono con autentico affetto attorno alla famiglia Motta',

spiega Patrizio Scilipoti, presidente Compagnia Portuale Civitavecchia
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Morti in lavoro, Assiterminal scrive una lettera al Ministro Salvini

"Venga approvato il fondo per promuovere i sistemi di gestione sulla

sicurezza" Genova - Una lettera inviata al Ministro delle Infrastrutture Matteo

Salvini ma anche al viceministro Rixi e le Segreterie Nazionali Fit Cgil,

Uiltrasporti, Filt Cisl, Assologistica, Assoporti e Fise Uniport per sollecitare

tutto il comparto sul tema della sicurezza sul lavoro dopo la morte di due

lavoratori nei porti italiani nell'arco di 24 ore Ecco il testo della lettera del

Consiglio Direttivo di Assiterminal presieduto da Luca Becce: "Due morti sul

lavoro nei porti italiani in poche ore sono un peso insopportabile sull'intero

mondo del lavoro e sulla portualità italiana . Assiterminal esprime la propria

vicinanza alle famiglie dei due lavoratori a alle OO.SS che rappresentano i

lavoratori dei porti italiani e alle rispettive aziende. Oltre alle azioni immediate

dettate dal dolore e dalla comprensibile rabbia che desta ogni morte sul

lavoro, occorre intensificare ancora di più l'azione e gli investimenti sulla

formazione e sulla certificazione dei processi aziendali organizzati per

prevenire gli incidenti e costruire sistemi che abbiano al centro la sicurezza

dei lavoratori nel luogo di lavoro. A questo proposito siamo stati proprio noi,

supportati dalle OOSS, a proporre la norma approvata nell'ultima legge di bilancio che istituisce un fondo per

promuovere i sistemi di gestione sulla sicurezza e ulteriori strumenti per la promozione della formazione e della cultura

della sicurezza sul lavoro. Ora serve il decreto attuativo rendere efficace il percorso che abbiamo costruito Questi

anni, anche attraverso l'azione di aggiornamento e rinnovo del CCNL dei lavoratori dei porti, hanno visto il

rafforzamento delle azioni volte ad incrementare la sicurezza nei porti italiani. Le parti sociali sottoscrittrici il CCNL

sono state le prime, nel 2008, a sottoscrivere un protocollo ai sensi del DLGS 81 per disciplinare le misure di

prevenzione nei porti italiani. Sulla base di quel protocollo sono nati in tutte le maggiori portualità italiane altri strumenti

frutto della relazione tra le parti sociali con l'obiettivo di sviluppare ulteriormente strumenti per accrescere una cultura

della sicurezza condivisa e diffusa. Queste due morti ci dicono, ci urlano, che tutto ciò non è sufficiente e che non si

può diminuire la tensione su questo punto mai, neanche per un attimo. Assiterminal si mette a disposizione delle

istituzioni, delle OO.SS, per aprire un nuovo confronto che verifichi l'efficacia degli strumenti già in campo e ragioni

sulla adozione di nuove azioni dedicate alla sicurezza di tutti i lavoratori , anche attraverso, finalmente,

l'aggiornamento delle normative specifiche per il nostro settore, in una visione di sistema che continua a mancare".
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Nuova tragedia sulle banchine, muore portuale trentenne a Civitavecchia

A nemmeno 24 ore dalla tragedia di Trieste , i porti italiani sono di nuovo in

lutto. A perdere la vita a Civitavecchia è stato stamane Alberto Motta, un

ragazzo trentenne dipendente del Roma Terminal Container, rimasto

schiacciato nel ribaltamento del carrello con cui stava movimentando un

container. La Compagnia Portuale Civitavecchia attraverso il suo presidente

Patrizio Scilipoti ha circolato questo messaggio di cordoglio: "La tragica

morte dell'operatore portuale del Roma Terminal Container, Alberto Motta, ci

lascia senza parole e con un senso di vero smarrimento. Un qualcosa di

tragico e inconcepibile a cui non riusciamo a trovare una ragione. Questo è il

momento del dolore e di un silenzioso rispetto verso la famiglia di un giovane

che se ne è andato in maniera tragica e prematura. Ogni altra considerazione

troverà il tempo e le sedi preposte. Le lavoratrici, i lavoratori e i soci tutti della

Compagnia Portuale Civitavecchia, porgendo le proprie condoglianze, si

stringono con autentico affetto attorno alla famiglia Motta". "Quello a cui

stiamo assistendo, ormai da tempo, non può più essere tollerato. In un paese

civile quale è il nostro non si può più pensare di andare al lavoro e non fare

più rientro a casa. Ci impegniamo fin da subito, nel mettere in campo iniziative con le istituzioni e parti datoriali, mirati

a produrre azioni concrete e tempestive, a partire dall'attuazione dei dispositivi che prevedono l'accompagnamento

all'esodo dei lavoratori portuali e l'indispensabile rafforzamento della formazione che ridurrebbero, sicuramente

l'esposizione al rischio. Chiediamo poi l'aggiornamento della legge 272/99 sulla sicurezza e salute dei lavoratori

portuali quale norma di raccordo della legge 81/08. La prevenzione, il rispetto delle regole e soprattutto la cultura della

sicurezza, devono stare in cima a qualunque priorità, a partire da quelle del Governo" hanno dichiarato invece Filt Cgil,

Fit Cisl e Uiltrasporti proclamando a partire dalla mezzanotte di oggi lo "sciopero nazionale di tutte le lavoratrici e i

lavoratori dei porti fino a 24 ore secondo modalità territoriali". Anche Assiterminal ha definito i due incidenti a distanza

ravvicinata "un peso insopportabile", rimarcando che "occorre intensificare ancora di più l'azione e gli investimenti

sulla formazione e sulla certificazione dei processi aziendali organizzati per prevenire gli incidenti e costruire sistemi

che abbiano al centro la sicurezza dei lavoratori nel luogo di lavoro. A questo proposito siamo stati proprio noi,

supportati dalle organizzazioni sindacali, a proporre la norma approvata nell'ultima legge di bilancio che istituisce un

fondo per promuovere i sistemi di gestione sulla sicurezza e ulteriori strumenti per la promozione della formazione e

della cultura della sicurezza sul lavoro. Ora serve il decreto attuativo a rendere efficace il percorso che abbiamo

costruito". Nella nota anche la disponibilità verso "istituzioni e organizzazioni sindacali per aprire un nuovo confronto

che verifichi l'efficacia degli strumenti già in campo e ragioni sulla adozione di nuove azioni dedicate
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alla sicurezza di tutti i lavoratori, anche attraverso, finalmente, l'aggiornamento delle normative specifiche per il

nostro settore, in una visione di sistema che continua a mancare". Cordoglio è stato espresso anche da Pino

Musolino, presidente della locale Autorità di Sistema Portuale, e dall'associazione delle port authority Assoporti,

mentre il vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi ha assicurato che "la sicurezza sul lavoro è una

priorità inderogabile. In attesa di conoscere l'esito delle indagini sulle dinamiche delle tragedie di Trieste e

Civitavecchia, nei prossimi giorni faremo il punto al Mit con le associazioni di categoria Assoporti e Assiterminal. Al

centro metteremo l'analisi e la valutazione dei rischi legati alle condizioni operative nei porti commerciali. Per noi è

imperativo che vengano assicurate condizioni lavorative sicure e salutari". Nella nota del viceministro non è menzionta

Fise Uniport alla quale sono invece iscritti i due terminal container nei quali hanno perso la vita fra ieri e oggi due

portuali.
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Incidente mortale al porto di Civitavecchia, le reazioni della politica

Si susseguono gli interventi degli esponenti politici e sindacali sull'incidente al porto costato la vita ad Alberto Motta.
Il sindaco Ernesto Tedesco: Colpisce tutti noi il cordoglio per la giovane vita spezzata oggi in porto, dove un
lavoratore è deceduto in seguito ad un incidente con un container accaduto alla banchina 25. È un dramma []

Alessio Vallerga

Si susseguono gli interventi degli esponenti politici e sindacali sull'incidente al

porto costato la vita ad Alberto Motta. Il sindaco Ernesto Tedesco: Colpisce

tutti noi il cordoglio per la giovane vita spezzata oggi in porto, dove un

lavoratore è deceduto in seguito ad un incidente con un container accaduto

alla banchina 25. È un dramma arrivato in un momento in cui le maestranze di

tutta la portualità italiana erano già mobilitate per un analogo episodio

avvenuto a Trieste. Come Sindaco di Civitavecchia e come delegato Anci

delle città portuali italiane esprimo le più sentite condoglianze ai familiari per

questa giovane vita persa'. Il Partito Democratico di Civitavecchia e il Gruppo

Consiliare in Comune: Incidente mortale sul lavoro, nel nostro Porto. Spetta

ad altri approfondire le dinamiche. In questo momento ciò che sentiamo in

modo prepotente è un sentimento di cordoglio per la vittima e umana

solidarietà per i suoi familiari, verso i suoi amici e i suoi colleghi. La morte è

sempre un fatto terribile ma, fuori da ogni retorica, diviene ancora più

insopportabile quando essa interviene in modo così violento su una

giovaniss ima v i ta e con una modal i tà così  crudele.  Viene così ,

drammaticamente, riproposta la centralità del lavoro. La tragedia che alla quale partecipiamo pretende una volta di più

attenzione e rispetto verso chi lavora. In questo caso, si ripropongono, purtroppo le condizioni di sacrificio e di rischio

nelle quali spesso vengono svolte le attività. Oggi è un momento di dolore ma deve anche giungere a tutti noi un

monito perché non si abbassi mai lo sguardo e la vigilanza sulle condizioni di lavoro. Di ciò, le Istituzioni, le forze

politiche e sociali debbono occuparsi in modo prioritario. Il lavoro è un diritto universalmente riconosciuto ma per

esserlo davvero deve, sotto tutti i profili, garantire un livello di qualità. Per il momento torniamo ad esprimiamo le

nostre più sincere condoglianze alla famiglia e a tutto il mondo del lavoro, particolarmente quello portuale, che oggi

appare particolarmente colpito. La Fit-Cisl Lazio: Sono passati appena 20 giorni, ed è di nuovo tragedia sul lavoro sul

territorio. Anche questa volta a perdere la vita un giovane operaio impegnato, nel porto di Civitavecchia, nelle

operazioni di movimentazione al terminal dei container. Le notizie sono ancora frammentarie e la Polizia di frontiera

sta effettuando i rilievi per capire la dinamica dell'incidente mortale'. Così, in una nota, Carlo Costantini e Marino

Masucci, segretari generali della Cisl Roma Capitale Rieti e Fit-Cisl Lazio. 'Siamo sconcertati, affranti, e non si può

continuare a tenere la conta dei morti mentre monta il senso di impotenza e rabbia di fronte a quella che, a tutti gli

effetti, è l'emergenza numero uno
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del mondo del lavoro. Non si può avere vent'anni, avere tutta la gioia della vita davanti e poi, improvvisamente,

l'incidente, qualcosa che non va e l'interruttore della vita si spegne. Tragedie che colpiscono giovani alle prime armi

come uomini adulti e di esperienza nei cantieri, nei capannoni, sulle impalcature, nelle fabbriche, ovunque. Basta! La

sicurezza sul lavoro deve essere la priorità assoluta di questo nuovo anno. Dobbiamo mettere finalmente un punto a

questa lunga scia di sangue che si porta via vite innocenti. Alla famiglia di questo giovane facciamo le nostre

condoglianze e ai colleghi diciamo: vi siamo vicini. Ma ora le istituzioni devono incontrarci e insieme dobbiamo

mettere a punto una strategia comune per aumentare i controlli, incentivare la formazione nelle aziende e sanzionare

chi non la effettua. La formazione è un tassello fondamentale per rendere tutti i lavoratori, dal primo appena assunto

all'ultimo che sta per andare in pensione, consapevoli dei rischi del proprio lavoro. Siamo stanchi di fare la conta dei

morti: basta, basta, basta!'. 'Prima di tutto, vorrei esprimere il cordoglio di tutta l'Associazione e mio personale ai

familiari dei lavoratori portuali vittime di incidenti nel porto di Trieste e nel porto di Civitavecchia,' ha dichiarato il

Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, dopo le terribili notizie dei decessi avvenuti tra ieri e oggi.

L'Associazione dei Porti Italiani torna a ribadire l'impegno a fare quanto possibile per scongiurare incidenti che

possano portare a conseguenze tragiche. Insieme ai presidenti delle AdSP sono state messe in atto diverse azioni su

questo tema così delicato. Tra queste: un protocollo d'intesa con INAIL che sarà sottoscritto nelle prossime settimane

e di cui si darà ampia diffusione, nonché l'impegno economico da parte delle AdSP, insieme a tutte le parte datoriali e

condiviso con le parti sociali, per l'attuazione del cosiddetto Fondo Esodo che consentirà l'accompagnamento dei

lavoratori fragili e anziani verso il pensionamento. Inoltre, Assoporti ha appena richiesto un incontro urgente con il

Ministro delle Infrastrutture e dei Traporti Matteo Salvini, e con il Viceministro con delega ai porti Edoardo Rixi per

valutare altre utili iniziative su questo tema. 'Ci stringiamo in rispettoso silenzio intorno alle famiglie dei lavoratori.

Come abbiamo sempre detto, la sicurezza e la salute dei lavoratori è un bene sul quale non si può transigere.

Saranno le autorità competenti a stabilire le responsabilità di quanto accaduto, ma come Assoporti con le AdSP sarà

fatto quanto possibile per scongiurare futuri incidenti, 'ha concluso Giampieri. Assoporti: 'Prima di tutto, vorrei

esprimere il cordoglio di tutta l'Associazione e mio personale ai familiari dei lavoratori portuali vittime di incidenti nel

porto di Trieste e nel porto di Civitavecchia,' ha dichiarato il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, dopo le

terribili notizie dei decessi avvenuti tra ieri e oggi. L'Associazione dei Porti Italiani torna a ribadire l'impegno a fare

quanto possibile per scongiurare incidenti che possano portare a conseguenze tragiche. Insieme ai presidenti delle

AdSP sono state messe in atto diverse azioni su questo tema così delicato. Tra queste: un protocollo d'intesa con

INAIL che sarà sottoscritto nelle prossime settimane e di cui si darà ampia diffusione, nonché l'impegno economico

da parte delle AdSP, insieme a tutte le parte datoriali e condiviso con le parti sociali, per l'attuazione del cosiddetto

Fondo Esodo che consentirà l'accompagnamento
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dei lavoratori fragili e anziani verso il pensionamento. Inoltre, Assoporti ha appena richiesto un incontro urgente con

il Ministro delle Infrastrutture e dei Traporti Matteo Salvini, e con il Viceministro con delega ai porti Edoardo Rixi per

valutare altre utili iniziative su questo tema. 'Ci stringiamo in rispettoso silenzio intorno alle famiglie dei lavoratori.

Come abbiamo sempre detto, la sicurezza e la salute dei lavoratori è un bene sul quale non si può transigere.

Saranno le autorità competenti a stabilire le responsabilità di quanto accaduto, ma come Assoporti con le AdSP sarà

fatto quanto possibile per scongiurare futuri incidenti, 'ha concluso Giampieri. Ugl: 'Siamo di fronte all'ennesima

tragedia sul lavoro. A perdere la vita questa mattina, nel porto di Civitavecchia, un operaio di 29 anni dopo essere

rimasto schiacciato da un container che stava trasportando su una delle banchine. È inammissibile assistere a questa

strage quotidiana. Le denunce di infortunio sul lavoro con esito mortale presentate all'Inail nel 2022 sono state 1.090.

Numeri agghiaccianti che non possono essere tollerati. Come UGL esprimiamo cordoglio alla famiglia della vittima e

invitiamo il Governo a inserire il tema della sicurezza nei luoghi di lavoro tra le priorità dell'agenda politica. È

fondamentale, inoltre, potenziare i controlli per prevenire simili incidenti. In tal senso, la manifestazione dell'UGL

Lavorare per vivere' ha lo scopo di sensibilizzare le istituzioni e l'opinione pubblica sul fenomeno inaccettabile delle

cosiddette morti bianche'. Lo hanno dichiarato in una nota congiunta Paolo Capone, Segretario Generale dell'UGL, e

Armando Valiani, Segretario Regionale UGL Lazio, in merito all'incidente sul lavoro, avvenuto nel porto di

Civitavecchia, in cui ha perso la vita un operaio di 29 anni. Pubblicato venerdì, 10 Febbraio 2023 @ 12:42:50 ©
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Incidenti porti, il Mit convoca Assoporti e terminalisti

Il viceministro Rixi: focus sulla valutazione dei rischi. Il vice ministro al Mit

Edoardo Rixi ha convocato le associazioni di categoria Assoporti e

Assiterminal per fare il punto sulla sicurezza dei lavoratori. La sicurezza sul

lavoro è una priorità inderogabile. In attesa di conoscere l'esito delle indagini

sulle dinamiche delle tragedie di Trieste e Civitavecchia, nei prossimi giorni

faremo il punto al Mit con le associazioni di categoria Assoporti e

Assiterminal. Al centro metteremo l'analisi e la valutazione dei rischi legati alle

condizioni operative nei porti commerciali. Per noi è imperativo che vengano

assicurate condizioni lavorative sicure e salutari ha detto il viceministro.

Fonte: MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
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Incidenti porti di Trieste e Civitavecchia: il MIT convoca Assoporti e terminalisti

Dopo i due decessi sul lavoro nell'ambito portuale negli scali di Trieste e

Civitavecchia (ne abbiamo parlato in questo articolo) , il MIT ha deciso di

convocare Assoporti e terminalisti. La sicurezza sul lavoro è una priorità

inderogabile. In attesa di conoscere l'esito delle indagini sulle dinamiche delle

tragedie di Trieste e Civitavecchia, nei prossimi giorni faremo il punto al Mit

con le associazioni di categoria Assoporti e Assiterminal. Al centro

metteremo l'analisi e la valutazione dei rischi legati alle condizioni operative

nei porti commerc iali. Per noi è imperativo che vengano assicurate

condizioni lavorative sicure e salutari, ha dichiaratoil deputato e vice ministro

al Mit Edoardo Rixi.
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Incidente mortale al porto, il cordoglio di Assoporti

Di: Giovanni Pimpinelli

Prima di tutto, vorrei esprimere il cordoglio di tutta l'Associazione e mio

personale ai familiari dei lavoratori portuali vittime di incidenti nel porto di

Trieste e nel porto di Civitavecchia,' ha dichiarato il Presidente di Assoporti,

Rodolfo Giampieri, dopo le terribili notizie dei decessi avvenuti tra ieri e oggi.

L'Associazione dei Porti Italiani torna a ribadire l'impegno a fare quanto

possibile si legge nella nota per scongiurare incidenti che possano portare a

conseguenze tragiche. Insieme ai presidenti delle AdSP sono state messe in

atto diverse azioni su questo tema così delicato. Tra queste: un protocollo

d'intesa con INAIL che sarà sottoscritto nelle prossime settimane e di cui si

darà ampia diffusione, nonché l'impegno economico da parte delle AdSP,

insieme a tutte le parte datoriali e condiviso con le parti sociali, per

l'attuazione del cosiddetto Fondo Esodo che consentirà l'accompagnamento

dei lavoratori fragili e anziani verso il pensionamento. Inoltre, Assoporti ha

appena richiesto un incontro urgente con il Ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti Matteo Salvini, e con il Viceministro con delega ai porti Edoardo

Rixi per valutare altre utili iniziative su questo tema. 'Ci stringiamo in

rispettoso silenzio intorno alle famiglie dei lavoratori. Come abbiamo sempre detto, la sicurezza e la salute dei

lavoratori è un bene sul quale non si può transigere. Saranno le autorità competenti a stabilire le responsabilità di

quanto accaduto, ma come Assoporti con le AdSP sarà fatto quanto possibile per scongiurare futuri incidenti, 'ha

concluso Giampieri.
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Morti sul lavoro: Provenzano (Pd), governo non rimuova problema

(AGENPARL) - ven 10 febbraio 2023 Ufficio stampa Gruppo Partito

Democratico sito web: www.deputatipd.it --------------------- Morti sul lavoro:

Provenzano (Pd), governo non rimuova problema "Ieri al porto di Trieste,

oggi Civitavecchia. Continua la strage dei morti sul lavoro, ormai derubricata

a cronaca nera. Il governo torna indietro su controlli e subappalti. Non gli

chiediamo tutte le soluzioni, ma almeno di non rimuovere il problema: la vera

emergenza sicurezza".

Agenparl

Trieste
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Lavoro, Cgil: sicurezza è emergenza intervenga il Governo

Roma, 10 feb. (askanews) - "L'ennesima strage. Anche oggi, purtroppo,

registriamo in meno di 24 ore due incidenti mortali, entrambi nei porti: quello

di Trieste e di Civitavecchia. È urgente un intervento immediato da parte del

Governo perché la sicurezza sul lavoro rappresenta un'emergenza". Lo

afferma, in una nota, la Cgil Nazionale. "Ieri un operaio di 58 anni - ricorda la

Confederazione - ha perso la vita mentre stava lavorando all'interno dello

porto di Trieste, avrebbe perso il controllo del carrello elevatore finendo in

mare. Questa mattina un operaio di 29 anni è morto durante alcune operazioni

di movimentazione di un container. Sarà la Magistratura ad accertare le

cause, ma - prosegue - non è più tollerabile questa strage continua. Per

questo Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti hanno quest'oggi proclamato lo sciopero

nazionale di tutte le lavoratrici e i lavoratori dei porti, secondo modalità che

verranno stabilite territorialmente". Per la Cgi l :  "Servono immediat i

investimenti, incrementare il numero degli Ispettori, controlli sui mezzi,

maggiore vigilanza. Serve un nuovo modello organizzativo del lavoro e una

maggiore agibilità dei rappresentanti dei lavoratori. Chiediamo al Governo -

conclude la Cgil - di proseguire il confronto urgentemente. Non c'è più tempo". CONDIVIDI SU:.
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Incidenti lavoro: Sindacati, sciopero in tutti porti per vittime a Trieste e Civitavecchia

Fino a 24 ore di stop in segno di lutto per sollecitare un maggior impegno

sulla sicurezza da parte di datori di lavoro e istituzioni Roma -"Sciopero

nazionale di tutte le lavoratrici e i lavoratori dei porti fino a 24 ore

secondo modalità territoriali". Ad annunciarlo unitariamente Filt Cgil, Fit

Cisl e Uiltrasporti "in segno di lutto in seguito agli incidenti che hanno

provocato due vittime nei porti di Trieste e Civitavecchia". Secondo le

organizzazioni sindacali: "è urgente un intervento fattivo e concreto che

fermi questa strage. Ci impegniamo fin da subito, nel mettere in campo

iniziative con le istituzioni e parti datoriali, mirati a produrre azioni

concrete e tempestive, a partire dall'attuazione dei dispositivi che

prevedono l'accompagnamento all'esodo dei lavoratori portuali e

l'indispensabile rafforzamento della formazione che ridurrebbero,

sicuramente l'esposizione al rischio. Chiediamo poi l'aggiornamento della legge 272/99 sulla sicurezza e salute dei

lavoratori portuali quale norma di raccordo della legge 81/08. La prevenzione, il rispetto delle regole e soprattutto la

cultura della sicurezza, devono stare in cima a qualunque priorità, a partire da quelle del Governo". "Ora - dichiarano

infine Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti - insieme a tutte le lavoratrici e i lavoratori dei porti piangiamo due nuove vittime e

partecipiamo al dolore delle famiglie e dei colleghi".

Il Nautilus

Trieste
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Incidente mortale nel porto di Trieste

Un operaio è deceduto per la caduta in acqua del carrello elevatore di cui era

alla guida Ieri nel porto di Trieste un operaio di 58 anni, Paolo Borselli,

dipendente dell'Agenzia per il Lavoro Portuale del Porto di Trieste, ha perso la

vita presso il container terminal, in prossimità della radice del molo VII, in

seguito alla caduta in acqua del carrello elevatore di cui era alla guida, durante

operazioni di movimentazione di alcune casse di attrezzature collocate su un

rimorchio parcheggiato in piazzale verso la poppa della nave. Il

Coordinamento Lavoratori Portuali di Trieste ha espresso dolore e rabbia

«per l'ennesimo lavoratore morto in porto. Soprattutto - ha recriminato

l'associazione - perché avvenuto nonostante le numerose segnalazioni e

richieste di intervento sulla sicurezza che abbiamo inviato ad aziende e

autorità in questi anni». Il CLPT ha chiesto «la convocazione urgentissima di

un incontro in cui affrontare e risolvere le numerosissime problematiche di

sicurezza presenti nei porti di Trieste e Monfalcone già più volte segnalate». Il

Coordinamento ha proclamato un fermo del lavoro sino alle ore 18 di oggi. Il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale,

Zeno D'Agostino, manifestando il proprio cordoglio e stringendosi ai familiari del lavoratore perito sul lavoro, si è

detto «profondamente scosso da questa tragedia. A nome mio personale e di tutta la comunità portuale - ha aggiunto

- esprimo alla famiglia di Paolo Borselli la nostra vicinanza e partecipazione al dolore. Posso solo confermare che

continueremo a operare e investire affinché simili terribili episodi non si verifichino più. Abbiamo posto il tema del

lavoro, e della sicurezza sui luoghi di lavoro, al centro del nostro mandato e fin da principio come testimoniano tanti

atti concreti e tanti progetti. Non ho parole per dire la frustrazione e lo sconcerto dinanzi alla morte di Borselli, che ci

chiede e anzi pretende da noi di continuare a impegnarci per il futuro».

Informare

Trieste
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Un altro operatore portuale ha perso la vita

Nuova tragedia nel porto di Civitavecchia. Assiterminal chiede un nuovo

confronto con istituzioni e sindacati A poche ore dall'incidente mortale

verificatosi nel porto di Trieste, oggi nello scalo portuale di Civitavecchia un

altro lavoratore ha perso la vita travolto da un container. Vittima del secondo

incidente, avvenuto all'alba, è il ventinovenne Alberto Motta, dipendente di

Roma Terminal Container. «Due morti sul lavoro nei porti italiani in poche ore

sono un peso insopportabile sull'intero mondo del lavoro e sulla portualità

italiana». Lo ha denunciato l'Associazione Italiana Terminalisti Portuali

(Assiterminal) in una lettera inviata al ministro e al vice ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini ed Edoardo Rixi, e alle segreterie

nazionali di Fit Cgil, Filt Cisl e Uiltrasporti. Esprimendo la propria vicinanza

alle famiglie dei due lavoratori a alle organizzazioni sindacali che

rappresentano i lavoratori dei porti italiani e alle rispettive aziende,

Assiterminal ha evidenziato che, «oltre alle azioni immediate dettate dal

dolore e dalla comprensibile rabbia che desta ogni morte sul lavoro, occorre

intensificare ancora di più l'azione e gli investimenti sulla formazione e sulla

certificazione dei processi aziendali organizzati per prevenire gli incidenti e costruire sistemi che abbiano al centro la

sicurezza dei lavoratori nel luogo di lavoro». A tal proposito l'associazione ha ricordato di essersi fatta promotrice,

con il supporto dei sindacati, della proposta della norma approvata nell'ultima legge di bilancio che istituisce un fondo

per promuovere i sistemi di gestione sulla sicurezza e ulteriori strumenti per la promozione della formazione e della

cultura della sicurezza sul lavoro. «Ora - ha specificato Assiterminal - serve il decreto attuativo rendere efficace il

percorso che abbiamo costruito». Nella comunicazione Assiterminal ha ripercorso i passi avanti compiuti nel campo

della sicurezza del lavoro: «questi anni, anche attraverso l'azione di aggiornamento e rinnovo del CCNL dei lavoratori

dei porti - ha ricordato l'associazione - hanno visto il rafforzamento delle azioni volte ad incrementare la sicurezza nei

porti italiani. Le parti sociali sottoscrittrici il CCNL sono state le prime, nel 2008, a sottoscrivere un protocollo ai sensi

del decreto legislativo 81 per disciplinare le misure di prevenzione nei porti italiani. Sulla base di quel protocollo sono

nati in tutte le maggiori portualità italiane altri strumenti frutto della relazione tra le parti sociali con l'obiettivo di

sviluppare ulteriormente strumenti per accrescere una cultura della sicurezza condivisa e diffusa». «Queste due morti -

prosegue la lettera del direttivo dell'associazione - ci dicono, ci urlano, che tutto ciò non è sufficiente e che non si può

diminuire la tensione su questo punto mai, neanche per un attimo». Assiterminal ha concluso mettendosi a

disposizione delle istituzioni, delle organizzazioni sindacali, «per aprire un nuovo confronto che verifichi l'efficacia

degli strumenti già
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in campo e ragioni sulla adozione di nuove azioni dedicate alla sicurezza di tutti i lavoratori, anche attraverso,

finalmente, l'aggiornamento delle normative specifiche per il nostro settore, in una visione di sistema che continua a

mancare».
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Sciopero in tutti porti per le due vittime negli scali di Trieste e Civitavecchia

Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti hanno proclamato uno sciopero sino a 24 ore in

tutti i porti italiani, da attuare secondo modalità territoriali, in segno di lutto in

seguito agli incidenti che hanno provocato due vittime nei porti di Trieste e

Civitavecchia. Le organizzazioni sindacali hanno evidenziato l'urgenza di «un

intervento fattivo e concreto che fermi questa strage. Ci impegniamo fin da

subito - hanno specificato Filt, Fit e Uilt - nel mettere in campo iniziative con le

istituzioni e parti datoriali, mirati a produrre azioni concrete e tempestive, a

partire dall'attuazione dei dispositivi che prevedono l'accompagnamento

all'esodo dei lavoratori portuali e l'indispensabile rafforzamento della

formazione che ridurrebbero, sicuramente l'esposizione al rischio. Chiediamo

poi l'aggiornamento della legge 272/99 sulla sicurezza e salute dei lavoratori

portuali quale norma di raccordo della legge 81/08. La prevenzione, il rispetto

delle regole e soprattutto la cultura della sicurezza, devono stare in cima a

qualunque priorità, a partire da quelle del governo». «Ora, insieme a tutte le

lavoratrici e i lavoratori dei porti - conclude una nota di Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti - piangiamo due nuove vittime e partecipiamo al dolore delle

famiglie e dei colleghi».
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Trieste al quarto posto delle città dove vale la pena abitare

TRIESTE Tra le città con meno di 250.000 abitanti dove vale la pena abitare,

Trieste si posiziona al quarto posto nella classica tra le 25 small cities sparse

nel mondo. Questo quanto indicato da Forecast, il moderno almanacco

annuale edito dalla rivista Monocle contenente lo Small Cities Index. Davanti

al capoluogo giuliano, a cui la rivista aveva già dedicato dei servizi, solo

Girona, Tolone e Bozeman nel Montana. Tra i principali fattori della rinascita

di Trieste c'è proprio il porto. Oltre al volume speciale Forecast uscito a fine

anno, anche il numero di Febbraio parla della rinascita dello scalo nelle news

dedicate all'attualità mondiale. Il porto oggi -commenta il presidente dell'AdSp

del mar Adriatico orientale Zeno D'Agostino torna ad essere non solo uno dei

motori di sviluppo di Trieste, ma anche uno degli ambasciatori dell'immagine

della città. Il nostro scalo ha conquistato appeal economico e importante

forza comunicativa e ci fa piacere dare il nostro contributo a questa stagione

di rinascita della città. Monocle è un magazine che unisce argomenti di

attualità e lifestyle lanciata nel 2007 a Londra e oggi ha sedi centrali, uffici e

studi radiofonici a Zurigo, Los Angeles, Hong Kong, Toronto e Tokyo.

Durante la pandemia ha lanciato la classifica considerato che nel corso del 2020, molti abitanti delle grandi città hanno

pensato alla vita in posti più tranquilli con spazio per muoversi e aria fresca da respirare. L'obiettivo della classifica, è

profilare i luoghi che hanno convinto molte persone a considerare un nuovo inizio in un posto più piccolo, senza

perdere tutte le cose che amano della vita urbana. Ad esempio, città ben collegate che offrono buone opportunità di

business, una cultura accogliente e un facile accesso alla natura. Come si legge sul sito della rivista: Il mondo è

cambiato dopo la pandemia, ma gli aspetti che migliorano la qualità della vita nelle nostre città no. Crediamo quindi

che questo indice sia più essenziale ora, in un momento in cui molti di noi stanno rivalutando la propria vita e ciò di cui

hanno bisogno dai luoghi che chiamiamo casa.

Messaggero Marittimo
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la tragedia di giovedì

Muore in porto a Trieste c'è l'inchiesta e Salvini convoca una riunione

TRIESTE Lo sciopero che proseguirà fino a stasera, l'inchiesta contro ignoti e

l'intervento immediato del ministro Salvini.

All'indomani della morte dell'operaio al porto di Trieste, la notizia fa il giro

d'Italia anche perché l'episodio non è rimasto l'unico. Anche al porto d i

Civitavecchia, infatti, c'è stato un infortunio mortale sul lavoro.

La Federazione di Trieste dell'Usb Coordinamento mare & porti ha dunque

prolungato lo sciopero cominciato dopo la morte dell'operaio Paolo Borsello,

avvenuta giovedì sera nel porto di Trieste: durerà fino alle 19 di oggi. Lo ha

annunciato in una nota Massimiliano Generutti della stessa Usb.

Oltre cento lavoratori del porto giuliano si sono riuniti ieri mattina alle 8 al

varco 4 in assemblea deliberando una serie di punti sulla sicurezza sul lavoro

che sono stati sottoposti all'Autorità portuale. L'assemblea si è poi trasferita

davanti alla Prefettura dove tre lavoratori sono stati ricevuti assieme a tutte le

sigle sindacali del Porto.

Intanto, il vicepremier e ministro Matteo Salvini, nell'esprimere il proprio

cordoglio, convocava una riunione per la settimana prossima al dicastero di Porta Pia per discutere di sicurezza.

Saranno presenti le autorità portuali, alcune associazioni di categoria e il viceministro con delega ai porti Edoardo

Rixi.

Nel frattempo la procura della repubblica di Trieste ha aperto un'inchiesta per far luce sull'accaduto. Al momento non

figurano indagati. Paolo Borselli, 58 anni, dipendente dell'Agenzia per il lavoro portuale, è morto mentre stava

operando nei pressi di una banchina in prossimità del molo VII. Borselli è precipitato in mare con il carrello elevatore

che stava guidando. L'incidente si è verificato nel primo pomeriggio di giovedì, a quanto pare senza testimoni.

Borselli ha sbagliato manovra? Ha caricato troppo peso e ha perso l'equilibrio? Il vento può aver avuto un ruolo? La

persona si è sentita improvvisamente male?

O, ancora, c'è stato un guasto al macchinario? Tutte domande alle quali l'inchiesta cercherà di dare risposte.

-.

Messaggero Veneto
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Lavoratori del porto di Trieste in sciopero dopo l'infortunio mortale

Dai sindacati la richiesta che sia fatta chiarezza su quanto accaduto e

l'attivazione immediata di un tavolo permanente per la sicurezza in Prefettura

Il giorno dopo l'infortunio costato la vita a un uomo di 58 anni, Paolo Borselli,

fra i lavoratori al porto di Trieste la voglia di parlare è poca. Al dolore per la

tragedia si è aggiunta in mattinata la notizia di un incidente simile avvenuto nel

porto di Civitavecchia. A Trieste i lavoratori si sono riuniti, subito dopo la

tragedia, in un presidio di 24 ore e in mattinata, dopo una breve assemblea,

hanno raggiunto la sede dell'Autorità portuale, dove sono stati ricevuti dal

segretario generale Vittorio Torbianelli, che ha ascoltato le richieste perché sia

garantita una maggiore sicurezza ed espresso il dolore e la vicinanza alla

famiglia e confermato la disponibilità dell'Autorità portuale a collaborare alle

indagini sull'accaduto. La vittima era alla guida di un muletto, del quale ha

perso il controllo finendo in acqua. Fra le questioni sollevate dai lavoratori c'è

quella del tempo trascorso prima che qualcuno si rendesse conto di quanto

era accaduto. L'assenza di Paolo Borselli, raccontano alcuni lavoratori, è

stata infatti notata solamente al momento della pausa e per capire che cosa

fosse successo è stato necessario ricorrere alle immagini delle telecamere. Sono così passate circa due ore,

sostengono, prima di poter attivare i soccorsi che, seppur tempestivi, si sono rivelati inutili. Sempre in mattinata, le

segreterie territoriali di Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti e Ugl si sono ritrovate in piazza Unità per essere ricevute dal

prefetto Pietro Signoriello. Due le richieste: da una parte, che sia fatta chiarezza su quanto accaduto; dall'altra,

l'attivazione immediata di un tavolo permanente per la sicurezza presso la stessa prefettura relativamente alle attività

del porto, in cui i Rls del sito possano diventare gli interlocutori privilegiati. (Immagini di Biagio Ingenito, montaggio di

Simone Pagani).

Rai News
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Porto di Trieste, la protesta si allarga. Altre 24 ore di sciopero

Dolore e rabbia dei lavoratori dopo la morte dell'operaio Paolo Borselli al

molo settimo. Incidente analogo poche ore dopo a Civitavecchia Dopo

l'incidente mortale nel porto di Trieste, una tragedia analoga a Civitavecchia.

E la protesta si allarga e diventa nazionale. Lo sciopero di 24 ore proclamato

subito dopo che Paolo Borselli, 58 anni, ha perso la vita cadendo in acqua

con il muletto che stava guidando, proseguirà per un'altra giornata. Le

segreterie territoriali di Filt Cgil, Fit Cisl, Uil Trasporti e Ugl hanno infatti

aderito all'iniziativa decisa dalle segreterie nazionali e anche il Coordinamento

dei lavoratori portuali di Trieste ha proclamato lo sciopero generale dei

lavoratori delle aziende operanti nei porti di Trieste e Monfalcone. Una prima

risposta arriva intanto dal prefetto Pietro Signoriello, che ha convocato un

incontro per la prossima settimana. I lavoratori hanno raggiunto la sede

dell'Autorità portuale, dove sono stati ricevuti dal segretario generale Vittorio

Torbianelli, che ha ascoltato le richieste ed espresso il dolore e la vicinanza

alla famiglia, confermando la disponibilità dell'Autorità a collaborare alle

indagini. In seguito, lavoratori e i rappresentanti di Cgil, Cisl, Uil, Ugl e Usb

sono stati ricevuti in Prefettura. Il rappresentante del Governo ha accolto la richiesta di rafforzare la sicurezza nelle

attività portuali attraverso un percorso condiviso che prenderà il via il 15 febbraio con un primo tavolo, al quale

parteciperanno i componenti del Coordinamento degli organi ispettivi, le organizzazioni sindacali e i Rappresentanti

dei lavoratori per la sicurezza di sito. Punto di partenza sarà il protocollo del 2015, considerato una pietra miliare dal

punto di vista della sicurezza ma che, hanno concordato le parti, necessita di essere integrato. Intanto la Procura ha

aperto un fascicolo sull'incidente a carico di ignoti, con l'ipotesi di omicidio colposo e violazione delle norme

antinfortunistiche, e disposto l'autopsia.
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Morti in banchina, Tarlazzi: "Il governo investa risorse e sanzioni le aziende che violano le
norme sulla sicurezza"

Il segretario generale Uiltrasporti a ShipMag: "E' urgente dare impulso ai

controlli da parte degli ispettori sui luoghi di lavoro" Roma - "Il Governo in

questo processo deve mettere a disposizione le risorse per la formazione e

la qualificazione professionale, mettendo in atto allo stesso tempo misure che

contrastino lo sfruttamento e la compressione delle tutele". Così a ShipMag il

segretario generale Uiltrasporti Claudio Tarlazzi interviene dopo le tragedie

nei porti di Trieste e Civitavecchia dove hanno perso la vita due lavoratori in

banchina. Cosa può fare Governo per fermare questa strage? "Gli incidenti

sul lavoro sono correlati troppo spesso ai ritmi e ai carichi di lavoro richiesti

oltre che all'ambiente di lavoro. C'è bisogno quindi di un'attenta valutazione di

tutte le fasi della produzione per favorire processi di ingegnerizzazione per la

prevenzione e la sicurezza, una sicurezza che si raggiunge solo coinvolgendo

tutti gli attori in campo. Il Governo in questo processo deve mettere a

disposizione le risorse per la formazione e la qualificazione professionale,

mettendo in atto allo stesso tempo misure che contrastino lo sfruttamento e la

compressione delle tutele. Ad esempio bisognerebbe fare in modo che le

aziende in cui si verificano incidenti a causa di violazioni delle norme sulla sicurezza, vengano sanzionate ed escluse

dagli appalti pubblici. Per quanto riguarda più in particolare il settore portuale, è importante che venga fatto

l'aggiornamento della legge 272/99 sulla sicurezza e salute dei lavoratori nell'espletamento di operazioni e servizi

portuali, quale norma di raccordo della legge 81/08. Inoltre bisogna rendere finalmente attuativo il fondo sulla

formazione del settore portuale previsto dall'ultima legge di Bilancio". Quali sono le priorità da portare avanti?

"Bisogna utilizzare tutte le risorse a disposizione dell'Inail per promuovere la formazione e la prevenzione ed è poi

urgente dare impulso ai controlli da parte degli ispettori sui luoghi di lavoro, specie in ambiti particolarmente pericolosi

come i porti. La pericolosità, l'usura e le condizioni microclimatiche spesso estreme, a cui sono sottoposti i lavoratori

portuali devono portare ad una riflessione sulla necessità di usare le risorse in capo alle autorità portuali, provenienti

dalle tasse sulle merci, per favorire l'esodo anticipato dei lavoratori portuali, rendendo attuabili i dispositivi di legge

che già ci sono e che il sindacato si è conquistato negli anni". In particolare nei porti cosa può servire per far crescere

la cultura della sicurezza? "Quello nei porti, nonostante il progresso innovativo raggiunto negli anni, rimane un lavoro

molto pericoloso, ce lo dimostrano i due tragici incidenti avvenuti nelle scorse ore al Porto di Trieste e a quello di

Civitavecchia dove hanno perso la vita due lavoratori. Per questo anche in passato si sono adottate norme avanzate

come ad esempio l'introduzione dell'RLS di sito per far fronte ad evidenti situazioni di interferenza tra aziende diverse

che operano nella
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stessa realtà portuale. Un lavoro così pericoloso ha bisogno di una formazione puntuale, efficace ma soprattutto

continua utilizzando tutte le risorse messe a disposizione dalle norme che come sindacato abbiamo chiesto ed

ottenuto. Bisogna poi fare in modo che in ogni porto, ma non solo, venga messo in atto quanto previsto dall'articolo

44 della legge 81/08 che formalizza l'autorità e l'autonomia di ciascun lavoratore, indipendentemente dalla propria

posizione, anzianità o ruolo, di interrompere il lavoro quando non si sente sicuro, facendo quindi scattare tutte le

misure necessarie per ripristinare le condizioni adeguate di lavoro".

Ship Mag
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Morti in banchina, Colombo: "Bisogna intensificare le azioni di monitoraggio, denuncia e
intervento"

Così il segretario generale della Filt Cgil nazionale a ShipMag: "L'obiettivo di

zero morti sul lavoro va raggiunto con il contributo di tutti" Roma - "I porti

italiani continuano a piangere vittime di incidenti sul lavoro. In 24 ore abbiamo

registrato le ultime due, segno ineludibile che non bisogna mai fermare le

iniziative e gli sforzi necessari a tenere alta la guardia e far si che ogni

lavoratore possa riabbracciare la propria famiglia dopo una giornata di duro

lavoro. La frammentazione del ciclo produttivo e le dinamiche operative dei

nostri porti non consentono disattenzioni ma impongono una cultura della

sicurezza ad ampio raggio con continue azioni volte a monitorare

incessantemente i vari processi organizzativi che si intrecciano ". Così a

ShipMag Natale Colombo segretario generale della Filt Cgil nazionale che

commenta le due tragedie avvenute nei porti di Trieste e Civitavecchia. E

aggiunge: "La salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro devono rappresentare

l'obiettivo primario di tutti, governo, aziende, sindacato, perché questi sono i

temi che devono caratterizzare la mission di tutti affinchè qualunque lavoro sia

sicuro. Questi due ultimi incidenti, le cui dinamiche sono ancora la vaglio degli

organi preposti, allungano ulteriormente la lunga scia di sangue che attraversa tutti i porti del Paese e che con la sua

drammaticità contraddistinguerà i lavori del nostro XII congresso nazionale, oramai alle porte. Morire sul lavoro per il

lavoro non è assolutamente accettabile e noi abbiamo il dovere di chiedere e favorire tutte quelle azioni utili affinchè

non ci siano più incidenti mortali sul lavoro a partire da un ricambio generazionale, non più rinviabile, utilizzando il

Fondo di accompagno all'esodo. Serve mettere in campo più risorse per formazione e rappresentanti dei Lavoratori

per la Sicurezza, non solo aziendali ma anche e soprattutto di sito per intensificare azioni di monitoraggio, di denuncia

e di intervento. Nei prossimi giorni ci confronteremo con Fit Cisl e Uiltrasporti per decidere un cronoprogramma di

incontri ed iniziative utili a perseguire l'obiettivo di zero morti sul lavor o che va raggiunto con il contributo di tutti e

soprattutto rispettando regole e leggi già in vigore. Le tragedie di queste ultime 24 ore ci impongono una decisa presa

d'atto. Bisogna investire maggiormente in sicurezza e lavoro sicuro, intervenendo sui processi organizzativi a rischio

e sui profili di irregolarità e soprattutto bisogna fermare il lavoro laddove non ci sono le dovute garanzie, senza

trascurare gli obblighi formativi necessari per lavorare in sicurezza".
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Morti in banchina, i porti verso lo sciopero di 24 ore

A seguito delle due morti registrate a Trieste e Civitavecchia, le segreterie

nazionali di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti proclamano uno sciopero "fino a 24

ore" in tutti i porti italiani. Le modalità saranno gestite a livello territoriale, con

inizio comunque entro le ore 24.00 di oggi Genova - A seguito delle due morti

registrate a Trieste e Civitavecchia, le segreterie nazionali di Filt Cgil, Fit Cisl

e Uiltrasporti proclamano uno sciopero "fino a 24 ore" in tutti i porti italiani,

oltre all'ora di sciopero già scattata dopo i due tragici incidenti. Le modalità

saranno gestite a livello territoriale, con inizio comunque entro le ore 24.00 di

oggi: "Con le istituzioni e le associazioni datoriali va trovata una sintesi

capace di dare sollievo a un'emergenza che è sempre più un bollettino di

guerra - dicono dai sindacati -. In un Paese civile qual è il nostro non si può

più pensare di andare al lavoro e non fare più rientro a casa. La prevenzione,

il rispetto delle regole e soprattutto la sicurezza, devono stare in cima a

qualunque priorità, a partire da quelle del governo. Ci impegnamo fin da

subito, nel mettere in campo iniziative con le istituzioni e parti datoriali, mirate

a produrre azioni concrete e tempestive, a partire dalla definizione del fondo

di accompagnamento all'esodo e l'indispensabile rafforzamento della formazione che ridurrebbero sicuramente le

casistiche. "Due morti sul lavoro nei porti italiani in poche ore sono un peso insopportabile sull'intero mondo del lavoro

e sulla portualità italiana - dicono dal consiglio direttivo della Assiterminal -. L'associazione esprime la propria

vicinanza alle famiglie dei due lavoratori a alle organizzazioni sindacali che rappresentano i lavoratori dei porti italiani

e alle rispettive aziende. Oltre alle azioni immediate dettate dal dolore e dalla comprensibile rabbia che desta ogni

morte sul lavoro, occorre intensificare ancora di più l'azione e gli investimenti sulla formazione e sulla certificazione

dei processi aziendali organizzati per prevenire gli incidenti e costruire sistemi che abbiano al centro la sicurezza dei

lavoratori nel luogo di lavoro. A questo proposito siamo stati proprio noi, supportati dai sindacati, a proporre la norma

approvata nell'ultima legge di bilancio che istituisce un fondo per promuovere i sistemi di gestione sulla sicurezza e

ulteriori strumenti per la promozione della formazione e della cultura della sicurezza sul lavoro. Ora serve il decreto

attuativo rendere efficace il percorso che abbiamo costruito". "Prima di tutto, vorrei esprimere il cordoglio di tutta

l'associazione e mio personale ai familiari dei lavoratori portuali vittime di incidenti nel porto di Trieste e nel porto di

Civitavecchia». A dichiararlo è il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri. L'associazione dei porti italiani torna a

ribadire l'impegno a fare quanto possibile per scongiurare incidenti che possano portare a conseguenze tragiche.

Insieme ai presidenti delle Autorità di sistema portuale sono state messe in atto diverse azioni su questo tema così

delicato.

The Medi Telegraph
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Tra queste: un protocollo d'intesa con Inail che sarà sottoscritto nelle prossime settimane e di cui si darà ampia

diffusione, nonché l'impegno economico da parte delle Adsp, insieme a tutte le parte datoriali e condiviso con le parti

sociali, per l'attuazione del cosiddetto Fondo Esodo che consentirà l'accompagnamento dei lavoratori fragili e anziani

verso il pensionamento. Inoltre, Assoporti ha appena richiesto un incontro urgente con il ministro delle Infrastrutture

Matteo Salvini, e con il viceministro con delega ai porti Edoardo Rixi per valutare altre utili iniziative su questo tema:

"Ci stringiamo in rispettoso silenzio intorno alle famiglie dei lavoratori. Come abbiamo sempre detto, la sicurezza e la

salute dei lavoratori è un bene sul quale non si può transigere. Saranno le autorità competenti a stabilire le

responsabilità di quanto accaduto, ma come Assoporti con le Adsp sarà fatto quanto possibile per scongiurare futuri

incidenti", ha concluso Giampieri.

The Medi Telegraph

Trieste

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 78



 

venerdì 10 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 79

[ § 2 1 1 7 7 2 5 0 § ]

Muore cadendo in mare con il muletto al porto di Trieste

I colleghi hanno dato l'allarme non vedendolo rientrare. TRIESTE - Un uomo

di 58 anni è morto ieri pomeriggio a seguito di un infortunio sul lavoro

accaduto al Molo VII del porto di Trieste. L'uomo è caduto in mare con il

muletto. A dare l'allarme sono stati i colleghi che non l'hanno visto rientrare. Gli

infermieri della Struttura operativa regionale emergenza sanitaria hanno

inviato sul posto l'equipaggio dell'automedica e dell'ambulanza. È stata

inutilmente tentata una lunga rianimazione. La vittima sarebbe caduta in mare

mentre era impegnato nel fare retromarcia. L'operaio, Paolo Borselli, di 58

anni, era dipendente dell'Alpt, l'Agenzia per i lavoratori portuali di Trieste. Il

cadavere è stato recuperato dai sommozzatori dei Vigili del fuoco. Le

indagini sul caso sono condotte dalla Polizia marittima. L'infortunio sta

causando la protesta dei lavoratori del porto che si stanno raggruppando in

queste ore davanti al Varco 4 per un sit-in. Il presidente dell'Autorità portuale,

Zeno D'Agostino, ha espresso cordoglio e vicinanza alla famiglia

sottolineando l'impegno per garantire la sicurezza sul lavoro. Fonte: ANSA

transportonline.com

Trieste
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La rabbia del portuali dopo la tragedia, va avanti il presidio al varco IV

Le maestranze dello scalo giuliano potrebbero chiedere un incontro all'Autorità

portuale già nella giornata di oggi. I sindacati mettono nel mirino i tagli

effettuati negli anni, nel settore del molo VII dove è avvenuta la tragedia. "Un

tempo quel lavoro veniva svolto da quattro persone, poi si è passati a due,

oggi ad una sola. Tutto per risparmiare e per ottenere la massima resa col

minimo sforzo" TRIESTE - Paolo Borselli, il portuale triestino di 58 anni

deceduto ieri 9 febbraio all'interno del porto di Trieste, era da solo quando è

avvenuta la tragedia e i colleghi si sono accorti della sua assenza attraverso

le immagini delle telecamere di sorveglianza. Dopo aver appreso la

drammatica notizia, lo scalo giuliano si è immediatamente fermato. Nella

giornata di oggi andranno avanti le operazioni di carico degli aiuti verso le

zone terremotate della Turchia (gestite da Samer), ma la vicinanza alla

famiglia di Paolo da parte delle maestranze portuali è subito emersa

attraverso la mobilitazione totale. "Quando avvengono tragedie di questo tipo

- così Massimiliano Generutti di Usb - il porto si blocca". I sindacati hanno

quindi proclamato lo sciopero di 24 ore e questa mattina un centinaio di

portuali è presente al presidio davanti al varco IV, l'ingresso simbolo del porto di Trieste.

Trieste Prima

Trieste
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Morte lavoratore portuale: sciopero prolungato fino a domani sera

Si va avanti fino alle 19 di domani. Oggi l'incontro in Prefettura Lo sciopero

proclamato dopo la morte dell'operaio Paolo Borselli è stato prolungato fino

alle 19 di domani. Lo ha annunciato e reso noto la Federazione di Trieste

dell'Usb Coordinamento Mare & Porti. Nella giornata di oggi, si legge nella

nota di Massimiliano Generutti della stessa Usb, più di cento lavoratori del

Porto di Trieste si sono riuniti alle 8 presso il varco 4 in assemble deliberando

una serie di punti sulla sicurezza sul lavoro che sono stati sottoposti

all'Autorità Portuale. L'assemblea si è poi trasferita davanti alla Prefettura

dove tre lavoratori sono stati ricevuti assieme a tutte le sigle sindacali del

Porto.

Trieste Prima

Trieste
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Incidenti lavoro: porti liguri si fermano domani per 24 ore

(ANSA) - GENOVA, 10 FEB - Anche i porti di di Genova, Savona e La

Spezia aderiranno allo sciopero nazionale di 24 indetto in seguito ai due

incidenti mortali sul lavoro avvenuti ieri e oggi negli scali di Trieste e

Civitavecchia. A proclamarlo Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti Liguria. Lo

sciopero avverrà con modalità orarie differenti a seconda dello scalo

interessato ed avrà inizio a partire dalla mezzanotte odierna già nel porto di

Genova, fino alle 24 del 12 febbraio. A Savona i lavoratori entreranno in

sciopero da domani mattina alle 7, sempre per 24 ore mentre a La Spezia lo

sciopero sarà dalle ore 19.00 dell'11 febbraio alle 19.00 del 12 febbraio.

(ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Guerra, morti sul lavoro e bassi salari: sciopero in porto e manifestazione

Sabato 25 febbraio è stato proclamato uno sciopero di 24 ore in tutti i porti

italiani; Usb porto di Genova ha annunciato una manifestazione a partire dalle

ore 14:30 di fronte al varco Etiopia Sabato 25 febbraio 2023 è stato

proclamato uno sciopero di 24 ore in tutti i porti italiani. A darne notizia è il

sindacato Usb porto di Genova, che ha annunciato una manifestazione a

partire dalle ore 14:30 di fronte al varco Etiopia, parola d'ordine 'abbassate le

armi, alzate i salari', al centro della protesta guerra, traffico d'armi e morti sul

lavoro. "Un altro lavoratore portuale è deceduto sul lavoro nel porto di Trieste

- spiega Usb porto di Genova - e negli ultimi mesi abbiamo assistito ad alcuni

avvenimenti che impongono prima di tutto una profonda riflessione all'interno

della nostra comunità. Un pugno di società private sta conquistando il

controllo dei nostri porti e inizia a dettare legge imponendo nuove regole

sull'organizzazione del lavoro e mettendoci in competizione l'uno con l'altro.

Lo Stato italiano, invece di promuovere leggi per aumentare i salari a fronte

dell'inflazione all'11% e a un carovita insostenibile, ha deciso di portarci in

guerra spendendo miliardi di euro in armamenti da inviare in Ucraina. Armi

che passano dai nostri porti e che servono ad uccidere lavoratori come noi. Qualche giorno fa nel Porto d i

Monfalcone, poi Genova e ancora prima Livorno". "Un delegato sindacale nel porto di Goia Tauro - prosegue Usb

porto di Genova - viene licenziato dopo numerose denunce e segnalazioni sulla sicurezza e per essersi opposto alla

firma di un integrativo che 'legalizza' di fatto il cottimo. Quanto lavori, quanto guadagni. Abbiamo l'obbligo di capire

che tutti questi avvenimenti non sono slegati tra loro e finché non saremo in grado di mettere in piedi una strategia

comune saremo destinati a subire. I portuali in Italia sono 13mila. 13 mila lavoratori che potrebbero mettere in

ginocchio uno Stato intero nel giro di una settimana. A partire da questa riflessione, il coordinamento nazionale Usb

ha deciso di estendere la proclamazione di sciopero per il 25 febbraio dichiarando 24 ore di astensione dal lavoro in

tutti i porti italiani. Noi scenderemo in piazza alle 14:30 di fronte al Varco Etiopia".

Genova Today

Genova, Voltri
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24 ore di sciopero anche per i porti della Liguria

Aderiranno alla protesta gli scali di Genova, Savona e La Spezia Anche i porti

di di Genova, Savona e La Spezia aderiranno allo sciopero nazionale di 24

ore indetto in seguito ai due incidenti mortali sul lavoro avvenuti ieri e oggi

negli scali di Trieste e Civitavecchia A proclamarlo Filt Cgil, Fit Cisl e Uil

trasporti Liguria. Lo sciopero avverrà con modalità orarie differenti a seconda

dello scalo interessato ed avrà inizio a partire dalla mezzanotte odierna già

nel porto di Genova, fino alle 24 del 12 febbraio. A Savona i lavoratori

entreranno in sciopero da domani mattina alle 7, sempre per 24 ore mentre a

La Spezia lo sciopero sarà dalle ore 19.00 dell'11 febbraio alle 19.00 del 12

febbraio.

Rai News

Genova, Voltri
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La Liguria a Berlino per la fiera Fruit Logistica

Nella capitale tedesca una vetrina internazionale fondamentale per il lavoro

che si sta facendo a Genova e in Liguria negli ultimi anni Due giornate e

mezzo con 100 mila visitatori da tutti i Paesi del mondo. La fiera Fruit

Logistica di Berlino mette in comunicazione produttori e importatori con

un'influenza sempre maggiore, anche per quanto riguarda la Liguria. E' nella

capitale tedesca, infatti, che si svolgono le grandi contrattazioni, ed è

diventata una vetrina fondamentale per il lavoro che si sta facendo a Genova

negli ultimi anni. Il mercato di Genova Bolzaneto non è più un insieme di

banchi in cui si vanno ad acquistare frutta e verdura, spiega Gianni Vassallo,

presidente di Società Gestione mercato che sta spingendo e gestendo questa

trasformazione, che lo ha portato a diventare un centro agroalimentare con

650 dipendenti diretti e 5500 di indotto e un fatturato di 250 milioni l'anno.

Dall'autunno scorso qui viene gestita la logistica anche per le merci

ortofrutticole che entrano nel porto di Genova e vengono distribuite nei Paesi

dell'Europa orientale. In precedenza la merce transitava da Bolzaneto, ma le

altre operazioni si svolgevano altrove, per esempio a Verona, con ricadute

molto inferiori a livello economico per Genova e la Liguria.

Rai News

Genova, Voltri
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Noli container, continua il crollo. In un anno perso il 79% del valore sulla rotta Genova-
Shanghai

La rotta Rotterdam-New York è l'unica in cui le tariffe rimangono a livelli

superiori a $ 6.000/FEU e dove le tariffe sono a livelli simili a un anno fa

Genova - Restano evidenti i segnali di indebolimento del mercato dei noli

delle portacontainer, nonostante siano più contenute le flessioni registrate su

base settimanale. L' indice (World Container Index) è passato a $

1.997,22/FEU nella settimana terminata il 9 febbraio, registrando un calo del

2%. L'indice ha perso il 79% su base annua, scendendo a un livello inferiore

del 26% rispetto alla media mobile degli ultimi dieci anni, ma a livelli superiori

del 41% rispetto alla media (pre-pandemia) del 2019. Il calo annuo sulla rotta

Genova-Shanghai è del 79% (in perfetta linea con la media composita), sulla

Shanghai-Rotterdam è pari invece all'87%. I cali rilevati sono stati compresi

tra l'1% e il 4% sulle rotte di fronthaul, con i maggiori tra Europa e Stati Uniti.

Da notare che la rotta Rotterdam - New York è l'unica in cui le tariffe

rimangono a livelli superiori a $ 6.000/FEU e dove le tariffe sono a livelli simili

a un anno fa. Drewry stima che il graduale indebolimento dell'indice WCI

continuerà nelle prossime settimane.

Ship Mag

Genova, Voltri
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A Fruit logistica 2023 anche l'AdSp di La Spezia e Gruppo Tarros

BERLINO A Berlino per la Fruit Logistica 2023, una delle più importanti al

mondo per la logistica dei prodotti agroalimentari, è presente anche l'Autorità

di Sistema portuale del mar Ligure orientale che, assieme al Gruppo Tarros, è

impegnata nella promozione dei traffici reefer legati al trasporto di frutta e

verdura dei porti del sistema portuale. In collaborazione con la Regione

Liguria (Liguria International, Gruppo Filse), anch'essa presente alla

manifestazione con un proprio stand, all'interno della presentazione del cluster

portuale Ligure introdotta dall'assessore allo Sviluppo Economico, Andrea

Benveduti, il segretario generale dell'AdSp, Federica Montaresi, ha illustrato le

potenzialità e gli investimenti dei porti della Spezia e di Marina di Carrara.

Con gli attuali 564 attacchi per l'alimentazione elettrica dei containers

refrigerati presenti in porto, i magazzini refrigerati nel Centro Unico dei

Servizi alle merci nel retroporto di S. Stefano di Magra e le semplificazioni sui

controlli alla merce introdotte grazie dello Sportello Unico Doganale dei

controlli, le interessanti novità e opportunità di investimento che verranno

avviate con la prossima realizzazione della Zona Logistica Semplificata, che

include anche le aree della Food Valley emiliana; i 682 milioni di euro di investimenti pubblico/privato in infrastrutture,

innovazione e sostenibilità, i porti dell'AdSp potranno ragionevolmente ambire ad ottenere una fetta sempre più ampia

nell'ambito traffico dei prodotti agroalimentari. Ringrazio la Regione Liguria e in particolare l'Assessore Benveduti per

essere al nostro fianco in iniziative come Fruit Logistica, e per il suo sostegno istituzionale ai nostri progetti strategici

di sviluppo del sistema portuale, ha detto la Montaresi. Anche Riccardo Bonamino, direttore Agenzia Italia Gruppo

Tarros ha ringraziato l'AdSp per l'opportunità di poter sviluppare il settore frigo, da sempre importante per lo sviluppo

della nostra azienda e della industria agroalimentare italiana. Questa fiera è strategica sotto molti punti di vista. In

questi giorni abbiamo per esempio consolidato i precedenti contatti avviati durante la scorsa edizione della fiera, che

ci hanno consentito di attivare il trasporto di una quantità considerevole di mele dall'Italia alla Libia, grazie al servizio

diretto che abbiamo dalla Spezia e da Genova con Tripoli e Misurata. Un traffico nuovo che potrebbe arrivare alla

Spezia dall'Egitto riguarda svariati prodotti tipo patate, carciofi, cipolle, arance, che noi provvediamo a trasportare

agli importatori di buona parte dell'Italia. In questi giorni abbiamo avviato numerosi e proficui contatti che implicano

nuove possibilità di lavoro. Grazie ai nuovi investimenti in infrastrutture che riguardano il Terminal del Golfo,

aumenterà il focus sulle merci in reefer, con la realizzazione di nuovi spazi attrezzati, adatti ad accogliere i contenitori

refrigerati.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Il crollo dei container a La Spezia si riverbera anche sui binari

Il trend fortemente negativo registrato nel traffico container nel porto di La

Spezia nella seconda parte del 2022 ha toccato un preoccupante picco a

gennaio. È il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale Mario Sommariva a

confermare, infatti, che al La Spezia Container Terminal, il maggiore dello

scalo e uno dei principal i  del Mar Tirreno oltre che del Paese, la

movimentazione rispetto al primo mese dell'anno scorso è stata inferiore del

47%: "Purtroppo è una dinamica comune a tutta l'area, Genova compresa,

anche se qui particolarmente feroce. Difficile del resto fare i conti con le

scelte, repentine, delle compagnie. Possiamo se non altro rilevare che a

febbraio l'andamento sta un po' migliorando". Chi sta saggiando (anche) gli

effetti della crisi del traffico containeristico a La Spezia, dove la quota di

spostamento via ferro dei box è da tempo la più alta d'Italia, è Mercitalia Rail,

l'azienda del gruppo Ferrovie dello Stato che gestisce il servizio di trasporto

merci su ferro. A valle di un incontro tenutosi nei giorni scorsi con Filt Cgil, Fit

Cisl, Uiltrasporti, Ugl, Fast è emerso che su circa 220 addetti ai treni impiegati

in Liguria "una buona parte del personale è stata messa in ferie d'ufficio in

attesa di capire come gestire gli esuberi che si verranno a creare se non ci sarà la ripresa delle attività dei traffici

marittimi". La situazione è molto preoccupante in quanto nel confronto tra l'ultimo trimestre del 2021 e l'ultimo

trimestre del 2022 c'è stato un calo del 40% dei servizi in parte dovuti alla competizione di altri operatori ma in parte

anche a seguito del calo generalizzato dei traffici. Le organizzazioni sindacali hanno chiesto all'Azienda un piano serio

e trasparente di gestione delle ricadute occupazionali che escluda il ricorso alla mobilità geografica non volontaria,

anche se temporanea (trasferte) e si concentri sull'attivazione degli strumenti contrattuali previsti in questi casi a tutela

del personale a partire dalla mobilità intrasocietaria. La richiesta di Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti, Ugl, Fastè quella del

mantenimento della condizione reddituale e delle sedi di lavoro degli addetti all'interno del Gruppo Fsi. Una nuova

riunione è già stata programmata per il 28 febbraio.

Shipping Italy

La Spezia
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Infortunio mortale a Trieste, sciopero al porto di Ravenna per chiedere "più sicurezza sui
luoghi di lavoro"

"La sicurezza sul lavoro assume un ruolo fondamentale e richiede la precisa

applicazione di quanto già previsto dalla legge", affermano i sindacati Un

incidente mortale è accaduto giovedì al porto di Trieste. A perdere la vita,

secondo quanto riporta TriestePrima, è stato un operaio di 58 anni di nome

Paolo Borselli, stato trovato morto nelle acque all'interno del porto. "La nuova

morte sul lavoro deve indurre tutti a una riflessione concreta, a partire dal

Governo che deve imporsi un cambio di rotta sulla salute e sicurezza sui

luoghi di lavoro", affermano i sindacati Filt, Fit e Uiltrasporti di Ravenna che

indicono uno sciopero dei lavoratori del porto ravennate dalle 12 alle 13 di

venerdì. Il lavoratore portuale morto a Trieste sarebbe "finito in mare con il

muletto con il quale stava operando - dichiarano i sindacati - Gli incidenti sul

lavoro non accennano a diminuire e continuano a registrare ancora vittime. Gli

esiti delle indagini saranno utili a individuare le dinamiche e gli eventuali

soggetti responsabili di tale tragedia, ma non restituiranno alla propria famiglia

il lavoratore". "La sicurezza sul lavoro assume un ruolo fondamentale e

richiede la precisa applicazione di quanto già previsto dal DL 272/99 e di tutte

le ulteriori misure utili a contrastare gli incidenti in termini di prevenzione e di diffusione della cultura della sicurezza",

sottolineano Filt, Fit e Uiltrasporti di Ravenna, che insieme ai lavoratori dei porti piangono questa nuova vittima e

proclamano, in segno di lutto, lo sciopero nazionale di un'ora di tutti i lavoratori portuali per la giornata di venerdì.

Ravenna Today

Ravenna
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Incidenti mortali a Civitavecchia e Trieste: i Sindacati annunciano lo sciopero anche al
porto di Ravenna

Sciopero nazionale di 24 ore sabato 11 febbraio in segno di lutto: alle 12

risuoneranno le sirene delle navi in porto "L'incidente mortale accaduto questa

mattina al porto di Civitavecchia, avvenuto a poca distanza da quello

avvenuto a Trieste ieri, incrementa e acuisce ulteriormente il dramma delle

morti sul lavoro". Così scrivono FILT-CGIL, FIT-CISL e UILTRASPORTI, che

proclamano, in segno di lutto, lo sciopero nazionale di 24 ore di tutti i

lavoratori dei porti per sabato 11 febbraio 2023. "L'ennesima morte sul lavoro

deve indurre tutti ad una riflessione concreta, a partire dal governo che deve

imporsi un cambio di rotta sulla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. La

nuova tragedia coinvolge un lavoratore portuale di 29 anni dipendente del

terminal contenitori di Civitavecchia, che, stando ai primi rilievi delle indagini

tutt'ora in corso, è stato schiacciato dal muletto con il quale stava operando.

Gli incidenti sul lavoro non accennano a diminuire e continuano a registrare

ancora vittime: gli esiti delle indagini saranno utili ad individuare le dinamiche e

gli eventuali soggetti responsabili. La sicurezza sul lavoro assume un ruolo

fondamentale e richiede la precisa applicazione di quanto già previsto dal DL

272/99 e di tutte le ulteriori misure utili a contrastare gli incidenti in termini di prevenzione e di diffusione della cultura

della sicurezza che devono stare in cima a qualunque priorità, a partire da quelle del governo ". Modalità di sciopero

per il porto di Ravenna.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Venerdì 10 febbraio, sciopero di un'ora al porto di Ravenna in segno di lutto per il
lavoratore morto al porto di Trieste

di Redazione - 10 Febbraio 2023 - 10:11 Commenta Stampa Invia notizia 1

min "L'incidente mortale accaduto al porto di Trieste il 9 febbraio acuisce

ulteriormente il dramma delle morti sul lavoro. La nuova morte sul lavoro deve

indurre tutti a una riflessione concreta, a partire dal Governo che deve imporsi

un cambio di rotta sulla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro" È quanto

sottolineano le Segreterie di FILT, FIT e UILTRASPORTI Ravenna.

"L'ennesima tragedia coinvolge un lavoratore portuale, Paolo Borselli, di 58

anni, dipendente dell'ALPT di Trieste, che, stando ai primi rilievi delle indagini,

è finito in mare con il muletto con il quale stava operando. Gli incidenti sul

lavoro non accennano a diminuire e continuano a registrare ancora vittime. Gli

esiti delle indagini saranno utili a individuare le dinamiche e gli eventuali

soggetti responsabili di tale tragedia, ma non restituiranno alla propria famiglia

il lavoratore" proseguono. I sindacati rimarcano che "la sicurezza sul lavoro

assume un ruolo fondamentale e richiede la precisa applicazione di quanto già

previsto dal DL 272/99 e di tutte le ulteriori misure utili a contrastare gli

incidenti in termini di prevenzione e di diffusione della cultura della sicurezza".

"FILT CGIL, FIT CISL e UILTRASPORTI e i lavoratori e le lavoratrici dei porti piangono questa nuova vittima,

partecipano al dolore della famiglia alla quale, attraverso le proprie strutture territoriali, forniranno tutto il supporto

necessario e proclamano, in segno di lutto, lo sciopero nazionale di 1 ora di tutti i lavoratori dei porti per venerdì 10

febbraio" concludono i sindacati, spiegando che i lavoratori del porto di Ravenna sciopereranno dalle 12 alle 13 del 10

febbraio.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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I sindacati annunciano il secondo sciopero al porto di Ravenna: sabato 11 febbraio, a
causa di un'altra tragedia in scalo marittimo

di Redazione - 10 Febbraio 2023 - 16:01 Commenta Stampa Invia notizia 1

min Si è verificata ancora una tragedia in uno scalo marittimo italiano :

l'incidente mortale è accaduto nella mattina di venerdì 10 febbraio al porto di

Civitavecchia, avvenuto a poca distanza da quello a Trieste di giovedì 9

febbraio. Perciò, sabato 11 febbraio ci sarà un nuovo sciopero al porto di

Ravenna. S'incrementa e acuisce ulteriormente il dramma delle morti sul

lavoro. "L'ennesima morte sul lavoro deve indurre tutti ad una riflessione

concreta, a partire dal governo che deve imporsi un cambio di rotta sulla

salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. La nuova tragedia coinvolge un

lavoratore portuale di 29 anni dipendente del terminal contenitori di

Civitavecchia, che, stando ai primi rilievi delle indagini tutt'ora in corso, è stato

schiacciato dal muletto con il quale stava operando" affermano FILT-CGIL,

FIT-CISL e UILTRASPORTI. "Gli incidenti sul lavoro non accennano a

diminuire e continuano a registrare ancora vittime: gli esiti delle indagini

saranno utili ad individuare le dinamiche e gli eventuali soggetti responsabili.

La sicurezza sul lavoro assume un ruolo fondamentale e richiede la precisa

applicazione di quanto già previsto dal DL 272/99 e di tutte le ulteriori misure utili a contrastare gli incidenti in termini di

prevenzione e di diffusione della cultura della sicurezza che devono stare in cima a qualunque priorità, a partire da

quelle del governo" continuano le sigle sindacali. FILT-CGIL, FIT-CISL e UILTRASPORTI proclamano, in segno di

lutto, lo sciopero nazionale di 24 ore di tutti i lavoratori dei porti per sabato 11 febbraio. "Questa ennesima tragedia

impone una profonda riflessione su specifiche iniziative da promuovere a livello nazionale affinchè la tutela della vita

diventi la priorità da perseguire". Modalità di sciopero per il porto di Ravenna I lavoratori del porto di Ravenna

sciopereranno per l'intera prestazione lavorativa di sabato 11 febbraio. Alle ore 12 risuoneranno le sirene delle navi in

porto.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Oggi sciopero di un'ora al porto di Ravenna

L'incidente mortale accaduto al porto di Trieste i l 9 febbraio acuisce

ulteriormente il dramma delle morti sul lavoro. L a nuova morte sul lavoro deve

indurre tutti a una riflessione concreta, a partire dal Governo che deve imporsi

un cambio di rotta sulla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. L' ennesima

tragedia coinvolge un lavoratore portuale, Paolo Borselli, di 58 anni,

dipendente dell'ALPT di Trieste, che, stando ai primi rilievi delle indagin i, è

finito in mare con il muletto con il quale stava operando. Gli incidenti sul lavoro

non accennano a diminuire e continuano a registrare ancora vittime. G li esiti

delle indagini saranno utili a individuare le dinamiche e gli eventuali soggetti

responsabili di tale tragedia, ma non restituiranno alla propria famiglia il

lavoratore. La sicurezza sul lavoro assume un ruolo fondamentale e richiede

la precisa applicazione di quanto già previsto dal DL 272/99 e di tutte le

ulteriori misure utili a contrastare gli incidenti in termini di prevenzione e di

diffusione della cultura della sicurezza. F I L T  C G I L ,  F I T  C I S L  e

UILTRASPORTI e i lavoratori e le lavoratrici dei porti piangono questa nuova

vittima, partecipano al dolore della famiglia alla quale, attraverso le proprie

strutture territoriali, forniranno tutto il supporto necessario e proclamano, in segno di lutto, lo sciopero nazionale di 1

ora di tutti i lavoratori dei porti per venerdì 10 febbraio. I lavoratori del porto di Ravenna sciopereranno dalle 12 alle

13 del 10 febbraio.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Ancora una tragedia in uno scalo marittimo italiano: sabato 11 febbraio nuovo sciopero al
porto di Ravenna

L'incidente mortale accaduto questa mattina al porto di Civitavecchia,

avvenuto a poca distanza da quello avvenuto a Trieste ieri, incrementa d

acuisce ulteriormente il dramma delle morti sul lavoro. L'ennesima morte sul

lavoro deve indurre tutti ad una riflessione concreta, a partire dal governo che

deve imporsi un cambio di rotta sulla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.

La nuova tragedia coinvolge un lavoratore portuale di 29 anni dipendente del

terminal contenitori di Civitavecchia, che, stando ai primi rilievi delle indagini

tutt'ora in corso, è stato schiacciato dal muletto con il quale stava operando.

Gli incidenti sul lavoro non accennano a diminuire e continuano a registrare

ancora vittime: gli esiti delle indagini saranno utili ad individuare le dinamiche e

gli eventuali soggetti responsabili. La sicurezza sul lavoro assume un ruolo

fondamentale e richiede la precisa applicazione di quanto già previsto dal DL

272/99 e di tutte le ulteriori misure utili a contrastare gli incidenti in termini di

prevenzione e di diffusione della cultura della sicurezza che devono stare in

cima a qualunque priorità, a partire da quelle del governo. FILT-CGIL, FIT-

CISL e UILTRASPORTI proclamano, in segno di lutto, lo sciopero nazionale

di 24 ore di tutti i lavoratori dei porti per sabato 11 febbraio 2023. Questa ennesima tragedia impone una profonda

riflessione su specifiche iniziative da promuovere a livello nazionale affinchè la tutela della vita diventi la priorità da

perseguire. Modalità di sciopero per il porto di Ravenna I lavoratori del porto di Ravenna sciopereranno per l'intera

prestazione lavorativa di sabato 11 febbraio 2023. Alle 12 risuoneranno le sirene delle navi in porto.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Pesaro, il bando placa la fame di posti barca: ai club due terzi dei posti nella nuova
darsena

di Miléna Bonaparte Sabato 11 Febbraio 2023, 02:50 3 Minuti di Lettura

PESARO - Nella nuova darsena ora divisa in tre approdi sono a disposizione

degli appassionati di mare 24 posti barca, 16 gestiti dalle associazioni

sportive e dai club nautici in due lotti distinti da 8 ormeggi ciascuno e 8 posti

riservati ai singoli diportisti. Un nuovo sistema di assegnazione delle

concessioni che permetterà di abbattere i costi proibitivi dei canoni demaniali

che, in questo modo, vengono ripartiti fra più assegnatari degli attracchi, nelle

aree A e B. Nero su bianco Lo stabilisce il bando pubblicato ieri, come

anticipato nei giorni scorsi, dall'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale di Ancona. Le domande vanno presentate entro il 13 marzo. L'avviso

pubblico per l'assegnazione delle concessioni demaniali marittime interessa le

stagioni estive 2023 e 2024. La durata della concessione è per i mesi dal 15

aprile al 30 novembre e dal 1º aprile al 30 novembre 2024. Quest'anno la

possibilità di ormeggio parte dal 15 aprile per tutti i soggetti aggiudicatari della

graduatoria che sarà stilata al termine delle operazioni di gara. Nel dettaglio

Nel lotto A sono previsti 8 posti d'ormeggio dal n. 24 al n. 17 per i sodalizi e le

associazioni sportive su complessivi 456 metri quadrati. Nel lotto B altri 8 ormeggi dal n. 16 al n. 9 sempre per

sodalizi e associazioni in 456 metri quadrati. Mentre nel lotto C si rendono disponibili 8 posti dal n. 8 al n. 1 destinati

ai singoli diportisti. Le concessioni demaniali sono nel lato sud della nuova darsena, vicino al cantiere navale.

Vengono ammesse imbarcazioni lunghe al massimo 15 metri e con un pescaggio strettamente legato alla scarsa

profondità della darsena che va dai 3 metri e 25 centimetri ai 3 metri e mezzo. Le assegnazioni avverranno infatti nel

rispetto delle caratteristiche delle unità da diporto in relazione alle condizioni della banchina e dei fondali. A seguito di

valutazioni tecniche, non risulta fruibile al transito e alla sosta lo spazio a ridosso della banchina. Soddisfatto il

vicepresidente del consiglio regionale Andrea Biancani che dei posti barca nella nuova darsena ha fatto una delle sue

più strenue battaglie per arrivare a concessioni allargate nell'ottica del risparmio per gli appassionati di mare. «In

questo modo si può realizzare un notevole abbattimento dei costi di concessione rendendoli più sostenibili -

sottolinea Biancani -. Il canone minimo di 3.377 euro si applica infatti anche a superfici piuttosto estese. E questo fa

sì che il costo per un'area molto ampia non superi di molto le spese di una che rientra invece nel canone base». La

proposta «Per questo - prosegue - ho proposto che il bando preveda degli approdi più ampi da destinare alle realtà

dell'associazionismo nautico e del tempo libero che, ottenuta la concessione per uno spazio più grande, possano poi

gestirlo tra i soggetti interessati, riducendo le spese dei singoli. Il porto è ricco di club e sodalizi che ogni giorno

contribuiscono a tenere viva l'attività dell'approdo

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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e hanno le capacità per gestire questa nuova maniera che permette di utilizzare al meglio anche la nuova darsena, a

vantaggio dei diportisti e dell'economia di tutto l'approdo». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Roma, operaio morto al porto di Civitavecchia

Indagini in corso Un operaio è morto in un incidente sul lavoro al porto di

Civitavecchia. Sul posto la polizia di frontiera e il magistrato. Sono in corso le

indagini sull'accaduto. raccomandato per te.

(Sito) Adnkronos

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Operaio 29enne muore a Civitavecchia: i portuali annunciano lo sciopero

L'incidente ha scatenato l'indignazione dei sindacati. Cgil, Cisl, Ugl, Uil, Usb e

Fast lanciano l'agitazione Un operaio di 29 anni è morto al porto d i

Civitavecchia, schiacciato da un container che stava spostando. I sindacati

dei lavoratori portuali hanno lanciato lo sciopero di 24 ore, per protestare

contro la morte dell'operaio. La vittima si chiamava Alberto Motta ed era

originario di Tarquinia. A quanto pare a schiacciarlo sarebbe stato il muletto

con cui stava manovrando un container, ma le cause dell'incidente sono

ancora in corso di accertamento, sul posto è intervenuta la Polizia di Frontiera

e un magistrato. I sindacati lanciano lo sciopero: "La sicurezza sul lavoro è la

prima emergenza" Sull'incidente si sono espressi con indignazione i sindacati

Cgil, Cisl, Ugl, Uil, Usb e Fast, in quali hanno annunciato uno sciopero dei

lavoratori portuali di 24 ore, per chiedere il rispetto delle misure di sicurezza

sul lavoro. "Comunichiamo lo sciopero immediato, di 24 ore in segno di lutto

per gli aspetti legati alla sicurezza nei luoghi di lavori. Dalle ore 12.00 di oggi

venerdì 10/02/2023 alle ore 12.00 di sabato 11/02/2023" scrivono in unm

comunicato congiunto. "Siamo sconcertati e affranti - scrivono in una nota

congiunta Carlo Costantini e Marino Masucci, segretari generali della Cisl Roma Capitale Rieti e Fit Cisl Lazio - non si

può continuare a tenere la conta dei morti mentre monta il senso di impotenza e rabbia di fronte a quella che, a tutti gli

effetti, è l'emergenza numero uno del mondo del lavoro". Iscriviti alla newsletter.

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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COMUNICATO STAMPA LAVORO, CISL: A CIVITAVECCHIA NUOVA TRAGEDIA SUL
LAVORO. SICUREZZA EMERGENZA NUMERO UNO DEL MONDO DEL LAVORO

(AGENPARL) - ven 10 febbraio 2023 COMUNICATO STAMPA LAVORO,

CISL: A CIVITAVECCHIA NUOVA TRAGEDIA SUL LAVORO. SICUREZZA

EMERGENZA NUMERO UNO DEL MONDO DEL LAVORO "Sono passati

appena 20 giorni, ed è di nuovo tragedia sul lavoro. Anche questa volta a

perdere la vita un giovane operaio impegnato, nel porto di Civitavecchia, nelle

operazioni di movimentazione al terminal dei container. Le notizie sono

ancora frammentarie e la Polizia di frontiera sta effettuando i rilievi per capire

la dinamica dell'incidente mortale". Così, in una nota, Carlo Costantini e

Marino Masucci, segretari generali della Cisl Roma Capitale Rieti e Fit Cisl

Lazio. "Siamo sconcertati, affranti, e non si può continuare a tenere la conta

dei morti mentre monta il senso di impotenza e rabbia di fronte a quella che, a

tutti gli effetti, è l'emergenza numero uno del mondo del lavoro. Non si può

avere vent'anni, avere tutta la gioia della vita davanti e poi, improvvisamente,

l'incidente, qualcosa che non va e l'interruttore della vita si spegne. Tragedie

che colpiscono giovani alle prime armi come uomini adulti e di esperienza nei

cantieri, nei capannoni, sulle impalcature, nelle fabbriche, ovunque. Basta! La

sicurezza sul lavoro deve essere la priorità assoluta di questo nuovo anno. Dobbiamo mettere finalmente un punto a

questa lunga scia di sangue che si porta via vite innocenti. Alla famiglia di questo giovane facciamo le nostre

condoglianze e ai colleghi diciamo: vi siamo vicini. Ma ora le istituzioni devono incontrarci e insieme dobbiamo

mettere a punto una strategia comune per aumentare i controlli, incentivare la formazione nelle aziende e sanzionare

chi non la effettua. La formazione è un tassello fondamentale per rendere tutti i lavoratori, dal primo appena assunto

all'ultimo che sta per andare in pensione, consapevoli dei rischi del proprio lavoro. Siamo stanchi di fare la conta dei

morti: basta basta basta!". Roma, 10 febbraio 2023 __________________________.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il cordoglio del presidente dell'Adsp Pino Musolino per la tragica scomparsa di Alberto
Motta

(AGENPARL) - ven 10 febbraio 2023 Civitavecchia,  10 febbra io -  I l

Presidente dell'Adsp Pino Musolino esprime, anche a nome di tutto l'ente, il

più profondo cordoglio e la vicinanza ai familiari del giovane lavoratore

portuale Alberto Motta rimasto vittima del drammatico incidente di questa

mattina. "Questa tragedia, che colpisce tutto il porto - afferma Musolino -

deve spingerci tutti a fare ancora di più affinché simili situazioni non si

ripetano. Alla famiglia del ragazzo giungano le mie più sentite condoglianze, a

n o m e  d i  t u t t o  i l  porto d i  Civitavecchia".

_____________________________________________________________________________________________

______ Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Massimiliano Grasso Responsabile Ufficio

Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366212 00053 Civitavecchia - Molo Vespucci, snc Antonio Fontanella.

Agenparl
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Civitavecchia, muore operaio travolto dal muletto in banchina, i portuali si fermano 24h

L'Unione Sindacale di Base ha proclamato anche a Civitavecchia lo sciopero

immediato, insieme alle altre sigle sindacali, a partire dalle ore 12 di oggi e

fino alle 12 di domani. Il 25 febbraio lo sciopero in tutti i porti italiani, con

manifestazione nazionale alle 14,30 nel porto di Genova. (AGR) Gravissimo

incidente sul lavoro questa mattina nel porto di Civitavecchia, dove un

giovane operaio nei pressi della banchina 25 dove stava spostando un

container con un muletto che, per cause in corso d'accertamento, si sarebbe

ribaltato uccidendolo. Il 29enne era dipendente della società che gestisce al

porto il terminal dei container. La Polizia intervenuta ha acquisito le immagini

delle telecamere. Pronta la reazione dei sindacati alla terribile notizia. USB

proclama lo sciopero immediato, mobilitazione nazionale il 25 febbraio "È la

seconda vittima nel giro di poche ore nei porti italiani, dopo la morte nel

pomeriggio di ieri di P.B., al molo VII del porto di Trieste. - si legge su una

nota sindacale diffusa dalla USB - L'Unione Sindacale di Base ha proclamato

anche a Civitavecchia lo sciopero immediato, insieme alle altre sigle sindacali,

a partire dalle ore 12 di oggi e fino alle 12 di domani. Non è più tempo di

sacrificare lavoratori alle dinamiche del risparmio e ai tagli del personale e della sicurezza per aumentare i profitti delle

multinazionali che schizzano alle stelle grazie alla guerra in corso. Se c'è una guerra da dover combattere, l'unica, è

quella contro gli omicidi sul lavoro, istituendo il reato di omicidio sul lavoro, come USB chiede da anni. Così come da

anni chiediamo il riconoscimento del lavoro nei porti come usurante. Su tutti questi temi USB Mare e Porti ha già

proclamato per il 25 febbraio lo sciopero in tutti i porti italiani, con manifestazione nazionale alle 14,30 nel porto di

Genova." foto pixabay Partecipa anche tu affinche' l'informazione vera e trasparente sia un bene per tutti.

AGR Agenzia Giornalistica Radiotelevisiva

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Operaio muore schiacciato da container a Civitavecchia

(ANSA) - ROMA, 10 FEB - Un operaio italiano di 29 anni è morto questa

mattina nel porto di Civitavecchia dopo essere rimasto schiacciato da un

container che stava trasportando su una delle banchine. Sul posto le forze

dell'ordine e il pm. L'incidente è avvenuto nelle prime ore della mattina: a

perdere la vita Alberto Motta che era dipendente della società che gestisce

nello scalo il terminal dei container. Le indagini sono affidate agli agenti della

Polmare. (ANSA).

Ansa

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Incidente sul lavoro al porto di Civitavecchia: morto un giovane operaio

CIVITAVECCHIA -  Incidente mortale,  questa matt ina,  a l  porto d i

Civitavecchia. La tragedia è avvenuta all'interno del terminal container durante

alcune operazioni di movimentazione di un contenitore. Vittima un giovane

operaio. Sono in corso da parte della Polizia di frontiera le indagini per

chiarire la dinamica di quanto accaduto.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

venerdì 10 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 104

[ § 2 1 1 7 7 2 1 5 § ]

Incidente mortale al porto, sciopero generale di 24 ore nello scalo

CIVITAVECCHIA - Cgil, Cisl, Uil, Ugl, Usb e Fast proclamano lo sciopero

generale in porto dopo il grave incidente mortale in cui ha perso la vita un

giovane lavoratore. "In riferimento - scrivono le sigle sindacali unite - al

gravissimo infortunio mortale, accaduto questa mattina nel Porto d i

Civitavecchia presso il Roma Terminal Container, che è costato la vita a un

giovane lavoratore, le scriventi Segreterie territoriali comunicano, in base

all'articolo 49 del vigente Ccnl dei lavoratori dei porti, lo sciopero immediato,

di 24 ore in segno di lutto per gli aspetti legati alla sicurezza nei luoghi di

lavori". La protesta partirà alle 12 di oggi venerdì 10-02-2023 e continuerà fino

alle 12 di sabato 11-02-2023. Lo sciopero, interesserà tutti i lavoratori del

Porto di Civitavecchia.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

venerdì 10 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 105

[ § 2 1 1 7 7 2 1 9 § ]

Incidente mortale sul lavoro, il cordoglio di istituzioni e realtà del territorio

CIVITAVECCHIA - Il cordoglio di istituzioni e realtà del territorio per l'incidente

mortale sul lavoro avvenuto questa mattina in porto in cui ha perso la vita un

giovane lavoratore. IL SINDACO ERNESTO TEDESCO - "Colpisce tutti noi il

cordoglio per la giovane vita spezzata oggi in porto, dove un lavoratore è

deceduto in seguito ad un incidente con un container accaduto alla banchina

25.È un dramma arrivato in un momento in cui le maestranze di tutta la

portualità italiana erano già mobilitate per un analogo episodio avvenuto a

Trieste.Come Sindaco di Civitavecchia e come delegato Anci delle città

portuali italiane esprimo le più sentite condoglianze ai familiari per questa

giovane vita persa". IL PARTITO DEMOCRATICO - "Incidente mortale sul

lavoro, nel nostro Porto. Spetta ad altri approfondire le dinamiche. In questo

momento ciò che sentiamo in modo prepotente è un sentimento di cordoglio

per la vittima e umana solidarietà per i suoi familiari, verso i suoi amici e i suoi

colleghi. La morte è sempre un fatto terribile ma, fuori da ogni retorica,

diviene ancora più insopportabile quando essa interviene in modo così

violento su una giovanissima vita e con una modalità così crudele. Viene così,

drammaticamente, riproposta la centralità del lavoro. La tragedia che alla quale partecipiamo pretende una volta di più

attenzione e rispetto verso chi lavora. In questo caso, si ripropongono, purtroppo le condizioni di sacrificio e di rischio

nelle quali spesso vengono svolte le attività. Oggi è un momento di dolore ma deve anche giungere a tutti noi un

monito perché non si abbassi mai lo sguardo e la vigilanza sulle condizioni di lavoro. Di ciò, le Istituzioni, le forze

politiche e sociali debbono occuparsi in modo prioritario. Il lavoro è un diritto universalmente riconosciuto ma per

esserlo davvero deve, sotto tutti i profili, garantire un livello di qualità. Per il momento torniamo ad esprimiamo le

nostre più sincere condoglianze alla famiglia e a tutto il mondo del lavoro, particolarmente quello portuale, che oggi

appare particolarmente colpito". MARIETTA TIDEI - "Esprimo tutto il mio cordoglio per la tragica scomparsa del

giovane operaio civitavecchiese Alberto Motta, avvenuta questa mattina al Porto di Civitavecchia. Le morti sul lavoro

continuano purtroppo a rappresentare un gravissimo problema nel nostro Paese e compito di tutte le istituzioni è

individuare soluzioni urgenti per fermare questo tragico bilancio. Invio alla famiglia di Alberto Motta le mie più sentite

condoglianze". Così, in una nota, la consigliera regionale Marietta Tidei. ACLI ROMA - "La notizia della morte di un

operaio di 29 anni nel porto di Civitavecchia è sconvolgente. Non è possibile uscire di casa la mattina per andare a

lavoro e non tornare più la sera. Questa emergenza deve diventare una priorità per il Paese". È quanto dichiara Lidia

Borzì, presidente delle ACLI di Roma e provincia. "Esprimiamo vicinanza alla famiglia della vittima e come

associazione presente nel territorio ribadiamo il nostro impegno per combattere
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tutte le piaghe che oggi affliggono il mondo del lavoro, a cominciare dal tema della sicurezza".

CivOnline
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Incidente al porto di Civitavecchia: muore operaio di 29 anni

La Polizia di frontiera sta effettuando i rilievi per capire la dinamica

dell'incidente mortale ROMA - Un giovane operaio è morto . Era impegnato,

nel porto di Civitavecchia, nelle operazioni di movimentazione al terminal dei

container e sembra sia stato travolto da un container che stava spostando

con il muletto . Aveva 29 anni. La Polizia di frontiera sta effettuando i rilievi

per capire la dinamica dell'incidente mortale. "Sono passati appena 20 giorni,

ed è di nuovo tragedia sul lavoro- dicono Carlo Costantini e Marino Masucci,

segretari generali della Cisl Roma Capitale Rieti e Fit Cisl Lazio- Siamo

sconcertati, affranti, e non si può continuare a tenere la conta dei morti mentre

monta il senso di impotenza e rabbia di fronte a quella che, a tutti gli effetti, è

l'emergenza numero uno del mondo del lavoro. Non si può avere vent'anni,

avere tutta la gioia della vita davanti e poi, improvvisamente, l'incidente,

qualcosa che non va e l'interruttore della vita si spegne . Tragedie che

colpiscono giovani alle prime armi come uomini adulti e di esperienza nei

cantieri, nei capannoni, sulle impalcature, nelle fabbriche, ovunque. Basta! La

sicurezza sul lavoro deve essere la priorità assoluta di questo nuovo anno.

Dobbiamo mettere finalmente un punto a questa lunga scia di sangue che si porta via vite innocenti. Alla famiglia di

questo giovane facciamo le nostre condoglianze e ai colleghi diciamo: vi siamo vicini. Ma ora le istituzioni devono

incontrarci e insieme dobbiamo mettere a punto una strategia comune per aumentare i controlli, incentivare la

formazione nelle aziende e sanzionare chi non la effettua. La formazione è un tassello fondamentale per rendere tutti i

lavoratori, dal primo appena assunto all'ultimo che sta per andare in pensione, consapevoli dei rischi del proprio

lavoro. Siamo stanchi di fare la conta dei morti: basta basta basta!".

Dire

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

venerdì 10 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 108

[ § 2 1 1 7 7 2 2 9 § ]

Il cordoglio del presidente dell'Adsp MTCS Pino Musolino per la tragica scomparsa di
Alberto Motta

Il Presidente dell'Adsp Pino Musolino esprime, anche a nome di tutto

l'ente, il più profondo cordoglio e la vicinanza ai familiari del giovane

lavoratore portuale Alberto Motta rimasto vittima del drammatico

incidente di questa mattina. "Questa tragedia, che colpisce tutto il porto -

afferma Musolino - deve spingerci tutti a fare ancora di più affinché simili

situazioni non si ripetano. Alla famiglia del ragazzo giungano le mie più

sentite condoglianze, a nome di tutto il porto di Civitavecchia".

Il Nautilus
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Incidente sul lavoro al porto di Civitavecchia: morto un giovane operaio

La tragedia al terminal container. Indagini in corso CIVITAVECCHIA -

Incidente mortale, questa mattina, al porto di Civitavecchia. La tragedia è

avvenuta all'interno del terminal container durante alcune operazioni di

movimentazione di un contenitore. Vittima un giovane operaio. Sono in corso

da parte della Polizia di frontiera le indagini per chiarire la dinamica di quanto

accaduto. L'incidente si è verificato a 24 ore da un'altra tragedia, avvenuta al

porto di Trieste, dove un uomo di 58 anni è caduto in mare con il muletto.

(SEGUE).

La Provincia di Civitavecchia
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Cgil, Cisl, Uil, Ugl, Usb e Fast annunciano una protesta in segno di lutto per il giovane
lavoratore deceduto Incidente mortale al porto, sciopero generale di 24 ore nello scalo

CIVITAVECCHIA - Cgil, Cisl, Uil, Ugl, Usb e Fast proclamano lo sciopero

generale in porto dopo il grave incidente mortale in cui ha perso la vita un

giovane lavoratore. "In riferimento - scrivono le sigle sindacali unite - al

gravissimo infortunio mortale, accaduto questa mattina nel Porto d i

Civitavecchia presso il Roma Terminal Container, che è costato la vita a un

giovane lavoratore, le scriventi Segreterie territoriali comunicano, in base

all'articolo 49 del vigente Ccnl dei lavoratori dei porti, lo sciopero immediato,

di 24 ore in segno di lutto per gli aspetti legati alla sicurezza nei luoghi di

lavori". La protesta partirà alle 12 di oggi venerdì 10-02-2023 e continuerà fino

alle 12 di sabato 11-02-2023. Lo sciopero, interesserà tutti i lavoratori del

Porto di Civitavecchia. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia
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Incidente mortale sul lavoro, il cordoglio di istituzioni e realtà del territorio

CIVITAVECCHIA - Il cordoglio di istituzioni e realtà del territorio per l'incidente

mortale sul lavoro avvenuto questa mattina in porto in cui ha perso la vita un

giovane lavoratore. IL SINDACO ERNESTO TEDESCO - "Colpisce tutti noi il

cordoglio per la giovane vita spezzata oggi in porto, dove un lavoratore è

deceduto in seguito ad un incidente con un container accaduto alla banchina

25.È un dramma arrivato in un momento in cui le maestranze di tutta la

portualità italiana erano già mobilitate per un analogo episodio avvenuto a

Trieste.Come Sindaco di Civitavecchia e come delegato Anci delle città

portuali italiane esprimo le più sentite condoglianze ai familiari per questa

giovane vita persa". IL PARTITO DEMOCRATICO - "Incidente mortale sul

lavoro, nel nostro Porto. Spetta ad altri approfondire le dinamiche. In questo

momento ciò che sentiamo in modo prepotente è un sentimento di cordoglio

per la vittima e umana solidarietà per i suoi familiari, verso i suoi amici e i suoi

colleghi. La morte è sempre un fatto terribile ma, fuori da ogni retorica,

diviene ancora più insopportabile quando essa interviene in modo così

violento su una giovanissima vita e con una modalità così crudele. Viene così,

drammaticamente, riproposta la centralità del lavoro. La tragedia che alla quale partecipiamo pretende una volta di più

attenzione e rispetto verso chi lavora. In questo caso, si ripropongono, purtroppo le condizioni di sacrificio e di rischio

nelle quali spesso vengono svolte le attività. Oggi è un momento di dolore ma deve anche giungere a tutti noi un

monito perché non si abbassi mai lo sguardo e la vigilanza sulle condizioni di lavoro. Di ciò, le Istituzioni, le forze

politiche e sociali debbono occuparsi in modo prioritario. Il lavoro è un diritto universalmente riconosciuto ma per

esserlo davvero deve, sotto tutti i profili, garantire un livello di qualità. Per il momento torniamo ad esprimiamo le

nostre più sincere condoglianze alla famiglia e a tutto il mondo del lavoro, particolarmente quello portuale, che oggi

appare particolarmente colpito". MARIETTA TIDEI - "Esprimo tutto il mio cordoglio per la tragica scomparsa del

giovane operaio civitavecchiese Alberto Motta, avvenuta questa mattina al Porto di Civitavecchia. Le morti sul lavoro

continuano purtroppo a rappresentare un gravissimo problema nel nostro Paese e compito di tutte le istituzioni è

individuare soluzioni urgenti per fermare questo tragico bilancio. Invio alla famiglia di Alberto Motta le mie più sentite

condoglianze". Così, in una nota, la consigliera regionale Marietta Tidei. ACLI ROMA - "La notizia della morte di un

operaio di 29 anni nel porto di Civitavecchia è sconvolgente. Non è possibile uscire di casa la mattina per andare a

lavoro e non tornare più la sera. Questa emergenza deve diventare una priorità per il Paese". È quanto dichiara Lidia

Borzì , presidente delle ACLI di Roma e provincia. "Esprimiamo vicinanza alla famiglia della vittima e come

associazione presente nel territorio ribadiamo il nostro

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

venerdì 10 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 112

[ § 2 1 1 7 7 2 4 1 § ]

impegno per combattere tutte le piaghe che oggi affliggono il mondo del lavoro, a cominciare dal tema della

sicurezza". ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia
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Civitavecchia, muore operaio schiacciato da container

La vittima è un italiano al lavoro nel porto della città Un operaio italiano è

morto questa mattina nel porto di Civitavecchia, schiacciato da un container.

Sul posto la Polizia di Frontiera e il magistrato di turno. © Copyright LaPresse

- Riproduzione Riservata.

LaPresse
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Un operaio è morto a Civitavecchia schiacciato da un container

La vittima si chiamava Alberto Motta, aveva 29 anni ed era di origini italiane.

Sul posto le forze dell'ordine. In corso le indagini per determinare la dinamica

dell'accaduto Un operaio italiano di 29 anni è morto questa mattina nel porto

di Civitavecchia dopo essere rimasto schiacciato da un container che stava

trasportando su una delle banchine. Sul posto le forze dell'ordine. Sul luogo

della tragedia anche il pm. L'incidente è avvenuto nelle prime ore della mattina:

a perdere la vita Alberto Motta, dipendente della società che gestisce nello

scalo il terminal dei container. Le indagini sono affidate agli agenti della

Polmare, la polizia di frontiera marittima.

Rai News
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Porto di Civitavecchia, incidente mortale al terminal container

La vittima è un ragazzo di 20 anni, sarebbe stato schiacciato da un carrello

Civitavecchia - Dopo la tragedia avvenuta ieri nel porto di Trieste, un'altra

morte sul lavoro questa mattina alle 8.30 nello scalo di Civitavecchia dopo un

ragazzo di 20 anni sarebbe stato schiacciato da un carrello nel terminal

container. è deceduto in prossimità della radice del molo VII, in seguito alla

caduta in acqua del carrello elevatore di cui era alla guida, durante operazioni

di movimentazione di alcune casse di attrezzature collocate su un rimorchio

parcheggiato in piazzale verso la poppa della nave.

Ship Mag
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Sea Eye, scarcerati due presunti scafisti su tre: "Anche noi abbandonati in mare"

La loro versione ha convinto il Gip. L'imbarcazione Sea Eye 4 è approdata

nei giorni scorsi al porto di Napoli con 105 profughi a bordo oltre a due

persone decedute Due presunti scafisti su tre, sbarcati a Napoli a bordo della

nave Ong Sea Eye 4, sono stati scarcerati: a deciderlo è stato il Gip del

tribunale di Napoli che ha convalidato soltanto uno degli arresti eseguiti

martedì da polizia e guardia di finanza. Resta in carcere il terzo scafista

qu ind i ,  un  c i t tad ino  de l  Gambia  accusa to  d i  favoregg iamento

dell'immigrazione clandestina. Nel corso dell'interrogatorio di garanzia,

celebrato alla presenza del pubblico ministero titolare dell'indagine Barbara

Aprea, l'uomo si è avvalso della facoltà di non rispondere vedendosi

confermare le accuse a suo carico. La nave Sea Eye 4 è approdata nei giorni

scorsi al porto di Napoli con 105 profughi a bordo oltre a due persone

decedute e ancora in corso di identificazione. Gli scafisti rilasciati Gli altri due

indagati, originari del Senegal e del Gambia, hanno risposto alle domande del

Gip chiarendo ciascuno la propria posizione. Entrambi assistiti dall'avvocato

Luciano Fabozzi (difensore anche del terzo indagato colpito da misura

cautelare, per il quale ricorrerà al riesame) hanno spiegato di aver pagato per venire in Italia. Durante il viaggio

sarebbero stati abbandonati in mare da altri scafisti con l'altro indagato (quello rimasto in carcere) che avrebbe

iniziato a condurre l'imbarcazione poi soccorsa dalla Ong. Si tratta di una versione che ha convinto il Gip, che li ha

scarcerati.

Napoli Today

Napoli
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Tatarella, al porto di Bari cerimonia in ricordo del parlamentare pugliese

Depositata al porto di Bari una corona d'alloro sotto la targa commemorativa

di Tatarella, il politico pugliese scomparso nel 1999 all'età di 64 anni. Le

autorità: "Si spese energicamente per il nostro porto" Una corona d'alloro è

stata depositata al porto di  Bari ai piedi della lapide commemorativa di

Giuseppe Tatarella, nell'anniversario della scomparsa dell'ex deputato e

ministro pugliese. Alla cerimonia, promossa ogni anno dall'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico meridionale per ricordare l'impegno di Tatarella in

favore della città e del suo porto, hanno partecipato il Direttore Marittimo della

Puglia e della Basilicata jonica Capitaneria Di Porto Bari ,Contrammiraglio

Vincenzo Leone, il senatore Dario Damiani, altre autorità locali e regionali,

civili e militari e i figli del parlamentare, Fabrizio e Giuseppe Tatarella. Nel

corso dell'evento, il presidente Ugo Patroni Griffi ha ricordato come nella sua

lunga carriera l'onorevole Tatarella si sia sempre speso energicamente in

favore dello scalo adriatico, ritenendolo volano imprescindibile e funzionale

allo sviluppo di tutto il territorio.

Rai News

Bari
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DTA e Autorità Mar Ionio: monitorare le attività portuali

Protocollo d'Intesa firmato tra Dta (Distretto tecnologico aerospaziale) e

Autorità portuale del Mar Ionio per monitorare le attività nell'area portuale.

Il presidente del Distretto tecnologico aerospaziale (Dta), Giuseppe

Acierno, e il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio,

Sergio Prete, hanno sottoscritto un protocollo di intesa per sviluppare e

implementare applicazioni UAM / UAS (Urban AirMobility/ Unmanned

Aerial Systems) attraverso le quali sperimentare l'applicazione di sistemi

di mobilità aerea al trasporto marittimo, consentendo uno sviluppo

socioeconomico a lungo termine basato sulla protezione inclusiva dei

beni naturali. ADSP Mar Ionio Guarda la gallery La collaborazione tra le

parti è focalizzata sui seguenti obiettivi: - contribuire alla strategia

europea definita nelle politiche aerospaziali e marittime i cui principi

possono rappresentare e garantire un corretto coordinamento e

complementarità con le attività degli Stati membri continuando a

perseguire temi d'avanguardia; - potenziare l'integrazione delle reciproche conoscenze scientifiche nei campi

considerati; - creare valore pubblico a beneficio del sistema socioeconomico (territoriale e portuale); - partecipare a

programmi di innovazione/accelerazione e/o attività formative in grado di fornire le competenze necessarie nel

campo dell'innovazione spaziale e marittima; - partecipare a iniziative a supporto dell'ecosistema innovativo del

territorio e del porto di Taranto; - promuovere l'innovazione in specifici ambiti di ricerca in cui le soluzioni aerospaziali

e marittime possono appresentare fattori comuni e intercambiabili di crescita dell'economia aerospaziali e marittima

locale; - supportare la progettazione e la sperimentazione di applicazioni UAM, e dei servizi abilitanti Uspace, e di

servizi innovativi basati sulle tecnologie spaziali (SATEO, SATNAV, SATCOM). Di fatto la collaborazione permetterà

di monitorare le variazioni intervenute sulle diverse matrici di inquinamento dell'area portuale e sperimentare attività di

carico e scarico di merci in ambito portuale in modalità smart, attraverso l'utilizzo di droni che potranno garantire il

trasporto di merci tra le banchine e le navi in attesa di attraccare nel porto. Il percorso di collaborazione, nel quale

saranno coinvolte anche le aziende che attualmente gestiscono i servizi di collegamento tra le navi e le banchine

nonché altre imprese che operano all'interno del porto di Taranto, permetterà di utilizzare tecnologie satellitari e droni

per il monitoraggio dell'area così da garantire maggiore efficienza e sicurezza in tutte le operazioni.

Giuseppe.Acierno.Corux.Xuam Guarda la gallery La collaborazione avviata tra Dta e Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ionio permetterà di valorizzare ulteriormente le attività sperimentali sviluppate nell'Airport Test bed di Grottaglie e

nella Casa delle tecnologie emergenti di Bari, rafforzando la capacità di sviluppo dell'industria dei droni e delle

tecnologie satellitari e l'offerta di servizi in modalità smart nelle

Affari Italiani

Taranto
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attività di integrazione tra spazio, terra e mare. Il referente del Dta per l'attuazione del protocollo è Antonio Zilli, i

referenti dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio sono Giuseppe Lecce e Debora Marullo. Per il presidente del

Dta, Giuseppe Acierno, "L'avvio della collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio rappresenta una

ulteriore opportunità per aumentare il tasso di innovazione e l'utilizzo di tecnologia nel sistema territoriale pugliese, per

fornire nuove soluzioni innovative basate sull'uso di droni e satelliti a quanti operano nell'ecosistema dell'autorità

portuale e per continuare il percorso che negli anni ci ha permesso di costruire una capacità e una credibilità della

propensione in questo settore all'innovazione della Puglia, facendola emergere nel contesto aerospaziale europeo".

Sergio.Prete Guarda la gallery Il Presidente dell'Autorità di sistema portuale dello Ionio, Sergio Prete ha espresso

"Soddisfazione per l'avvio di questa ulteriore collaborazione che consente, all'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ionio, di proseguire e ampliare il suo attuale percorso di innovazione e sperimentazione. La tecnologia dei droni potrà

contribuire in modo importante nel percorso di evoluzione innovativa del porto di Taranto fornendo concretamente agli

operatori portuali nuovi strumenti per accrescere il proprio potenziale di produttività,nel rispetto degli obblighi di safety

e security". (gelormini@gmail.com) Iscriviti alla newsletter.
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Tutto da rifare sui dragaggi al Molo Polisettoriale di Taranto

"Lo stato di fatto in cui versa l'appalto non consente la prosecuzione dei

lavori", sicché "ricorrono le fattispecie richiamate dalle norme per dare seguito

senza indugio () alla risoluzione del contratto". Questa frase è contenuta in un

decreto dell'Autorità di Sistema Portuale di Taranto con cui pochi giorni fa è

stato deciso di risolvere il contratto risalente a inizio 2015 con Partecipazioni

Italia (società di Webuild che aveva rilevato l'originario contratto di Astaldi)

per la realizzazione di una vasca di colmata e il dragaggio di 2,3 milioni di

metri cubi di fanghi presso il Molo Polisettoriale dello scalo jonico. Ovvero il

mancato approfondimento a -16,5 metri dei fondali che nel 2016 consentì già

all'allora concessionario Taranto Container Terminal di restituire la

concessione lasciando a casa 500 dipendenti senza pagare dazio, essendo

uno degli impegni vincolanti assunti dall'ente concedente. Uno scenario che

ora potrebbe forse ripetersi (con la differenza che il personale è stato

riassunto solo in minima parte) col concessionario subentrato nel 2019, il

gruppo turco Yilport, anche se l'Adsp nello specifico non ha mai precisato

come in tal senso sia stato disciplinato il rapporto con il termianlista e il suo

piano d'impresa. L'esito della vicenda, ad ogni modo, non arriva a ciel sereno. L'inadeguatezza del progetto emerse

fin dal principio, ci furono frizioni fra appaltante e appaltatore, tanto che per un'opera da 670 giorni furono necessari

due anni solo per arrivare alla consegna dei lavori. A ciò si aggiunse la crisi di Astaldi, di fronte alla quale il presidente

Sergio Prete, numero uno dell'ente, decise di proseguire e nel febbraio 2021 nominò un Collegio Consultivo Tecnico

(Cct), organo introdotto dal Decreto Semplificazioni, per tentare di facilitare le controversie fra stazioni appaltanti e

appaltatori. È proprio del Collegio la valutazione definitiva succitata all'inizio di questo articolo, anche se due anni fa,

malgrado numerose "non conformità" fossero già state segnalate dalla direzione lavori, l'organo era di tutt'altro avviso

e aveva riconosciuta all'appaltatore circa 17 milioni di euro sui 60 circa di riserve richiesti. Ora, dopo altri due anni di

ping pong, non senza l'emersione di sempre nuove problematiche (su tutte la scadenza della Via e il fallimento nel

rinnovarla) e dopo l'ultimatum dello scorso autunno ampiamente scaduto, si è deciso di metter la parola fine, ma è da

vedere quanto l'ente riuscirà a recuperare di quelle risorse già impiegate. La port authority ha infatti deciso di escutere

la cauzione sull'anticipazione del 2017 e di non svincolare la cauzione definitiva "sino alla quantificazione del

pregiudizio da porre a totale carico dell'appaltatore". L'Autorità di sistema portuale, in sostanza, si riserva di valutare i

danni subiti e 'subendi', anche in termini di eventuale "maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori"

e decisivo (anche per il lavoro della Corte dei Conti) sarà capire se e quanto della vasca realizzata si potrà

eventualmente recuperare. Se il contenzioso
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con Webuild appare probabile, l'incognita principale è come detto quella che riguarda il futuro del Molo

Polisettoriale, del concessionario San Cataldo Container Terminal e dei lavoratori ex Tct ancora in attesa di una

soluzione. Sulla vicenda la port authority di Taranto ha preferito non rilasciare dichiarazioni.
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L'AdSP MTM e Ionio al Fruit logistica di Berlino

11 febbraio 2023 - L'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale

e Ionio, guidata da Andrea Agostinelli, ha partecipato al Fruit Logistica di

Berlino, il salone leader mondiale della promozione dei prodotti ortofrutticoli,

che si è svolta a Berlino dall'8 al 10 febbraio, con lo scopo di promuovere il

sistema imprenditoriale calabrese di settore, che attraverso il porto di Gioia

Tauro ha un accesso diretto al mercato estero. Come di consueto, da oltre

dieci anni, l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio

partecipa in sinergia e all'interno dello stand espositivo organizzato

dall'assessorato all'Agricoltura della Regione Calabria, guidato da Gianluca

Gallo, per presentare il porto di Gioia Tauro nel circuito mondiale del trasporto

dei prodotti ortofrutticoli, che fanno parte della tradizionale eccellenza

calabrese. Nello specifico, l'Ente ha, così, inteso essere presente per

supportare e promuovere le aziende presenti nelle aree portuali degli scali che

fanno parte della propria circoscrizione. In un rapporto di supporto

istituzionale, l'obiettivo è quello di offrire loro un vasto ventaglio di contatti e

possibilità di incontri per stringere e sviluppare futuri accordi con i soggetti

che, a vario titolo, fanno parte della filiera dei trasporti di settore a livello mondiale. Si tratta, infatti, di un

appuntamento importante per gli operatori del settore ortofrutticolo internazionale, luogo di incontro di buyer, fornitori

di profitti e servizi internazionali, che ogni anno si scambiano conoscenze sulle tendenze e sulle innovazioni del

comparto, sui prodotti e sui servizi. Anche in questa edizione, l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio ha altresì preso parte allo stand della portualità italiana, guidato dall'associazione nazionale di

settore Assoporti in collaborazione con l'agenzia Ice/Ita ed Invitalia, al fine di offrire una presenza collettiva del

sistema logistico ed intermodale italiano in uno dei mercati strategici per il made in Italy.

Primo Magazine
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Maltempo: danneggiati scali aliscafi a Lipari e Vulcano

Da tre giorni arcipelago isolato a causa delle mareggiate LIPARI, 10 FEB - Il

maltempo sta causando danni agli approdi delle isole Eolie che potranno

essere valutati solo nei prossimi giorni. A Vulcano le mareggiate hanno reso

inagibile l'approdo riservato agli aliscafi; di conseguenza l'isola, per quando

riguarda i mezzi veloci, sarà raggiunta solo dal catamarano. A Lipari, per via

dei danni al pontile a giorno, gli aliscafi attraccheranno nello scalo alternativo

di Punta Scaliddi, da condividere con le navi di linea. Timori anche per la

piena agilità degli altri scali interessati dalle violente mareggiate di questi

giorni e che, da una prima ricognizione, sembrano aver riportato danni sia

nelle aree di approdo che nell'arredo portuale: la reale portata si potrà

verificare solo con il miglioramento delle condizioni meteo. L'amministrazione

comunale di Lipari, una volta completati i sopralluoghi, anche nelle strade

litoranee, inoltrerà la relativa documentazione alla Regione, richiedendo lo

stato di calamità naturale. Intanto perdura l'isolamento dell'arcipelago, giunto a

tre giorni. Infatti sono state annullate le due corse delle navi di linea che

dovevano partire stasera da Milazzo. Una corsa straordinaria della nave

Laurana collegherà domani, con partenza alle otto, Milazzo con Lipari, Panarea, Ginostra e Stromboli. Sarà questo il

primo mezzo a rompere l'isolamento dell'arcipelago. Di più su questi argomenti:.

lasicilia.it
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Maltempo, danneggiati scali aliscafi a Lipari e Vulcano

1' DI LETTURA LIPARI - Il maltempo sta causando danni agli approdi delle

isole Eolie che potranno essere valutati solo nei prossimi giorni. A Vulcano le

mareggiate hanno reso inagibile l'approdo riservato agli aliscafi; di

conseguenza l'isola, per quando riguarda i mezzi veloci, sarà raggiunta solo

dal catamarano. A Lipari, per via dei danni al pontile a giorno, gli aliscafi

attraccheranno nello scalo alternativo di Punta Scaliddi, da condividere con le

navi di linea. Timori anche per la piena agilità degli altri scali interessati dalle

violente mareggiate di questi giorni e che, da una prima ricognizione,

sembrano aver riportato danni sia nelle aree di approdo che nell'arredo

portuale: la reale portata si potrà verificare solo con il miglioramento delle

condizioni meteo. L'amministrazione comunale di Lipari, una volta completati i

sopralluoghi, anche nelle strade litoranee, inoltrerà la relativa documentazione

alla Regione, richiedendo lo stato di calamità naturale. Intanto perdura

l'isolamento dell'arcipelago, giunto a tre giorni. Infatti sono state annullate le

due corse delle navi di linea che dovevano partire stasera da Milazzo. Una

corsa straordinaria della nave Laurana collegherà domani, con partenza alle

otto, Milazzo con Lipari, Panarea, Ginostra e Stromboli. Sarà questo il primo mezzo a rompere l'isolamento

dell'arcipelago. Commenti Lascia un commento.

LiveSicilia
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Maltempo, a Catania oltre 150 richieste di aiuto da espletare. Isole Eolie ancora isolate

SICILIA - Il maltempo sta causando danni agli approdi delle Isole Eolie che

potranno essere valutati solo nei prossimi giorni. A Vulcano le mareggi ... A

Lipari , a causa dei danni al pontile, gli aliscafi dovranno attraccare allo scalo

alternativo di Punta Scaliddi , condiviso con le navi di linea. Vi sono anche

preoccupazioni per la situazione degli altri approdi colpiti dalle mareggiate

violente e che, da una prima valutazione, sembrano aver subito danni sia

nell'area di approdo che nell'arredo portuale. La situazione potrà essere

verificata solo con il miglioramento delle condizioni meteorologiche.

L'amministrazione comunale di Lipari, una volta completati i controlli anche

delle strade litoranee, presenterà la documentazione alla Regione per

richiedere lo stato di calamità naturale L'isolamento dell'arcipelago perdura

ormai da tre giorni, con le due corse delle navi di linea annullate stasera da

Milazzo . Una corsa straordinaria della nave Laurana romperà l'isolamento

domani, con partenza alle otto da Milazzo, e collegherà Lipari Panarea

Ginostra e Stromboli Report situazione interventi a Catania dalle 8 alle 18 di

oggi causa maltempo 41 interventi conclusi in tutto il territorio della provincia

di Catania da inizio turno (ore 8), riguardanti principalmente dissesti statici, alberi pericolanti, svuotamenti, soccorso a

persone. 28 interventi in corso di cui: di dissesti statici a Paternò Misterbianco Aci Castello Aci Catena Mineo

Acireale e Catania 6 soccorso a persone a Pedara Licodia Eubea Acireale e Caltagirone 8 alberi pericolanti a

Ragalna Santa Maria di Licodia Belpasso Tremestieri Etneo Nicolosi e Catania Interventi ancora da espletare 155

Problemi e pericoli causati dal maltempo a Catania L'ondata di maltempo e le raffiche di forte vento non sono ancora

finite ma già da ora a Catania si registra un vero e proprio bollettino di guerra . Buche, cartelloni pubblicitari abbattuti,

grossi rami in mezzo alle strade e disagi a non finire. Il Comitato Romolo Murr i, attraverso il suo presidente Vincenzo

Parisi , chiede che, " una volta passata l'emergenza, la questione prevenzione sia affrontata subito. Chiudere le

scuole non basta perché comunque, ogni giorno, a Catania il popolo dei pendolari si mette in strada per andare in

ufficio o alzare la saracinesca del negozio. Il problema dei danni causati dal maltempo non lo scopriamo certo oggi. Il

tempo ormai è cambiato, bisogna farsene una ragione, ma al contrario resta immutato l'immobilismo delle istituzioni

competenti. Bisogna attivare un piano di lavoro che preveda la messa in sicurezza pure degli alti alberi presenti in

strade strategiche per la viabilità etnea come il Corso Italia o il viale Vittorio Veneto. Accanto a questo occorre

eliminare le spaventose voragini che stanno spuntando sulla circonvallazione e in tante strade. E ancora, impedire che

cartelloni pubblicitari e pannelli possano staccarsi e finire sui marciapiedi e in piena carreggiata. Evidentemente

l'esperienza degli anni precedenti non è servita
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assolutamente a nulla. Bisogna mettere sul tavolo della conferenza dei servizi proposte serie e concrete. Adesso ".

In foto danni maltempo viale Vittorio Veneto Catania.
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Reggio. Aeroporto dello Stretto e porto di Villa San Giovanni: la Metrocity apre due gare

Le due gare puntano alla realizzazione ed al potenziamento del sistema

intermodale di collegamento con i due principali snodi trasportistici della città

REGGIO CALABRIA - Ci sarà tempo fino al prossimo 6 marzo, alle ore 12,

per presentare i progetti di fatt ibi l i tà tecnico ed economica per la

"Realizzazione infrastrutture per il potenziamento e la razionalizzazione del

sistema intermodale dell'Area Metropolitana di collegamento all'Aeroporto

dello Stretto di Reggio Calabria" e per la "Realizzazione delle infrastrutture e

l'intermodalità tra i vari sistemi di mobilità di collegamento al Porto di Villa San

Giovanni". Si tratta di due bandi distinti, predisposti dal Settore Viabilità della

Città Metropolitana di Reggio Calabria guidato dal Dirigente Lorenzo

Benestare, Rup Luigi Stracuzzi, e consultabili nell'area telematica del portale

web della Città Metropolitana, da un importo complessivo di oltre 800 mila

euro finanziati dal Ministero delle Infrastrutture, e costituiscono parte

integrante del Piano Urbano della Mobilità di Palazzo Alvaro, ormai prossimo

alla sua definitiva approvazione, che punta anche a migliorare i collegamenti

con due importanti infrastrutture del territorio. Una sfida necessaria «E' una

sfida che vogliamo giocare e vincere», ha detto il sindaco facente funzioni, Carmelo Versace, nel rimarcare

l'importanza di uno strumento di pianificazione che, nell'arco di dieci anni, mira a stravolgere in positivo il sistema di

mobilità urbana attraverso il raggiungimento di specifici obiettivi incentrati sulla sostenibilità ambientale, l'integrazione

sociale, il sostegno alla marginalità ed il miglioramento complessivo del tessuto economico del comprensorio». Le

persone al centro «Seguendo le linee di mandato del sindaco Giuseppe Falcomatà - ha spiegato il facente funzioni - la

Città Metropolitana è al lavoro per modificare, in positivo, la qualità della vita dei cittadini. In questo contesto, il Pums

assume una rilevanza strategica fondamentale e, anche grazie al settore ed al dirigente Lorenzo Benestare, abbiamo

deciso di mettere al centro dell'ambizioso programma le persone, la città, il mare e la montagna, assi determinanti su

cui ruota l'intero Piano di mobilità che ingloba ogni aspetto che punti ad accorciare le distanze di collegamento e

permetta di raggiungere ogni orizzonte possibile, nel rispetto di chi e di cosa ci sta intorno». Rilancio economico «I

bandi in questione - ha concluso Versace - seguono proprio queste direttive. Uno dei limiti per la crescita della nostra

area, infatti, è proprio la difficoltà di muoversi fra gli spazi per arrivare, agilmente, a due infrastrutture che

rappresentano una vera e propria chiave di volta per il nostro territorio. Il primo a nord del territorio cittadino,

rappresenta lo snodo ideale per i collegamenti con la Sicilia, il secondo, l'aeroporto nella zona sud, costituisce invece

la porta di accesso per i collegamenti veloci al nostro territorio dall'Italia, dall'Europa e dal resto del mondo. Se

pensiamo ai collegamenti con l'altra sponda dello Stretto piuttosto che all'aeroporto

TempoStretto
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Tito Minniti, sembrano palesarsi ostacoli che appaiono insormontabili. Il nostro impegno, invece, è rivolto ad

abbattere quelle difficoltà, lavorando concretamente per costruire infrastrutture e servizi in grado di offrire occasioni

che puntino al rilancio economico e sociale delle nostre comunità».
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Somat si aggiudica per 94 mln il rimorchio in 7 porti siciliani

Nessuna sorpresa dalle fasi finali della gara con cui la Capitaneria di Porto di

Palermo ha voluto aggiudicare la concessione per il servizio di rimorchio, per

la durata di 15 anni, nello scalo e in altri 6 porti siciliani, incluso quello di

Trapani. A ottenere l'appalto, ora aggiudicato ufficialmente, è stata infatti

Somat, parte del gruppo Cafimar, con una offerta del valore di circa

94.026.128,04 euro, sui 102.118.550,40 posti a base di gara. Unica offerente

nella procedura , la società era anche l'operatore incumbent in tutti gli scali

ricompresi nella gara (o, più precisamente, in quelli dove il servizio era già

garantito tramite l'affidamento di una concessione). Vale infatti la pena

ricordare che la procedura approntata dalla Capitaneria ha riconfigurato la

modalità di gestione del servizio nei sette scali siciliani, accorpando quattro

concessioni distinte - quelle di Palermo-Termini Imerese (la prima), di Trapani-

Marsala (la seconda), di Gela e di Porto Empedocle (la terza e la quarta) - e

aggiungendo a queste quella, di nuova istituzione, relativa al porto di Licata,

dove finora il rimorchio veniva svolto sulla base di contrattazione privata tra

gli operatori. Il tutto con il duplice obiettivo di assicurare la copertura anche a

scali che, presi singolarmente, sarebbero potuti risultare poco attrattivi per i potenziali concessionari, così come

quello di permettere una organizzazione del servizio flessibile, con la possibilità di spostare i mezzi in base alla

necessità.
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GRIMALDI ACQUISISCE UN NUOVO TERMINAL NEL PORTO DI AMSTERDAM

Il Gruppo disporrà di una superficie complessiva di oltre 200.000 m2 e di una

concessione ventennale all'interno dello scalo olandese Napoli -Attraverso la

società controllata Amsterdam Multipurpose Terminal (AMT), il Gruppo

Grimaldi ha recentemente acquisito asset strategici ed una concessione

portuale della durata ventennale all'interno del porto di Amsterdam. Gli asset

che AMT ha acquistato dal la società EMA si  t rovano nel la zona

Amerikahaven del porto della capitale olandese, e coprono una superficie di

oltre 200.000 m2 che include aree di stoccaggio, magazzini ed aree logistiche

ad essi adiacenti, nonché due banchine - la prima, lunga circa 500 metri,

dedicata alle navi impiegate su rotte deep sea, e la seconda, di circa 300

metri, riservata all'ormeggio di unità che servono collegamenti short sea. Il

Gruppo partenopeo detiene una partecipazione dell'80% di AMT, nuova

società terminalistica nata in occasione dell'acquisizione del terminal nel porto

di Amsterdam, con il restante 20% in possesso di TMA Holding, società

olandese operante nel settore della logistica con vasta esperienza nella

gestione di terminal e magazzini. "L'investimento nel terminal portuale indica la

volontà del Gruppo di consolidare la propria posizione nel porto di Amsterdam", ha affermato Guido Grimaldi,

Presidente di AMT. "Punteremo a facilitare lo sviluppo dello scalo, migliorando i servizi offerti al mercato ed alle

imprese olandesi e sfruttandone e valorizzandone il grande potenziale di snodo logistico multimodale, grazie alle

numerose connessioni stradali, ferroviarie, marittime e fluviali da e per il resto del Nord Europa". Con i suoi

collegamenti deep sea, il Gruppo Grimaldi serve il porto di Amsterdam da oltre 25 anni; attualmente lo scalo è parte

del servizio Central Express, che collega regolarmente il Nord Europa all'Africa Occidentale per il trasporto di rotabili,

container, general e project cargo. Oltre ad essere un porto estremamente rilevante per le esportazioni di cacao dal

continente africano verso l'Europa, il Gruppo Grimaldi mira a sfruttare al meglio la posizione strategica di Amsterdam,

trasformandolo in porta d'ingresso per le importazioni di veicoli nuovi, nonché per la loro distribuzione in Nord

Europa.

Il Nautilus
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Porti turistici, la holding Marinedì punta ad ampliare il network a 12mila ormeggi

La rete di 14 porti pronta a crescere con acquisizioni nelle Eolie e in Tunisia

Raoul de Forcade

Punta ad allargarsi Marinedì, il più grande network di porti turistici in Italia. La

holding di partecipazione a piccole marine oggi ne gestisce 14, con 5.450 posti

barca. Ma l'obiettivo è arrivare, a breve, a 16 porti e a 25 entro il 2026, per un

totale di circa 12mila ormeggi, con un investimento complessivo di circa 20

milioni di euro.

Marinedì, spiega Renato Marconi, azionista di controllo e amministratore unico

dell'azienda, ha totalizzato, l'anno scorso, «un fatturato di circa 16 milioni, con

un aumento di oltre il 30% , trainato dai ricavi per ormeggi, rispetto al 2021, in

cui si era già registrato un incremento del 22% rispetto al 2020. Per il 2023

contiamo di arrivare a intorno ai 20 milioni con una crescita di un altro 20%.

Stiamo intercettando la ripresa della domanda domestica, che si è manifestata

in modo deciso durante il Covid, ma registriamo anche il ritorno ai livelli

precovid di quella estera, che incide, però, maggiormente su contratti di durata

media o breve e, comunque, inferiore ad un anno. I ricavi complessivi del

gruppo, inoltre, nel 2022, hanno avuto una crescita del 25% circa, rispetto al

2021».

L'idea del network di porti, è stata concepita quasi 20 anni fa, spiega Marconi, ma la svolta è arrivata nel 2013,

«quando abbiamo acquisito sette marine da Italia Navigando, società di Invitalia che aveva deciso di chiudere quel

settore. Poi ne abbiamo acquisite altre. L'idea è di creare una rete di porti non troppo lontani gli uni dagli altri, per

offrire agli armatori ormeggi e servizi col medesimo standard di qualità. A nostro parere si deve partire dal centro

Italia per irradiarsi nei quattro punti cardinali ma riteniamo che il Sud Italia e il Nord Africa avranno grandi sviluppi nei

prossimi anni; stiamo quindi orientando verso il Mare di Sicilia le nostre acquisizioni. I prime due porti che si

aggiungeranno ai 14 del network, e con cui le trattative sono ormai molto avanzate, sono Marina di Salina nelle Eolie

e Biserta, in Tunisia. Poi si aggiungeranno gli altri, da qui al 2026: quattro in Sicilia, tre in Nordafrica, uno in Nord

Adriatico e uno nel Tirreno».
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Lo denuncia Confitarma

La Confederazione Italiana Armatori (Confitarma) ha indirizzato ai ministeri

competenti (MEF, MIT, Ministero delle imprese e del Made in Italy) il proprio

position paper sulla Taxonomy Regulation, il regolamento dell'UE che che è

entrato in vigore il 12 luglio 2020 e che mira a disciplinare la definizione

"green" dei settori economici e dei relativi investimenti e finanziamenti

attraverso un set di regole e criteri di eligibilità (Technical Screening Criteria).

Specificando che in tale contesto lo shipping è stato definito un "settore

transizionale" con criteri temporanei validi fino al 2025, e che, tra questi, uno

dei principali e condizionanti è rappresentato dal fatto che le navi non devono

essere destinate al trasporto di fossil fuel, Confitarma ha segnalato ai

ministeri «che tale criterio stride con la natura "transizionale" attribuita al

settore, e che frequentemente non è l'armatore a determinare l'utilizzo della

nave con riferimento al carico trasportato, bensì l'operatore e, pertanto, esso

non può, in quanto proprietario dell'asset, essere danneggiato per volontà non

proprie». Nel position paper la Confederazione ha evidenziato anche

l'assenza, ritenuta incongruente ed ingiustificata, delle crociere dal futuro

secondo atto delegato, proposto un anno fa dalla Commissione Europea. «Ciò - ha rilevato Confitarma - appare un

controsenso alla luce del fatto che il settore crociere è, invece, incluso e disciplinato nell'ambito del primo atto

delegato relativo ai primi due obiettivi ambientali (mitigation e adaptation)». Confitarma ha reso noto di aver costituito

uno specifico gruppo di lavoro dedicato alla disciplina della tassonomia coinvolgendo tutti gli stakeholder, inclusi i

principali gruppi bancari, CDP, SACE, ed i rappresentanti del Ministero dell'Economia e delle Finanze.
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Boluda Towage ha comprato la società di rimorchio Smit Lamnalco

Oggi il gruppo spagnolo Boluda Corporación Marítima ha confermato

l'acquisizione da parte della propria società Boluda Towage della società di

rimorchio Smit Lamnalco, che è una joint venture paritetica tra l'olandese

Royal Boskalis Westminster e la saudita-kuwaitiana Rezayat Group. Il gruppo

marittimo iberico ha evidenziato che, con l'acquisizione, Boluda Towage

diventa la prima società mondiale nel settore del rimorchio portuale, costiero

e offshore con una flotta di 600 rimorchiatori e una capacità d'intervento in 50

nazioni e 148 porti in tutto il mondo. Attualmente Smit Lamnalco ha una flotta

di proprietà di 111 mezzi navali e dà lavoro a più di 1.600 persone. Boluda ha

specificato che la sua acquisizione consentirà inoltre a Boluda Towage di

entrare in mercati strategici in cui Smit Lamnalco ha una rilevante presenza,

come quelli di Australia, Medio Oriente e Africa Occidentale. «Non ho dubbi -

ha dichiarato il vice presidente di Boluda Towage, Vicente Boluda Ceballos -

che questa operazione sarà fruttuosa per entrambe le parti e soprattutto per i

nostri clienti che beneficeranno di un team sperimentato, di un'offerta

diversificata e di una maggiore capacità di intervento e di innovazione».

Ricordiamo che nei giorni scorsi il "Corriere della Sera" ha annunciato che Boluda Corporación Marítima avrebbe

concluso un accordo con il gruppo armatoriale elvetico Mediterranean Shipping Company (MSC) per una

partecipazione di quest'ultimo in Boluda Towage. Intanto, sempre in queste ore, la stessa Boskalis ha reso noto che, a

seguito del completamento dell'offerta pubblica da parte della HAL per l'acquisizione dell'intero capitale azionario della

Boskalis e il delisting della società attuato il 9 novembre scorso ( del 10 marzo 2022), la Corte d'appello di

Amsterdam ha ordinato il trasferimento ad HAL di tutte le rimanenti azioni della Boskalis in possesso di terze parti e

non ancora cedute al prezzo di 33,0 euro per azione.
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CONFITARMA - INVIATO AI MINISTERI COMPETENTI IL POSITION PAPER SULLA
TASSONOMIA EUROPEA

Confitarma ha indirizzato ai Ministeri competenti (MEF, MIT, Ministero delle

imprese e del Made in Italy) il proprio Position Paper sulla Taxonomy

Regulation (Tassonomia Europea) Come è noto la Taxonomy Regulation è un

Regolamento Comunitario (n. 852/2020) che mira a disciplinare la definizione

green dei settori economici e dei relativi investimenti e finanziamenti

attraverso un set di regole e criteri di eligibilità (Technical Screening Criteria).

In tale contesto lo shipping è stato definito un "settore transizionale" con

criteri temporanei validi fino al 2025. Tra questi, uno dei principali e

condizionanti è rappresentato dal fatto che le navi non devono essere

destinate al trasporto di fossil fuel. Confitarma ha fatto presente che tale

criterio stride con la natura "transizionale" attribuita al settore, e che

frequentemente non è l'armatore a determinare l'utilizzo della nave con

riferimento al carico trasportato, bensì l'operatore e, pertanto, esso non può,

in quanto proprietario dell'asset, essere danneggiato per volontà non proprie.

Nel Position Paper è stata inoltre evidenziata l'incongruente ed ingiustificata

assenza delle crociere dal futuro 2° Atto Delegato; ciò appare un controsenso

alla luce del fatto che il settore Crociere è, invece, incluso e disciplinato nell'ambito del 1° Atto Delegato relativo ai

primi due obiettivi ambientali (mitigation e adaptation). Confitarma ha, infine, costituito uno specifico Gruppo di

Lavoro dedicato alla disciplina della Tassonomia coinvolgendo tutti gli stakeholders, inclusi i principali Gruppi Bancari,

CDP, SACE, ed i rappresentanti del MEF. (immaggine di repertorio).
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Tassonomia europea, Confitarma critica i criteri per le navi

In un paper inviato al governo, l'associazione sottolinea come non bisogna

penalizzare le navi per il fatto che trasportano combustibili fossili Confitarma

ha indirizzato ai ministeri competenti (MEF, MIT, ministero delle Imprese) un

position paper sulla Tassonomia Europea), il regolamento comunitario (n.

852/2020) che disciplina la definizione di "green" da applicare ai settori

economici, agli investimenti e ai finanziamenti tramite specifici criteri di

eligibilità, i technical screening criteria. In tale contesto lo shipping è stato

definito un "settore transizionale" con criteri temporanei validi fino al 2025. Tra

questi, uno dei principali e condizionanti è rappresentato dal fatto che le navi

non devono essere destinate al trasporto di combustibili fossili. Nel paper di

Confitarma si sottolinea la problematicità di questo approccio. L'associazione

armatoriale italiana spiega che questo criterio stride con la natura

"transizionale" attribuita al settore, e che spesso non è l'armatore a

determinare l'utilizzo della nave con riferimento al carico trasportato bensì

l'operatore e, pertanto, l'armatore non può, in quanto proprietario dell'asset,

essere danneggiato per volontà non proprie. Il paper evidenzia inoltre

«l'incongruente e ingiustificata» assenza delle crociere dal futuro II Atto Delegato; ciò appare un controsenso alla luce

del fatto che questo settore è invece incluso e disciplinato nell'ambito del I Atto Delegato, quello relativo ai primi due

obiettivi ambientali, mitigation e adaptation. Confitarma ha, infine, costituito uno specifico gruppo di lavoro dedicato

alla disciplina della tassonomia coinvolgendo tutti gli stakeholders, inclusi i principali gruppi bancari, CDP, SACE e i

rappresentanti del MEF.
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Formazione, tante adesioni ad ALIS

ROMA - "In apertura dei lavori del nostro Consiglio Direttivo di oggi - ha

premesso Guido Grimaldi nel recente incontro al vertice ALIS - abbiamo

ritenuto doveroso osservare un minuto di silenzio in relazione al devastante

terremoto in Turchia e Siria, che ha causato numerosissime vittime e feriti,

con un bilancio purtroppo in drammatico aumento. Ci uniamo ai messaggi

rivolti dalle massime Istituzioni del nostro Paese, in particolare del presidente

della Repubblica Sergio Mattarella e del presidente del Consiglio Giorgia

Meloni, esprimendo anche da parte di ALIS profonda solidarietà e massima

vicinanza al popolo turco e siriano e alle famiglie delle vittime. Vogliamo

inoltre rivolgere fin da ora un grande ringraziamento a tutte le squadre di

soccorso impegnate nelle operazioni di recupero". Così il presidente di ALIS

Guido Grimaldi aprendo i lavori del Consiglio Direttivo dell'Associazione,

svol tosi  presso la sede nazionale di  ALIS a Roma e in modal i tà

videoconferenza alla presenza dei circa 100 soci consiglieri. "Con i nuovi

importantissimi ingressi di oggi approvati nel nostro Consiglio Direttivo ALIS

rappresenta ben 2.200 realtà ed aziende associate, 74 miliardi di fatturato

aggregato e, soprattutto, 241.000 uomini e donne che da anni fanno la differenza in un comparto così strategico per

l'intera economia nazionale. Sono quindi davvero orgoglioso - dichiara Guido Grimaldi - di dare il benvenuto a

numerose nuove aziende, tra le quali importantissime realtà leader nei settori di riferimento. Annuncio infatti con

grande piacere l'adesione di ATLANTE, società del Gruppo NHOA che contribuisce a sviluppare il più ampio network

di ricarica rapida e ultra-rapida pubblica per veicoli elettrici del Sud Europa, AVIS Budget Group, leader al mondo nelle

soluzioni di mobilità attraverso i marchi Avis, Budget e Zipcar e, per i servizi di noleggio auto e furgoni, attraverso i

brand Maggiore e AmicoBlu, CAV (Concessioni Autostradali Venete), che gestisce 74 km di rete in uno snodo

strategico per il Nord Est e nel contesto dei grandi collegamenti europei, ponendo attenzione crescente alla sicurezza

e alla sostenibilità ambientale, CEREAL DOCKS, gruppo industriale italiano attivo nella prima trasformazione agro-

alimentare, che lavora ogni anno oltre 2,7 milioni di tonnellate di cereali e semi oleosi, CONSORZIO ZAI, vero e

proprio sistema infrastrutturale di 10 milioni di metri quadrati - comprendendo anche l'Interporto Quadrante Europa -

con 1.000 aziende e 40.000 addetti, INDEED, il sito web numero uno al mondo per la ricerca di lavoro che, con più di

300 milioni di visitatori unici ogni mese, ogni giorno mette in contatto milioni di persone con nuove opportunità

professionali, LIBERTY LINES, la compagnia leader di trasporto marittimo veloce per passeggeri in grado di offrire

un servizio rapido ed affidabile ad oltre 3 milioni di passeggeri annui, MALTA Shipbrokers International, società leader

nel brokeraggio navale ed offre servizi specializzati in Ro-Ro, Ro-Pax, traghetti e traghetti veloci, TRANSMARE, che

vanta oggi una flotta di mezzi speciali antinquinamento
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quali 2 motonavi, 4 rimorchiatori e 8 motobarche per operazioni portuali". "Sta inoltre crescendo sempre più -

aggiunge il presidente Grimaldi - la compagine associativa legata al mondo della formazione giovanile, che collabora

attivamente e concretamente con la nostra ALIS Academy anche in ottica di incremento dei livelli occupazionali.

Entrano oggi in ALIS l'ITS LAST-Logistica Ambiente Sostenibilita' Trasporto di Verona, che opera nell'ambito della

mobilità sostenibile di persone e merci e ha un tasso di occupazione al 95%, l'Università di Catania, che è il più antico

Ateneo della Sicilia e tra le maggiori in Italia per numero di iscritti, l'l'Università dI Belgrado, che è invece la più antica

Università della Serbia e testimonia il nostro impegno verso l'internazionalizzazione e l'Istituto Tecnico Nautico,

Trasporti E Logistica "Marcantonio Colonna" di Roma, che ha una sede centrale a Roma e la succursale ad Anzio,

testimoniando la forte vocazione marinara del nostro Paese". "La seduta di oggi ha inoltre rappresentato l'occasione

per affrontare tematiche di stretta attualità e di massimo interesse per tutte le imprese di trasporto, logistica e servizi

associate ad ALIS e, in particolare, alla luce dei recenti attacchi informatici che hanno colpito migliaia di server e

decine di sistemi nazionali, abbiamo deliberato di costituire una nuova Commissione tecnica dedicata alla sicurezza e

alla cybersecurity". "Abbiamo chiuso i lavori con le presentazioni aziendali dei nostri Soci Indeed, We-Unit e W.A.Y.,

seguiti dalle interessanti relazioni delll'amministratore delegato di Q8 Quaser Giovanni Romano e dell'amministratore

delegato di SIMEST SpA Regina Corradini D'Arienzo, che hanno fornito spunti concreti in tema di transizione

energetica ed internazionalizzazione delle imprese. Queste tematiche - conclude Grimaldi - saranno ovviamente al

centro anche dell'intenso programma di LETEXPO, l'innovativa fiera su trasporti, logistica sostenibile e servizi alle

imprese organizzata da ALIS e Veronafiere da mercoledì 8 a sabato 11 marzo a Verona".
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"Costa Smeralda" con Sanremo

GENOVA - Dopo il successo dello scorso anno, Costa Crociere conferma il

suo legame con il festival di Sanremo, con una brand integration in presenza

di "Costa Smeralda" nei collegamenti dall'Ariston come "palco sul mare" e uno

spot dedicato. La musica ha il potere di unire le persone: spesso, dopo aver

ascoltato un bran - dice il rapporto di Costa Crociere -, si finisce per "averlo in

testa" e canticchiarlo per ore. Durante la settimana di Sanremo, questo effetto

si moltiplica: tutta l'Italia entra in una full immersion musicale, e si ascoltano i

brani in gara non-stop. Il nuovo spot di Costa Crociere, che sta andando in

onda su Rai 1 in tutte le serate del Festival, si basa proprio su questa idea.

Ascolto dopo ascolto, la musica viaggia, di nave in nave, oltre i confini italiani,

nelle destinazioni visitate da Costa: "uno spettacolo che gira il mondo", come

recita la line finale dello spot. La canzone scelta per questo viaggio è un brano

simbolo della musica italiana, nonché un grande classico che racconta il

mondo del mare: "Legata a un granello di sabbia" di Nico Fidenco, a cui

Costa rende omaggio. Insieme alla canzone, che fa da filo conduttore alla

storia, ci sono altri due grandi protagonisti. Il primo è Salmo, ospite del

Festival in collegamento dal "palco sul mare" di Costa Smeralda, che ha anche remixato la canzone di Nico Fidenco

appositamente per lo spot. È proprio da Salmo che, durante le prove di uno dei suoi DJ set a bordo di Costa

Smeralda, si diffondono le note della canzone di Fidenco, che inizia a viaggiare. Da lì, - continua la nota

dell'armamento Costa - la canzone fa il giro del mondo: passiamo a Costa Diadema nei fiordi norvegesi, poi ci

troviamo a Dubai, per poi andare in Grecia e nei Caraibi. Alla fine, torniamo a bordo di Costa Smeralda nelle acque di

Sanremo, dove il DJ set di Salmo ha preso vita. Il richiamo della musica e della festa sono così forti da contagiare

anche Amadeus, l'altro grande protagonista dello spot, che viene sorpreso a ballare nel suo camerino prima di entrare

in scena. "Costa Crociere, con quest'operazione unica per visibilità e complessità, si conferma leader nella

comunicazione nel mondo del turismo, dando impulso ad un settore fondamentale per l'economia del nostro Paese. In

quanto allo spot, lo abbiamo voluto totalmente integrato con l'operazione che ci vede partner del Festival. Una

coerenza che parte dal concept della campagna - legato alla musica che crea un viaggio di emozioni in giro per il

mondo a bordo delle nostre navi - e arriva fino alla presenza dei talent più legati a questa brand integration: Salmo e

Amadeus. La musica e l'intrattenimento, insieme a molte altre esperienze, sono parte integrante della nostra offerta: è

quello che i nostri ospiti vivono ogni giorno, e in modo "spettacolare" durante questa crociera speciale di Sanremo a

bordo di Costa Smeralda" - ha dichiarato Francesco Muglia, vice president Global Marketing di Costa Crociere.
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Laura Bassi nel punto più a Sud

CASTEL VOLTURNO - Punto nave 78° 44.280' S: c'è anche un po' di IMAT

nel record assoluto messo a segno dalla Laura Bassi, nave rompighiaccio

italiana che ha toccato il punto più meridionale mai raggiunto da una unità

marittima nel corso della campagna oceanografica della 38° Spedizione

Italiana del Programma Nazionale di Ricerche in Antartide (PNRA). Il centro

IMAT ha fornito infatti la formazione del personale di bordo per quanto

riguarda il corso "Navigazione in Acque Polari". L'unità di proprietà dell'Istituto

Nazionale di Oceanografia e Geofisica sperimentale è attualmente impegnata

in una missione in cui affronterà due campagne oceanografiche nel Mare di

Ross, intervallate dalla sosta presso la stazione Mario Zucchelli, nel corso

delle quali 46 tra ricercatrici, ricercatori e tecnici complessivamente si

alterneranno per portare avanti le attività di ricerca previste nell'ambito di 8

progetti finanziati dal PNRA oltre alle attività in collaborazione con l'Istituto

Idrografico della Marina Militare. Nell'ambito di questa complessa missione il

personale a bordo della nave ha raggiunto, all'interno della Baia delle Balene,

un sito ad oggi inesplorato nel Mare di Ross in Antartide, per effettuare

importanti campionamenti previsti nell'ambito di un progetto coordinato dall'Istituto di scienze polari (Cnr-Isp) del

Consiglio nazionale delle ricerche, grazie anche alla collaborazione dell'osservatorio marino MORSea (Università

Parthenope). Nel corso di tutta la sua campagna antartica l'equipaggio della nave si troverà ad affrontare condizioni

meteorologiche e operative particolarmente difficili. L'obiettivo del training condotto presso IMAT è stato proprio

quello di fornire l'addestramento e le competenze necessarie per poter operare e navigare in un contesto così

particolare e sfidante, secondo le prescrizioni indicate dalla normativa internazionale. Il viaggio della Laura Bassi è

iniziato lo scorso 17 novembre quando ha lasciato Trieste per raggiungere il porto di Ravenna e da qui, dopo aver

caricato personale e materiali, ha intrapreso una navigazione di circa 40 giorni, verso la Nuova Zelanda. Il 5 gennaio

ha lasciato il porto di Lyttelton alla volta della Stazione Mario Zucchelli e del Mare di Ross. Il record è stato raggiunto

nel corso della prima campagna oceanografica dedicata a sette diversi progetti che prevedevano: attività di il lancio e

recupero di boe (floating e drifter) per lo studio della circolazione marina; recupero e messa a mare dei "mooring",

ovvero sistemi di misura ancorati al fondo del mare utilizzati per lo studio di caratteristiche fisico e chimiche della

colonna d'acqua; carotaggi tramite "multicorer" o "box corer" e carotaggi per lo studio geologico del fondale marino,

attività di pesca scientifica e indagini di laboratorio biologico e chimico fisico. È stata anche condotta un'attività

specifica legata alla mappatura del fondale marino per la realizzazione di mappe di aree ancora non cartografate in

collaborazione con l'Istituto Idrografico della Marina Militare Italiana.
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Federlogistica a Lomé

ROMA - Collaborazione concreta sul fronte della formazione nel settore

logistico attraverso un programma che coinvolga le principali strutture portuali

in Italia e in Togo. Questo il primo risultato degli incontri organizzati da

Federlogistica - Conftrasporto a Lomé, la maggiore area logistica e portuale

del paese africano, ai quali ha partecipato il vicepresidente di Federlogistica -

Conftrasporto, Davide Falteri, incontrando il primo ministro Victoire Dogbè

Tomegah insieme al ministro dell'istruzione del Paese. "Il primo terreno di

collaborazione individuato a Lomé - ha affermato Falteri - è stato quello della

formazione dei lavoratori, con particolare focalizzazione sui temi della

digitalizzazione e dell'innovazione tecnologica applicati al settore per

accrescere le competenze delle risorse umane e migliorare gli standard di

efficienza e sicurezza". Nel corso della visita, i l  vicepresidente di

Federlogistica - Conftrasporto ha fatto dono al primo ministro Victoire Dogbè

Tomegah, di un'opera di Luzzati che raffigura il porto e la città di Genova.
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Incidenti nei porti: i sindacati in sciopero

ROMA Fino a 24 ore di stop in segno di lutto per sollecitare un maggior

impegno sulla sicurezza da parte di datori di lavoro e istituzioni. È quanto

annunciano unitariamente Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti proclamando uno

sciopero nazionale di tutte le lavoratrici e i lavoratori dei porti secondo

modalità territoriali, in segno di lutto in seguito agli incidenti che hanno

provocato due vittime nei porti di Trieste e Civitavecchia. Secondo le

organizzazioni sindacali è urgente un intervento fattivo e concreto che fermi

questa strage. Ci impegniamo fin da subito, nel mettere in campo iniziative

con le istituzioni e parti datoriali, mirati a produrre azioni concrete e

tempestive, a partire dall 'attuazione dei dispositivi che prevedono

l'accompagnamento all'esodo dei lavoratori portuali e l'indispensabile

rafforzamento della formazione che ridurrebbero, sicuramente l'esposizione

al rischio. Si chiede inoltre l'aggiornamento della legge 272/99 sulla sicurezza

e salute dei lavoratori portuali quale norma di raccordo della legge 81/08. La

prevenzione, il rispetto delle regole e soprattutto la cultura della sicurezza -

continua la nota- devono stare in cima a qualunque priorità, a partire da quelle

del Governo.
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Air Ocean Cargo (Samag Holding Logistics) nuovo terminalista ad Arbatax

Il gruppo Samag Holding Logistics scommette come terminalista sul porto di

Arbatax in Sardegna. Ad annunciarlo è stata la stessa azienda parlando di "un

nuovo investimento per l'implementazione di progetti logistici multimodali

focalizzati. Procede a vele spiegate il progetto di andare a completare tutto il

ciclo logistico grazie a un sistema integrato di servizi e infrastrutture di

trasporto". Samag spiega di aver scelto la controllata Air Ocean Cargo,

azienda specializzata nella gestione delle spedizioni marittime, "per sviluppare

ulteriormente il progetto della logistica integrata con l'attività di terminalista nel

porto di Arbatax. È un affidamento che riconosce un valore importante ad Air

Ocean Cargo cresciuta anche nel 2022 grazie alle sue competenze

professionalizzanti e specialistiche. Le operazioni svolte nell'ambito portuale

sono prestazioni specialistiche, complementari e accessorie al ciclo delle

operazioni portuali e i servizi ammessi sono individuati dalle Autorità di

sistema portuale". Tra le motivazioni che hanno spinto Samag a posizionarsi

sul mercato come terminalista ad Arbatax (tramite presentazione di istanza

per il rilascio di licenza operazioni portuali conto terzi) "hanno giocato un ruolo

importante la strategicità della collocazione geografica all'interno dei collegamenti nel Mediterraneo e la presenza di

ampie banchine nelle quali sviluppare servizi terminalistici. Non ultimo, la presenza di operai qualificati e risorse

umane con esperienza nella gestione di servizi portuali e di sviluppo commerciale, hanno fatto sì che ci fossero gli

elementi cardine per lo sviluppo dell'hub" ha fatto apere la società. A distanza di poche settimane dall'ottenimento

della licenza, il nuovo terminalista effettua all'interno dello scalo sardo i servizi di imbarco e sbarco per navi di linea (di

Grimaldi Euromed con Civitavecchia e Cagliari), e il carico e stivaggio anche di moduli metallici per l'industria Oil&Gas

(fra i clienti c'è ad esempio Saipem). "Con Air Ocean Cargo dichiariamo il comune interesse a perseguire nel settore

del trasporto nelle sue diverse modalità per accompagnare i processi di efficientamento aziendale in settori

complementari" precisa ancora il gruppo. Claudio Torchia, direttore generale di Samag Holding Logistics e consigliere

d'amministrazione di Air Ocean Cargo, parla in proposito di "un'operazione interessante per il sistema portuale sardo

poiché l'implementazione di questo progetto è in linea con i piani della Regione Sardegna che ha stanziato dei

finanziamenti per lo sviluppo del porto. Ci aspettiamo che lo scalo di Arbatax possa sperimentare un aumento dei

volumi di merci grazie al potenziamento della multimodalità. A noi l'operazione consentirà infatti di incrementare i

collegamenti logistici in entrata al porto e del traffico portuale ma ci auguriamo che di questi investimenti possa

beneficiarne anche il traffico di persone all'interno del porto stesso che alimenta buona parte di questi flussi. Lo scalo

si strutturerà, almeno per i prossimi 4 anni, come hub del Gruppo nella Regione Sardegna". Con un fatturato

consolidato di
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305 milioni di euro nel 2022 (di cui 50 milioni riferibili ad Air Ocean Cargo), oltre 6.000 lavoratori (tra personale

diretto e indotto) e la gestione di più di 120 impianti per una superficie di oltre 1 milione di mq continuiamo a registrare

risultati positivi confermando l'impegno per un business responsabile. N.C.
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Ancora un'altra nave del gruppo Costa dice addio alla bandiera italiana

Dopo quello di Costa Magica (passata a Seajets e già ribattezzata Mykonos

Magic ), per il gruppo Costa Crociere sembra essere prossimo anche l'addio

di AidaVita, unità parte della flotta della controllata Aida Cruises. Sul sito della

Capitaneria di Porto d i  Genova è comparso infatt i  un avviso per la

dismissione della bandiera italiana da parte della nave, finora battente il

tricolore come le altre unità del brand tedesco, a favore di un passaggio al

vessillo di Portogallo-Madeira. Se dovesse concretizzarsi, anche per AidaVita

la cessione non arriverebbe però inaspettata. Già nel giugno dello scorso

anno, Aida Cruises aveva infatti annunciato che la nave - costruzione del 2002

con capacità di 1.270 ospiti - non avrebbe ripreso a operare, e aveva quindi

ricollocato su altre unità quali AidaBella i passeggeri che avevano prenotato

viaggi su di essa. La stessa sorte sarà verosimilmente seguita anche dalla

gemella AidaAura. All'inizio dell'anno Aida Cruises ha infatti annunciato che la

nave a settembre lascerà la flotta, nell'ambito del programma di snellimento

da tre unità svelato recentemente da Carnival Corporation. Battezzata nel

2003 a Rostock e dotata di capacità di 1.266 passeggeri, AidaAura è ora

impegnata nei suoi ultimi viaggi per il brand tedesco. Quello finale sarà un itinerario dal 9 al 21 settembre con partenza

e arrivo a Bremerhaven che la vedrà impegnata anche su vari fiumi europei tra cui il Tamigi e la Senna. Sia AidaAura

sia AidaVita erano state oggetto di svalutazione nel bilancio d'esercizio 2021 di Costa Crociere , rispettivamente per

84,47 e 38,77 milioni. Insieme a loro anche AidaMira (per 19,84 milioni), poi ceduta ad Ambassadr Line, e Costa

Fortuna (per 70,15 milioni), una delle navi del brand italiano per le quali, considerata l'età, è considerata probabile una

uscita dalla flotta del gruppo.
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Grendi, intesa con Corsica Ferries. Allo studio più cargo e nuove rotte

I due gruppi insieme nella gestione della nave "Rosa dei venti". Per il

momento non sono però previsti scambi di tipo azionario Genova -

Garantiscono che sotto il profilo societario allo stato attuale non c'è nulla, ma

indubbiamente, le due aziende si piacciono. Il feeling tra la compagnia di

navigazione Corsica Ferries e la Grendi è stato confermato ieri da Antonio e

Costanza Musso, ai vertici dell'antico gruppo genovese che opera nei

trasporti via terra e via mare, alla presentazione del bilancio 2022. Quella con

Corsica Ferries, spiega Antonio Musso, è nata lo scorso anno con la

presentazione dell'offerta per il servizio di trasporto convenzionato di merci e

passeggeri tra Civitavecchia e Cagliari (vinta poi da Grimaldi): «Loro avevano

una nave adatta per quel tipo di funzione, noi una buona conoscenza del

mercato de l la  Sardegna» d icono i  Musso.  E propr io  su questa

compensazione sono sul tavolo nuove collaborazioni: «Noi facciamo merci e

loro no, sulla Sardegna la Corsica Ferries vorrebbe fare di più. Al momento

non ci sono idee di compartecipazioni azionarie ma progetti per capire se ci

sono opportunità di fare trasporto merci ad esempio anche verso la Corsica»

spiega Antonio Musso. Questo permetterebbe alla Grendi di allargare il suo mercato storico, i collegamenti merci tra il

Continente e la Sardegna, e ampliare la gamma di servizi via mare. Un quadro più delineato della situazione

probabilmente si avrà a maggio: nei mesi scorsi infatti la Grendi ha acquistato dai cantieri Visentini una nave

realizzata ad hoc cinque anni fa in Cina, la "Rosa dei venti", per rivenderla però subito alla Corsica Ferries. «In questo

modo, la compagnia avrà in gestione la parte armatoriale, un'attività molto impegnativa che abbiamo lasciato tempo

fa, mentre noi ci occuperemo del mercato, che è invece la parte che conosciamo meglio» dice Musso. Un'alleanza

che per il momento c'è, ma non si vede : combinazione, la "Rosa dei venti" è proprio in questi giorni alle Riparazioni

navali di Genova, ma i Musso spiegano che si tratta di manutenzione ordinaria: non c'è insomma un cambio di livrea

in vista, e la nave continuerà a operare sotto le insegne della Grendi, una delle due sulla rotta tra Cagliari e Marina di

Carrara, porto che dal 2016 ospita la base sul Continente della Grendi (e che quest'anno ha movimentato 3,1 milioni di

tonnellate di merce) dopo una serie di traversìe che hanno visto la società lasciare prima il porto di Genova e poi

quello di Savona, benché il quartier generale rimanga sempre nel capoluogo ligure. Una stabilità che ha contribuito a

far bene ai conti: lo scorso anno il fatturato del gruppo è stato di 88 milioni (+25% sul 2021, +133% sul 2017) con il

patrimonio netto cresciuto di oltre tre volte fino a 27,4 milioni, e oltre 1,7 milioni di quintali di volumi trasportati, di cui

circa la metà in Sardegna, dove ora l'obiettivo è rilanciare il terminal di Cagliari come hub verso i porti del Nord Africa.

Nella nuova configurazione societaria, la Grendi Holding controllerà le due società gemelle, la Grendi Trasporti
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Marittimi (guidata da Antonio Musso) e la Marco Antonio Grendi (guidata da Costanza Musso). Grendi è una

società benefit dal 2021, e ora è in corso il processo di certificazione B Corp: identifica le organizzazioni che oltre a

perseguire obiettivi economici di profitto, rispondono anche ai parametri più elevati di tutela ambientale ed equità

sociale. In Italia sono 200, nel mondo della logistica, per ora, ce n'è solo una.
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